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CONCLUSA LA RIUNIONE A PARIGI DEL CONSIGLIO ATLANTICO 


ASSICURAZIONI GRECHE A PICCIONI 
IN MERITO ALL'ALLEANZA BALCANICA 


Un incontro del nosiro rappresentante con i Ministri di Grecia e di Turchia alla presenza di 
Eden - Trieste e le eventuali nuove ammissioni alla N.A.T.0. - Il comunicato finale del convegno 
dei 14 constata che «nulla è mutato» negli obiettivi di Mosca e auspica la realizzazione della C.E.D, 


DAL NUSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 23 

Quella dì oggi è stata una 
giornata dura per dl nostro Mi- 
nistero degli Esteri, e diciamo 
dura non. perchè sia stata co- 
stellata di disappunti, tutt'al 
tro. Diciamo dura perchè sì è 
battuto ed ha saputo batter: 
si bene. 

Nuovo alle armì della diplo- 
mazia, ancora più nuovo a una 
riunione internazionale come 
quella del Consiglio ‘atlantico, 
ha mostrato di sapersi muove- 
re con abilità e di manovrare 
anche con successo. Diciamo 
infine che la giornata è stata 
dura anche perchè non poteva 
essere più stipata di incontri a 
di discussioni. 

Ieri ha visto Bidault; stama- 
ne ha avuto un lungo colloquio 
con Stephanopoulos, il Mini 
stro greco degli Esterì. AI 
pranzo, offerto da Eden al’Am- 
‘basciata britannica, ha avuto 
alla presenza del Ministro in- 
glese una riunione con lo stes- 
so Stephanopoulos e col Mini- 
stro degli Esteri turco Zorlu. 
Stamane al Quai d'Orsay sì è 
rivisto ancora coì Ministri e 
domani nella mattinata avrà 
un abboccamento con Foster 
Dulles e subito dopo con Eden. 

Dietro questi incontri c'è sta- 
to un întenso lavorio per chia- 
rire alcune posizioni e per neu- 
tralizzare mene straniere che 
potevano trovare piede anche 


se senza fondamento. 


Si è parlato anche di Trie- 
ste, seppure questo problema 
non sia stato al centro della 
discussione. 

Ma procediamo con ordine. 
Cominciamo intanto a parlare 
della. seduta del Consiglio 
atlantico, IT grande salone di 
Palais Chaillot decorato dalle 
bandiere di quattordici nazio- 
ni, sì è aperto stamattina alle 


10.30. Ha preceduto il discorso 
di apertura una breve allocu- 
zione di lord Ismay che ha ce- 
lebrato il quinto anniversario 
della NATO, 

Il discorso promunciato dal 
Ministro francese riprendeva 
lo stesso tema ricordando le 
circostamze in cui la NATO 
venne decisa e realizzata. «AL 
lora — ha affermato Bidault — 
il pericolo ‘era preciso e diret- 
to. Si può forse credere che 
sia scomparso? Può darsi che 
le cose abbiano assunto aspetti 
diversi, ma virtualmente esso 
esiste sempre senza alcun dub- 
bio e sotto alcune latitudini es- 
so si manifesta in modo mio- 
lento. Il mio paese, in questo 
momento, ne sta facendo la du- 
ra sanguinosa. esperienza». 

Ieri abbiamo riferito che la 
discussione su tale soggetto a: 
vrebbe seguito la falsariga di 
un rapporto dovuto ad un no 
stro Ambasciatore, Sergio. Fe- 
naltea. Il rapporto è stato elo- 
giato. Esso è apparso una di- 
samina ben precisa della situa- 
zione della Russia. Si metteva 
in luce come la sua politica 
non fosse mutata e che con 
un’abile azione di propaganda 
abbia diffuso Villusione di un 
suo sincero desiderio di di- 
stensione. 

La verità invece è diversa. 
Tutti i punti fondamentali del- 
la politica seguita da Stalin so- 
no mantenuti: rimane la corti- 
na di ferro a dividere in due 
VHEuropa; rimangono le posi- 
gioni di vassallaggio sugli Sta- 
ti satelliti e la Russia non de- 
morde dalla Germania Orien- 
tale. In Estremo Oriente le in- 
cognite son tutt'altro che eli- 
minate. 

Durante la discussione ha 
preso più volte la parola Von. 
Piccioni, esprimendosi in un 
buon francese. Egli ha affer- 


mato che uno dei pilastri del 
programma governativo di 
Scelba è quello della fedeltà al 
Patto atlantico e alla CED, pur 
non nascondendo che per que- 
st’ultimo si presentano alcune 
difficoltà. 

E’ stata questa l’azione del 
nostro Ministro degli Esteri nel 
quadro ufficiale della NATO. 
Ma non si può considerare co- 
me la più importante, la qua- 
le, viceversa, si svolge fuori 
delle sedute del Consiglio 
atlantico. 

In queste due ultime setti- 
mane l’Italia ha assistito, non 
senza una certa preoccupazio- 
ne, alle mene del maresciallo 
Tito, che ha tentato di impor- 
si a Grecia e Turchia per rea- 
lizzare un'alleanza balcanica e 
inserirla nella NATO. In. recen- 
tissime dichiarazioni-intervista 
ha anche parlato del suo desi- 
derio di aderire alla CED. In 
tale manovra il problema di 
Trieste veniva minimizzato: a 
volte Tito sosteneva che nes- 
sun ostacolo poteva esserci nel 
regolare la gravosa questione, 
a volte dichiarava che si pote- 
va anche passare sopra al pro- 
blema e lasciarlo insoluto, ma 
che comunque era pronto a un 
soddisfacente compromesso; le 
pressioni del maresciallo veni 
vano esercitate in tal senso s0- 
prattutto sul Ministro Eden. 
Era quindi compîto di Piccioni 
sventare tali manovre e ehia- 
rire la posizione dell’Italia di- 
nanzi al problema di Trieste, 
a quello della CED e a quello 
di un'eventuale alleanza bal- 
canica. 

Il primo passo fatto da Pie- 
cioni è avvenuto questa matti 
na in un lungo colloquio col 
Ministro greco Stephanopoulos, 
colloquio che è. stato molto 
cordiale, Di sua iniziativa Ste- 
phanopoulos ha assicurato Pic- 


L’AGONIA DEL PRESIDIO FRANCESE IN INDOCINA 


Progressivo cedimento 
delle difese a Dien Bien Phu 


La situazione di De Castries sembra disperata 


3 Hanoi, 23 
. TI comando francese in In- 
docina ha reso noto stasera che 
i difensori di Dien Bien Phu 
sono stati costretti a. sgombe- 
rare il caposaldo a nord del 
campo di atterraggio. Per la 
prima volta si ammette a Ha- 
noi che i continui progressi dei 
guerriglieri rendono molto dif- 
ficile la situazione nella piaz- 
zaforte assediata. Con la per 
dita del nuovo. avamposto. il 
perimetro difensivo si è not 
volmente ridotto, Il campo trin- 
cerato ha ora un diametro non 
superiore ai 1300 metri, in cer- 
te posizioni la distanza che se- 
para le due linee è di 50 metri. 

Il primo cediriento delle di- 
fese francesi si è avuto nelle 
prime ore di stamane. Migliaia 
di guerriglieri hanno preso di 
assalto l’intero lato settentrio- 
nale facendo saltare i reticola- 
ti con cariche di dinamite., Ar- 
mati di mitra e di lunghi col- 
telli si sono quindi lanciati 
contro i francovietnamesi. 

Un portavoce del gen, De 
Castries ha detto che le possi- 
bilità di difesa non sono del 
tutto compromesse. Finchè rin 
forzi potranno giungere alla 
fortezza dal cielo c'è la spe- 
ranza di prolungare la lotta. 

Sempre più preoccupante si 
prospetta frattanto la situazio- 
ne delle molte centinaia di fe- 
riti gravi i quali, ospitati nei 
ricoveri sotterranei del campo 
trincerato, attendono invano 
da settimane di poter essere 
sgomberati verso Hanoi. 

Oggi intanto ha preso terra 
a Saigon il primo dei Globe- 
master C-119 americani che 
portano in Indocina, sul più 
lungo ponte aereo della storia 
dell'aviazione statunitense, re- 
parti di paracadutisti francesi. 
L'apparecchio aveva fatto l'ul- 
tima. sosta a Bangkok in Tai- 
landia. Due dei Globemaster 
— si era appreso in preceden- 
za — sono decollati da Colom- 
ho, a Ceylon, mentre ne giun- 
gevano altri tre. 

Da Colombo si apprende che, 
al pari dell’India, la Birmania 
ha rifiutato agli apparecchi a- 
mericani il permesso di atter- 
rare sul suo territorio nel volo 
verso l’Indocina. 


CLARA LUCE PARLA 


sugli investimenti americani 


Torino, 23 

L'Ambasciatore degli Stati 
Uniti, signora Clara Boothe 
Luce, ha parlato stasera alla 
Camera di commercio ameri 
cana di Torino, esprimendo an- 
zitutto la sua soddisfazione per 
la visita compiuta’ alle indu- 
strie torinesi e al Salone della 
automobile. 

«Indubiamente — ella ha 
detto — la ripresa e lo svilup- 
po dell’economia italiana nel 
dopoguerra sono tra i più stra- 
ordinari che si siano avuti in 


Europa». Dopo aver sottolinea- 
to il buon uso fatto in Italia 
degli aiuti americani, l’Amba- 
sciatone degli Stati Uniti si è 
detta certa che «continuerà ad 


]|esserci qualche aiuto indiretto, 


sotto forma. di commesse e di 

forniture militari». È 
Soffenmandosi quindi sulla 

necessità di investimenti di car 


‘pitali esteri privati e sulla lo- 
ilo maggiore continuità e stabi. 


lità rispetto ai finanziamenti 
straordinari da Governo a Go- 
verno, la signora Luce ha det- 
to: «Spetta ora ai paesì euro- 
pei dimostrare agli investitori 
privati — americani e di altri 
paesi — la convenienza di ef- 


fettuare investimenti nell’am- 
bito dei loro sistemi economi- 
ci». In linea di massima c’è in 
America una grande abbondan- 
za di risparmio disponibile per 
vantaggiose opportunità di in- 
vestimenti; ciononostante po- 
chi sono tuttora gli investitori 
privati americani nei paesi eu- 
ropei, Una delle ragioni è che 
i} prezzo che viene chiesto al- 
l'investitore è troppo forte, in- 
tendendo per «prezzo» l’intero 
complesso dei fattori che con- 
tribuiscono a stabilire quel rap- 
porto tra rischio e guadagno 
che in ultima analisi regola lo 
afflusso del capitale verso l'uno 
o l’altro mercato. 


cionî che gli impegni assunti 
dal Governo greco al momen- 
to della visita ad Atene di De 
Gasperi rimanevano immutati: 
la Grecia sì ritiene obbligata a 
tenere, al corrente il Governo 
di Roma delle conversazioni 
concernenti un'alleanza balca- 
nica, ricordando la dichiarazio- 
ne fatta da De Gasperi che 
l’Italia non aveva nulla in con- 
trario all'intesa convinto che 
la partecipazione della ‘Jugo- 
slavia, la quale faceva da cer- 
niera al sistema balcanico, fos- 
se necessari 

Piccioni chiedeva quale fos- 
se l'esatta situazione dei rap- 
porti stabiliti ad. Ankara, e di 
cui Tito in discorsi dava la 
sensazione di cosa fatta e di 
alleanza già conclusa: Stepha- 
nopoulos smentiva tale asser- 
gione suggerendo un incontro 
col Ministro turco Zurlo, poi- 
chè alle conversazioni di An- 
kara egli non era presente ed 
esse si erano svolte fra Tito e 
Zurlo. L'incontro ha avuto luo- 
go oggi stesso ed è stato il Mi- 
nistro Eden a renderlo pos- 
sibile. 

Egli invitava a pranzo alla 
Ambasciata di Granbretagna 
Piccioni, stephanopoulos; il Mi- 
nistro turco Zurlo e i tre Mini- 
stri del Nord: la presenza dei 
Ministri della Norvegia, della 
Svezia e dell'Islanda, insieme a 
quelli dell’Italia, della Grecia e 
della Turchia poteva apparire 
strana, senonchè aveva la sua 
ragion d'essere: i tre Ministri 
nordici sono nettamente con- 
trarì a un allargamento della 
NATO e a estenderne l'allean- 
za, poîchè giudicano una pro- 
vocazione verso la Russia in- 
corporare la Jugoslavia, e seb- 
bene questa non sia la tesi ita- 
liana, tuttavia giocava in fa- 
vore del momentaneo mostro 
interesse. 

La riunione ha preso imme- 
diatamente un aspetto interes- 
sante: Piccioni, che era in: pos- 
sesso di una copia de «Le Mon- 
de» di ieri con alcune dichiara- 
zioni di Tito, chiedeva a Zurlo 
se era vero che la Turchia si 
fosse impegnata a realizzare 
Valleanza e tutto fosse già de- 
ciso; Zurlo dichiarava che una 
tale asserzione era per lo me- 
no esagerata. 

Comunque non sì poteva par- 
lare di precisi impegni già as- 
sunti senza che n'e fosse al cor- 
rente la Grecia. La riunione in- 
fine si concludeva con una di- 
chiarazione di Stephanopowlos 
detta alla presenza di Zurlo e 
di Eden nella quale veniva ri- 


petuto che nessun patto sareb-| 


be stato concluso dal Governo 
greco che portasse pregiudizio 
all'Italia e senza che VItalia 
non ne fosse tempestivamente 
informata. 

Anche stasera al Quay d'Or- 
say, dl pranzo offerto da Bi- 
dault, sì riprenderanno le con- 
versazioni e si parlerà di Trie- 
ste su quella che sembra la li- 
nea di condotta italiana; ed è 
una linea che fa un passo a- 
vanti su quella seguita fino @ 
ieri. L'Italia non lega più alla 
CED la questione di Trieste, 
ma pone come condizione da 
nuove ammissioni alla NATO 


la soluzionedel nostro maggio» 
re problema. nazionale. L’Ita- 
Ua ha diritto di veto nei con- 
fronti delle ammissioni, e sem- 
bra che questo sarà ricordato 
domani da Piccioni @ Foster 
Dulles e a. Eden, 

In quanto alle conclusioni del 
Consiglio ‘atlantico, il comuni- 
cato finale è chiaro. Esso dice 
quel che abbiamo già scritto 
sulle reali intenzioni della Rus- 
sia e cioè che nulla è mutato 
nei suoi obiettivi e che la mes- 
sa in vigore della CED è di vi- 
tale importanza per Valleanza 
atlantica. 
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IL CAPITANO DELLA «MVD» SOVIETICA, KHOKHLOV, FOTOGRAFATO A FRANCOFORTE 
MENTRE STRINGE LA MANO ALL'ESILIATO RUSSO OKOLOVIC (a destra) CHE AVREBBE DO- 


VUTO ESSERE UCCISO NEL CORSO DELL'OPERAZIONE AFFIDATA DA MOSCA AL CAPITANO 


KHOKHLOV, OGGI IL PROFUGO SOVIETICO HA OTTENUTO |CHE GLI AMERICANI CHIE- 
DESSERO AL GOVERNO DI MOSCA IL PERMESSO DI ESPAPRIO PER LA SUA FAMIGLIA 


fa questione triestina 


RINNOVATE MANOVRE 


di un'agenzia jugoslava 


Belgrado, 23 

L'agenzia «Jugopresse» pub- 
blica stasera una nota în cui 
tra l’altro si afferma: 

«Osservatori politici a Bel- 
grado hanno sempre più l’im- 
pressione che le consultazioni 
dei rappresentanti dei paesi in- 
teressati attraverso i canali di- 
plomatici iniziatesi da oltre 
cinque mesi si avvicinino al 
termine e che quindi la que- 
stione di Trieste si avvicini a 
una soluzione. Questa opinione 
sulla possibilità di ‘una solu- 
zione della questione triestina 
viene confortata dalla dichia- 
razione fatta ieri dal presiden- 
te Tito al ritorno dalla Tur- 
chia. 

Nei circoli occidentali della 
Capitale si ritiene che la no- 
ta della: «Jugopresse» rappre- 
senti un ulteriore tentativo di 
Belgrado diretto a far appa- 
rire la Jugoslavia nell'attuale 
fase dello sviluppo delle rela- 
zioni internazionali sincera» 
mente disposta a una soluzio- 
ne di compromesso della que- 
stione di Trieste e diretto quin- 
di nello stesso tempo a far ri- 
cadere sull'Italia «tutta. la re- 
sponsabilità di un mancato ac- 
xeordo, 


ROTTURA DELLE RELAZIONI DIPLOMATICHE 
FRA IL GOVERNO DI MOSCA E QUELLO AUSTRALIANO 


In una nota inviata a Canberra }Unione Sovietica protesta per il trat= 
tamente subite da suoi funzionari e per la «propaganda provocatoria» 
sul easo Petrov » L’assurda versione dei fatti nel documento russo 


Mosca, 23 

L'Unione Sovietica ha rotto 
le relazioni. diplomatiche con 
l'Australia. Tutto il personale 
dell'Ambasciata russa è stato 
richiamato. Una nota conse- 
gnata da Gromyko all'incari- 
cato di affari australiano in- 
vita il Governo di Canberra a 
fare altrettanto. Motivo della 
rottura è l'affare Petrov. 

Ma ecco il testo della nota: 
«Il Governo dell'URSS ritiene 
essenziale dichiarare al Gover- 
no dell'Australia guanto segue; 
in data 3 aprile di quest'anno 
il terzo segretario dell’Amba- 
sciata sovietica in Australia, 
Petrov... avendo lasciato Can- 
berra alla volta di Sydney per 
un viaggio ufficiale, non ha 
fatto ritorno all’Ambasciata, 

«Il rumore. provocatorio — 
dice la nota — provocato dal 
Governo australiano intorno al 
«criminale Petrov», il rapimen- 
to, da parte delle autorità au- 
straliane, dell'addetta all’Am- 
basciata sovietica in Australia, 
Petrova, l'attacco contro diplo- 
matici sovietici e corrieri diplo- 
matici russi nonchè la perqui- 
sizione di corrieri. diplomatici 
da parte della polizia austra- 
liana nel corso della quale sono 
state prese misure fisiche, rap- 
présentano una assai grossola- 
na violazione delle norme, uni 
versalmente accettate, della 
legge internazionale e non so- 
no ammissibili in normali re- 
lazioni diplomatiche fra gli 
Stati». 

«In data 7 aprile — prose 
gue la nota — l'Ambasciata si 
è rivolta’ al Ministero degli 
Esteri. australiano chiedendo 
che venissero prese misure per 
rintracciare il Petrov.! Norno- 
stante'le ripetute sollecitazio- 


= 


NUOVA TENSIONE IN CAMPO SINDACALE PER IL CONGLOBAMENTO 


ROTTE LE TRATTATIVE CON LA C.6.LL. 
si profila il pericolo di vaste agitazioni 


Roma, 23 

Ha avuto luogo stamane al 
le ore 12 la nuova riunione per 
il conglobamento tra i rappre- 
sentanti della Confindustria e 
quelli delle organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori. All'inizio 
della riunione l’ing. Zacchi, a 
nome della delegazione indu- 
striale, ha Jetto la dichiarazio- 
ne di risposta della Confindu- 
stria al documento presentato 
ieri dalla delegazione della 
CGIL. 

«La dichiarazione presentata 
dalla CGIL — ha dichiarato lo 
ing. Zacchi — risponde in mo- 
do nettamente negativo al do- 
cumento del 12 corrente e ‘alle 
precedenti chiare precisazioni 
di parte industriale sull’inten- 
dimento di mantenere la trat- 
tativa nell'ambito, del conglo- 
bamento». ; 

Dopo aver precisato: che le 
richieste economiche presenta- 
te dalla CGIL «comporterebbe- 
ro oneri superiori di diversi 
multipli a quelli. indicati da 
parte industriale», l'ing. Zac- 
chi ha così concluso: «Alla de- 
‘legazione industriale non rima- 
ne pertanto che constatare co- 
me la dichiarazione della CGIL 
porti a precludere qualsiasi 
possibilità di utile prosecuzio- 
ne della trattativa e di ciò non 
può che prenderne atto». 

Al termine della lettura del 
documento degli ‘industriali, la 
delegazione della CGIL, dopo 
avere contestato che la Confe 
derazione del lavoro s'impegna- 
va alla ripresa delle trattive 
comuni di discutere sulla base 
delle michioste della CISL, ha 
preso atto che la risposta della 
Confindustria non lascia alcu- 
na possibilità di un utile pro- 
seguimento ‘della ‘discussione e 
pertanto la CGIL riprende la 


propria libertà di azione. Su- 
bito dopo, la delegazione so- 
cialcomunista ha abbandonato 
la riunione. 45 

Le delegazioni della CISL 
della UIL, invece, avendo con- 
statato che la rottura è avve- 
nuta su particolari richieste 
presentate dalla sola ‘CGIL, 
hanno deciso di continuare le 
trattative. 

In serata, l'esecutivo della ©. 
G.I.L, sì è riunito per esamina- 
re la dichiarazione della Con- 
findustria. In un comunicato 
conclusivo della riunione si af- 
ferma, tra l’altro, che «con il 
suo documento la Confindustria 
ha dichiarato rotte le trattative 
per il conglobamento così come 
le singole categorie industriali 
continuano a negare î migliora- 
menti richiesti in sede di rinno- 
vo dei contratti di lavoro. Il co- 
mitato esecutivo prende atto di 
tale rottura e decide di ripren- 
dere la sua piena libertà di a- 
zione sindacale». si î 

«Le forme della lotta sinda- 
cale che sarà iniziata nei pros- 
simi giorni — precisa. ancora 
la C.G.LL. — saranno differen- 
ziate in modo da renderla effi- 
cace al massimo grado». 

Il Presidente del Consiglio 
on. Scelba è partito questo po- 
meriggio in aereo diretto a Mi 
lano, dove visiterà domattina 
la. Fiera campionaria. fi 

La. prossima settimana si pre- 
vede quanto: mai intensa . sia. 
per "la ripresa dei ‘lavori parla- 
mentari che per l’azione di Go- 
verno. Infatti. martedì le as- 
semblee di Montecitorio € di 
Palazzo Madama riprenderanno 
i propri lavori, mentre l'on. 
Scelba avrà dei contatti con i 
suoi collaboratori di Governo 
per la messa a punto degli ar- 
gomenti che figureranno all’or- 


[dine del giorno. della ‘prossima 


riunione del Consiglio dei Mi. 
nistri, che sarà appunto convo- 
cato nei primi giorni dell’en- 
trante settimana, cioè con il ri- 
torno a Roma: dell'on: Piccioni. 

‘Al riguardo va sottolineato 
che molto si è scritto’ sulla 
stampa quotidiana intorno alle 
riunioni internministeriali svol. 
tesi nello studio dell’on, Scelba 
e presso il Ministro ' Vigorelli 
per l’esame dei provvedimenti 
legislativi che saranno sottopo- 
sti prossimamente all’approva» 
zione del Consiglio dei Ministri. 
Da fonte competente, mentre si 
rileva che sono state fatte al ri- 
guardo delle inesatte interpre- 
tazioni, si precisa che, per quan- 
to riguarda i provvedimenti 
predisposti dall’on. ‘Vigorelli, 
non risponde al vero che siano 
sori del dissensi tra lo stesso 
Ministro del Lavoro e quelli del 
Bilancio e del Tesoro. 

Sui provvedimenti predispo- 
sti dall’on, Vigorelli si appren- 
de che essi hanno la doppia, fi- 
nalità di migliorare la quali 
cazione professionale, special- 
mente dei giovani, e di aumen- 
tare considerevolmente le possi- 
bilità di lavoro. Il programma, 
che si realizzerà attraverso una 
serie di specifici disegni di leg- 
ge, comprenderebbe quattro ini- 
ziative: l'occupazione dei gio- 
vani, quella dei lavoratori adul- 
ti, la previdenza sociale e. la 
cooperazione... CAVIE 

Per quanto si riferisce ai gio- 
vani, :verrebbe anzitutto eleva- 
to il limite minimo di età sta- 
bilito per la loro occupazione 
e. verrebbero contemporamea- 
mente, istituiti corsi di forma- 
zione professionale. mentre ver- 
rebbe favorito. l’apprendistato 
nelle aziende. Una parte impor- 
tante del programma Vigorelli 
si riferisce alla possibilità di 
occupazione per gli operai adul- 


guarda le :ma 
‘tive, l’aggravio 


ei di lavoro e 
di rimboschimento, nonchè con 
provvidenze intese ad accresce- 
re le fonti di lavoro, 

«Le innovazioni:nel.campo' del- 
la. previdenza»:sociale’ sono: cò- 
Stituite dalla’ estensione dell’as- 
sistenza di malattia‘ aì. coltiva- 
tori diretti ed ai pensionati, dal- 
la unificazione dei contributi 
previdenziali e da una revisione 
del settore anti-infortunistico 
allo scopo di stabilire nuove 
norme'‘che rendano sempre mi 
nori le possibilità di infortuni 
sul lavoro. 7 

. Altro «aspetto di particolare 
importanza è quello che con- 
cerne lo stimolo alla costituzio- 
ne di cooperative di lavorò, par- 
DSL nel campo agri- 
colo. 

I provvedimenti nel loro com- 
plesso comportano una spesa 
di ‘circa’ 70 miliardi: la coper- 
tura è assicurata per 50 miliar- 
di già stanziati in bilancio, 
mentre gli altri venti miliardi 
saramno coperti con una mag- 
giore pressione fiscale, che toc- 
cherà il settore. dei pubblici 
spettacoli di divertimento, Ver- 
rebbe infatti istituita una addi- 
zionale permanente del 10 per 
cento sui biglietti di ingresso 
nelle sale da gioco, nei locali di 
lusso, nei teatri, nei cinemato- 
grafi; nei campi:sportivi e nelle 


‘sale da ballo» Per. quanto ri 


limitato alle partite di calcio 
fra le squadre di Divisione na- 
zionale. Con tali provvedimen- 
ti diventerebbe, in pratica. per- 
manente l’addizionale già in vi- 
gore limitatamente al periodo 
che va dal novembre a maggio 
di ogni anno, corrisposta a ti- 
tolo di contributo per il Soccor- 
so invernale. È 


ni da parte dell'Ambasciata, 
per quasi un'intera settimana 
il Mimistero non ha dato alcu- 
na risposta alle richieste della 
Ambasciata». 

«Una attenta ispezione effet- 
tuata in relazione con la scom- 
parsa di Petrov ha dato modo 
di appurare che il Petrov, me- 
diante maneggi si è imposses- 
sato di una considerevole som- 
ma di fondi dello Stato, com- 
mettendo così un gesto crimi- 
nale. La richiesta dell'Amba- 
sciata fatta verbalmente e suc- 
cessivamente confermata nella 
nota:del 21 aprile affinchè ve- 
nissero prese misure per arre- 
stare Petrov quale criminale 
e consegnarlo all'Ambasciata, 
non ha avuto risposta da par- 
te del Governo australiano». 

Dopo aver chiesto nuova- 
mente la restituzione del Pe- 
trov e della consorte, la nota 
prosegue: «Nelle. circostanze 
venutesi così a creare, il Go- 
verno sovietico ha deciso di ri- 
chiamare immediatamente. lo 
Ambasciatore russo in Austra- 
lia e tutto il personale della 
Ambasciata sovietica. Da par- 
te sua il Governo sovietico di- 
chiara che in queste condizio- 
ni è impossibile per il persona- 
le dell’Ambasciata australiana 
di restare a Mosca». 

«Nel contempo — prosegue 
la nota sovietica — le autori- 
tà australiane hamno iniziato 
una vasta campagna di diffa- 
mazione’ contro l'Ambasciata 
sovietica. in: Australia annun- 
ciando che Petrov era um emi 
grato politico; citando a tale 
riguardo qualche sorta di do- 
cumenti che sarebbero stati 
consegnati dallo stesso Petrov, 
che potrebbero essere solo del. 
le falsificazioni fabbricate. su 
istruzioni di persone interessa. 
te al peggioramento delle nela- 
zioni fra Ja: Russia e. IAm- 
stralia. 

«Oltre a ciò le autorità am 
straliane hanno adottato una 
serie di provvedimenti aventi 
lo scopo di esacerbare ulterior- 
mente le relazioni con la Rus. 
sia ‘e di. creare condizioni im. 
possibili. per il norinate fun- 
zionamento della rappresen- 
tanza. diplomatica. -deil’Utiione 
Sovietica in. Australia, 

‘«In questo modo le autorità 
australiane hanno ‘preso dei 
provvedimenti per organizzare 
il rapimento della moglie ‘di 
Petrov che desiderava partire 
per la Russia. Le cose sono an- 
date va un punto tale che alla 
vigilia della partenza della si 
gnora 


provvedimenti.; per. trattenere 
con la forza. la Petrova in Au: 
stralia».* 

. «Il 19 ‘aprile l'’Ambasciatore 
sovietico '— continua la nota 
—.Generalov. visitò il facente 
funzione. di Ministro. degli E- 
steri:MeBride e, riferendosi a 
questa notizia della stampa au 
straliana, chiese che. venissero 
presi provvedimenti per impe- 
diré qualsiasi tentativo di osta- 
colare la ‘partenza, della Pe 
trova. Nel contempo. l’Amba- 
sciatore affermava che. se alla 
partenza della Petrova. fossero 


stati' presi dei provvedimenti. 


per impedirle di‘lasciare nor- 
malmente l'Australia, il Gover- 
no sovietico avrebbe conside- 
rato una simile azione.come la. 
detenzione forzosa di un mem- 
bro dell'Ambasciata sovietica e 
pertanto l’intera responsabili 
tà di tutto ciò sarebbe ricadu- 
ta sul Governo australiano». 


La nota riferisce quindi ja 


propria versione dei, fatti, se- 
condo, la quale alla partenza 
all'aeroporto di Sydney on 
gruppo di individui in pieno 
accordo con la polizia austra- 
liana avrebbe tentato di.impa- 
dronirsi con la forza della Pe. 
trova aggredendo nel contempo 
il primo segretario dell'Amba- 
sciata ‘ed altri cittadini so. 
vietici. 

Alla sosta a Darwin — se 
condo la versione russa — la 


Petrova, îl primo segretario 
dell'Ambasciata e i due corrie 
ri sarebbero stati invitati dal 
la polizia a scendere dall’aerea, 
dopo di che essi sarebbero sta» 
ti circondati dalla polizia che 
si sarebbe impadronita della 
Petrova portandola via a bor- 
do di una propria macchina. 
La nota sostiene che in questa 
occasione sarebbe stata com- 
messa violenza contro il pri- 
mo segretario, mentre i, due 
corrieri diplomatici sarebbero 
stati sottoposti ad una perqui 
sizione forzata, con l’impiego 
della violenza fisica. 

Dopo la trascrizione della 
nota il Viceministro degli E- 
steri sovietico Andrei Gromi- 
ko ha comunicato telefonica- 
mente all’Incaricato di affari 
australiano a Mosca, Brian 
till, che il Governo dell'URSS 
desidera che il personale del- 
l'Ambasciata australiana 
Mosca (cinque persone oltre 
Hill). lasci il territorio del 
VURSS entro due o tre giorni. 
Gromiko ha aggiunto che il 
personale dell'Ambasciata do» 
vrebbe cercare di partire da 
Mosca domenica sera in ae- 
reo per Helsinki. Dopo aver 
ricevuto la comunicazione di 
Gromiko, Hill ha informato 
l'Ambasciatore britannico a 
Mosca, Sir William Hayter, il 
quale ha immediatamente ri 
nunciato ad una visita a Yal- 
ta (Crimea) che egli intende- 
va iniziare domani. 


Si apprende intanto che i 


tre russi che hanno invano 
tentato di rapire la signora 
Petrov dall'Australia, sono 
giunti questa sera oltre il si- 
pario di ferro. Si tratta del 
secondo segretario dell'Amba- 
sciata russa in Australia, F. 


, Kislitsyin, e dei due corrie- 
ri specialìi che furono protago- 
nisti della drammatica vi 
cenda, 


Il caso Khokhlov 


UN PASSO AMERICANO 
al Governo sovietico 


SI CHIEDE CHE LA FAMI- 
GLIA DEL PROFUGO VEN- 
GA INVIATA IN OCCIDENTE 


Bonn, 23 

La clamorosa fuga del capi- 
tano sovietico Nikolai Khokh- 
lov e le rivelazioni da lui for- 
nite sullo spionaggio russo so- 
no state oggi oggetto di un 
passo ufficiale compiuto dal 
sostituto dell’Alto Commissario 
e Ambasciatore americano in 
Germania, Walter Dowling. 

In Una nota indirizzata allo 
Alto Commissariato sovietico, 
Walter Dowling ha protestato 
energicamente contro i sistemi 
adottati dai servizi di infonma- 
zione russi nel territorio fede- 
rale. Il documento  dell’Alto 
Commissariato americano con- 
tiene un'ampia relazione sulla 
«Operazione Reno» che, qualo- 
ra il capitano Khokhlov non si 
fosse presentato spontaneamen- 
te alle autorità. alleate, avreb- 
be portato alla soppressione 
dell’emigrato russo e membro 
della «NTS» (l’organizzazione 
antibolscevica dei russi bian- 
‘chi). Oklovic. Il. sostituto del 
l'Alto Commissario ha chie 
sto poi alle autorità sovietiche 
che alla famiglia del capitano 
Khokhlov sia concesso di rag- 
giungere la Repubblica fede 
rale. Invocando ragioni di U- 


manità, Dowling si è augura. 
to che la moglie, il figlio e la 
madre del Khokhlov possano 
rivedere il loro congiunto. 

Oggi Khokhlov ha fatto se- 
guito alle sue pubbliche rive- 
lazioni di ieri anniinciando che 
gran. parte delle azioni sovieti- 
che per l'eliminazione di nemi- 
ci politici all’estero sono diret- 
te da una donna, la quale ha 
il grado di maggiore della po- 
lizia segreta. 

La «donna che comanda: un 
settore della «nona sezione» 
(o sezione per il terrorismo e 
le eliminazioni) è stata identi- 
ficata dal Khokhlov come tale 
Tamara Nikolayevna Ivanova. 
L'intera «nona sezione» è co- 
mandata da Alessandro Pa- 
nyushkin, che fu Ambasciato- 
ne negli Stati Uniti tra il ‘47 
e il ’52. Il Khokhiov si era in- 
contrato con la Ivanova nello 
appartamento di quest’ultima 
a Mosca nel febbraio del ’52. 
Nel corso dell’incontro il sosti- 
tuto di Panyushkin, generale 
Pavel Sudoplatov, chiese al 
Khokhlov se era disposto ad 
accompagnare la Ivanova a 
Parigi, dove questa doveva uc- 
cidere un capo dei russi bian- 
chi, esule. Khokhlov si rifiutò 
e da quel giorno notò di esse- 
re.caduto in disgrazia, L'assas- 
sinio di Okolovic avrebbe do- 
vuto essere Una sorta di prova 
del fuoco. Anche qui fu la Iva- 
nova a dare a Khokhlov tutte 
le istruzioni, e tra l’altro ad 
‘addestrarlo all’uso delle picco 
le, armi elettriche e che poi il 
Khokhloy consegnò agli agenti 
americani. 

Il Khokhlov ha lasciato nel 
pomeriggio Bonn, ed è stato 
trasportato in una località sè 
greta presso Francoforte 


Washington si preoccupa 
di possibili riflessi a Ginevra 


‘H piano di spartizione in Indocina approvato da. Foster Dulles 


DAL NOSTRO CORRISPUNDENTE 
h New York, 23 

La notizia che la Russia ha 
rotto le relazioni dipiomatiche 
con. l'Australia, per. quanto 
fosse attesa dopo i più recenti 
sviluppi della ‘defezione ‘dellia 
spia sovietica Petrov che è 
psssato all'Occidente eon tutto 
il bagaglio di esperienza. e co- 
noscenza dei sistemi spiomisti- 
ci sovietici, è riuscita a disto- 
gHere sia pure temporanea- 
mente l’attenzione generale 
dalia questione ché per gli a- 
mericani, durante' le' ‘ultime 
24.:ore-è stata l'argomento nu- 
mero uno, e quasi unico: il 
Ra MeCarthy e l’'Eser- 
cito. 


Amcora nessun commento da |! 


parte americana salvo quello 
evidente. che. Mosca ha rotto 
le relazioni con Canberra per- 
chè persuasa che. il Governo 
australiano non era disposto 
a darle soddisfazione prestan- 
do fede all'ultima versione di 
Mosca ‘secondo cui il. Petrov 
non sarebbe stato, che un la 
dro; uh prevaricatore dei. fon- 
di dell'Ambasciata eccetera; 
Nessuno si sente qui di pre- 
vedere se questa decisione so- 
vietica renderà più difficile di 
quanto già sia la conferenza 
di Ginevra e più che mai com- 
plicata la possibilità di una di- 
stensione nella zona Asia-Au- 
stralia. 

Vi\è anche, un’altra voge, che 
abbiamo raccolto stasera. da. 
fonte. di solito molto bene in- 
formata: negli ultimi tempi le 
autorità americane di Stato e 
della Centra] Intelligence, han- 
no incominciato ad avere dub 
bi sull’autenticità di Ho Chi- 
minh. 

Funzionari americani che co. 
noscevano bene il «leaders co- 
munista hanno notato che le 
sue più recenti fotografie non 


assomigliano alle fattezze di Ho 
Chi-minh che essi avevano co- 
nosciuto in passato. Un con- 
frento fra le.ultime fotografie 
e quelle di due annj fa dimo- 
strano che vi sono delle diffe- 
renze non giustificabili con ij 
naturale processo di‘ invec- 
chiaminto, Ma a parte questi 
cofifronti fra le nuove foto e 
le meno recènti vi sono altre 
considerazioni che aumentano 
i sospetti: per esempio, per 
quasi un anno — e fino a poco 
tempo fa — Ho Chi-minh era 
scomparso, nessuno riusciva a 
stabilire dove fosse, cosa ‘fa- 


Questo pomeriggio, verso 
le 17.30, uscirà la seconda 


edizione delle. « Ultime No- 
tizie» con le estrazioni del 
lotto. 


[re 


cesse. Altra considerazione: sì 
è notato un cambiamento nel- 
la. formazione e nell’indirizzo 
del Governo del Vietminh che 
segue direttive diverse da quel- 
le. che aveva seguito quando 
Ho Chi-minh era il leader in- 
discusso del movimento ribelle; 
Si è parallelamente notato che 
Un altro uomo, il generale 
Giap, ha assunto un ruolo sem- 
pre più in amite non. sol 
tanto nelle decisioni di ordine 
militare ma anche politico del 
Vietminh. 

Questa somma di indicazio- 
nî porta alcuni osservatori a- 
mericani a pensare che Dulles 
potrebbe dimostrarsi «non di 
sinteressato» alla partecipazio- 
ne di delegati del Vietminh all 
la conferenza di Ginevra e que. 
sto per accertare se Ho Chi- 
minh è quello vero o ‘un sosia. 


Quanto ai progetti di divi 
sione dell'Indocina come wvia 
di uscita del conflitto vi è og- 
gi una versione nuova. e, cre. 
diamo più esatta di quella at- 
tribuita ieri dalla stampa ame. 
ricana a una iniziativa. del Go- 
verno di Lordra. Questo pro- 
getto sarebbe stato comunica 
to da Lamiel e Bidault a Dul- 
les durante la sua affrettata 
visita a Parigi di 15 giorni or 
sono e consisterebbe in questo: 
Il Vietminh dovrebbe sgom- 
brare interamente dal Laos e 
da] Cambogia; quanto al Viet- 
nam le forze ribelli dovrebbe- 
ro occupare la zona del delta 
a nord del Fiume Rosso. Una 
volta che questa specie di tre- 
gua. fosse entrata in funzione, 
i francesi sarebbero disposti a 
trattare una soluzione defini- 
tiva. 

Dulles avrebbe risposto che 
l’idea francese ha i suoi meri. 
ti ma potrebbe contare sull’ap- 
poggio americano soltanto se 
i ribelli dessero sufficienti ga- 
ranzie di rispettare l'accordo. 

Bisogna aggiungere che ai 
Governo dj Pechino venrebbe- 
ro fatte delle interessanti of- 
ferte: facilitazioni importanti 
nel porto di Haipong e facili- 
tazioni ferroviarie: tutto que- 
sto importerebbe una notevo- 
le estensione dei traffici com- 
merciali dei quali Pechirio ha 
grainide bisogno. Naturalmen- 
te Ja Cina parteciperebbe allla 
conferenza della pace che do- 
vrebbe seguire ailla stipulazio- 
ne dell'armistizio e non è da 
escludere che in tale sede sa- 
rebbero chieste, e probabil 
mente soddisfatte, le sue do- 
mande politiche, come il rico- 
noscimento del Governo di Pe 
chino e la sua ammissione al 
l'ONU. 
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Sabato 24 


IL MINISTRO FRACASSI HA ASSUNTO IERI LA NUOVA CARICA" 


Una giornata di visite uffictali 


Colloqui con il gen. Winterton, il Sindaco e il Vescovo . Primi contatti 
con i capi dell’amministrazione locale, le rappresentanze diplomatiche 
e gli esponenti del mondo politico ed economico . L’odierno ricevi 
mento offerto dal G.M.A. in onore del Consigliere politico italiano 


Una lunga serie di visite uf- 
ficiali ha occupato interamen- 
te la prima giornata triestina 
del nuovo Consigliere politico 
italiano, marchese Cristoforo 
Fracassi, giunto ieri mattina 
nella nostra città, assieme alla 
sua gentile signora. Già prima 
del suo arrivo alla Stazione 
centrale, avvenuto alle 8.30, egli 
era stato raggiunto a Monfal- 
cone dal dott. Fabiani, che do- 
po le dimissioni del prof. Die- 
go de Castro ha retto a Trie- 
ste l'Ufficio, Il primo saluto del 
Comandante di Zona è stato 
porto al marchese Fracassi dal 
capo dell'Ufficio del Governa- 
tore militare, col. Chapman, 
ch'era ad attenderlo alla Sta- 
zione assieme al vicecapo Rus 
sel e a numerosi funzionari 
dell'Ufficio del Consigliere, fra 


cui l’avv. Sablich e l'avv. Ge- 
rin. 


Subito avvicinato dai giorna- 
listi, il nuovo Consigliere poli- 
tico ha fatto brevi dichiara 
zioni, che sono state registrate 
dall'inviato della RAI: «Sono 
molto lieto — ha detto il Mi 
nistro — di assumere il deli- 
cato ed importante’ compito 
affidatomi dal Governo, nello 
assolvere il quale porrò tutto 
il meglio delle mie energie nei 
limiti delle mie forze modeste. 
Il sole che brilla stamane 2 
Trieste speriamo sia, di buon 
auspicio non solo per il mio 
lavoro, ma anche | questa 
città amatissima da tutti gli 
italiani». 


Sempre accompagnato dal 
dott. Fabiani, il marchese Fra- 
cassi sì è recato alle 10.30 al 
palazzo del G.M.A., ove è sta- 
to dapprima ricevuto nell’uffi- 
cio del col. Chapman e quindi, 
mezz'ora. più tardi, ha avuto 
il suo primo colloquio col gen. 
Winterton. Altre brevi visite 
di cortesia sono state compiu- 
te successivamente dal Mini 
stro, nel seguente ordine: alle 
11.30 al col. Emery, capo di 
Stato maggiore del G.M.A.; al 
le 1145 al signor Broad, Con- 
sigliere politico britannico; al- 
le 12 al signor Higgs, Consi- 
gliere» politico americano; alle 
12.20 al dott. Vitelli, direttore 
superiore per gli Affari civili 
del G.M.A., e successivamente 
al dott. Memmo, al dott. Sar- 
tori e, infine, alle 12.40, al si- 
gnor Dunham, direttore del di- 
partimento per le.informazioni. 


Il marchese Fracassi ha poi 
lasciato il palazzo del G.M.A. 
è si è recato în Municipio dal 
Sindaco Bartoli, che lo ha dap- 
prima intrattenuto lungamen- 
te a colloquio nel suo studio e 
gli ha poi presentato gli asses- 
sori e i funzionari del Comu- 
ne, facendogli anche visitare la 
sala delle riunioni del Consi 
lio. Nel pomeriggio, alle 16, il 
Sfinistro ha reso visita al Ve 
scovo mons. Santin, nella sede 
della Curia, ove è stato più tar- 
di raggiunto dalla sua gentile 
signora, marchesa Maria Fra 
cassi Mele. Il Ministro sl è 
recato quindi dal Presidente di 
Zona, dott. Miceli, che gli ha 
presentato anche il vice-presi- 
dente avv. Persoglia e i fun- 
zionari della Prefettura. Il ci 
clo delle visite si è concluso al 
palazzo della Provincia, ove il 
marchese Fracassi sì è Intrat- 
tenuto a colloquio con il prest- 
dente della deputazione dott. 
Cleva. Sempre nel pomeriggio, 
Ja consorte del Ministro ha 
fatto visita alla signora Lina 
Bartoli. 

Dopo le 17.30, nell'ufficio del 
Consigliere politico sono stati 
ricevuti dal Ministro vari espo- 
nenti della vita locale, fra cui 
il presidente della Camera di 
commercio cap. Antonio Cosu- 
lich, il presidente degli Indu- 
striali dott, Doria, il presiden- 
te del C.L.N. dell'Istria dott. 
Fragiacomo, il presidente del 
consiglio di amministrazione 
della Società Aquila dott. Guic- 
ciardi, il prof, Cammarata, già 
Rettore della nostra Universi- 
tà, il commissario della Lega 
Nazionale prof. Palin e il pre- 
sidente e il vicepresidente del- 
la Grigioverde col. Slataper e 
cap. Monciatti. 

Questa mattina, il Ministro 
renderà visita al Primo Presi 
dente della Corte d'Appello e 
al Procuratore Generale, al ca- 
po della Rappresentanza poli- 
tica francese e ai Consoli di 
Svizzera e di Grecia. Nel po- 
meriggio, inoltre, egli si reche- 
rà all’Università degli Studi do- 
ve sata a riceverlo il Magnifi- 

Ù cof. Ambrosino. 
5 lie egli riceverà 
nei suo Ufficio il cap Guido Co- 
sulich, presidente dell’Associa- 
zione degli armatori, e il sig. 
Felice Venezian, presidente del- 
l'Associazione dei commercian- 
ti, Alle 18,30, infine, il Ministro 
parteciperà al ricevimento of- 
ferto in suo onore dal G.M.A. 
all'Albergo Excelsior. 

La carica di Consigliere poli 
tica italiano presso il Comando 
delia Zona — rileva una nota 
dell'eAnsa» — venne inclusa 
nel memorandum di Londra 
per Trieste, a conclusione de- 
gli accordi del maggio 1952, al- 
lo scopo di tutelare l’inseri- 
mento dell’Italia  nell’ammini- 
strazione di Trieste, rendendo 
operanti gli accordi stessi nel 
lo spirito di una più stretta col 
laborozicne ira i Governi in- 
glese e americano e le autori: 
tà locali, Pertanto il Consiglie- 
re politico italiano rappresen 
ta il Governo di Roma in tut- 
te le questioni che interessano 
YItalia nei riguardi di Trieste, 
e assicura il contatto diretto 
fra il Governo italiano e il Co- 
mandante della Zona in tutto 
ciò che interessa l'indirizzo po- 
litica e la vita civile ed econo 
mica della Zona. Se da una 
parte si può rilevare un'analo 
gia tra lo «status» del Consi- 
gliere politico italiano rispetto 
2. quello dei suoi colleghi in- 
glese ed americano, dall'altra 


emerge una netta differenzia-|mici e finanziari del G.M.A., ma- 


zione, che rende più delicata 
— appunto prchè tendente ad 
una specifica tutela degli inte- 
ressi italiani — la posizione e 
l'opera del rappresentante del 
Governo di Roma. 


eee] 


La situazione delle. aziende 


SI AUSPICA L'INCONTRO 
TRA G.M.A, E COMITA- 
TO DI COORDINAMENTO 


Ill Comitato di coordinamento 
delle medie e piccole aziende cit- 
tadine ha tenuto ieri una nuova 
riunione, per l'esame della situa- 
zione, economica, in relazione an- 
che alla recente illustrazione pub- 
blica del bilancio di Zona, fatta 
dal direttore degli affari econo- 


Enrico De Toma 


Questo è l'ormai famoso Enri 
co De Toma, sul quale converge 
l'interesse internazionale per la 
romanzesca storia del carteggio 
segreto che l'ex ufficiale della 
repubblica di Salò afferma di 
aver ricevuto da Mussolini. Il.De 
Toma, che ha 28 anni, è nato 
nella nostra città ed è poi vis. 
suto sino al 1944, 


nifestando insoddisfazione per la 
accoglienza fatta dalle ‘autorità 
alle istanze presentate dal comi- 
tato lo scorso marzo, Richiaman- 
dosi peraltro alla recente dichia- 
razione del G.M.A., con la quale 
le autorità stesse si dichiaravano 
pronte a incontrarsi con le rap- 
‘presentanze delle categorie econo- 
miche per l'esame della discus- 
sione, il. Comitato prospetta la 
necessità. che l'auspicabile incon- 
tro abbia luogo al più presto. 


Manifestazioni del Primo Maz- 
gio. Le autorizzazioni per le ma- 
nifestazioni del 1,0 Maggio. posso- 
no venire ritirate all'Ufficio di Ga- 
binetto della Presidenza di Zonn 
(palazzo, della Prefettura, stanza 
n. 87), dalle ore 9 alle 18 a parti. 
re da lunedì, 26 corrente, 


L'INCONTRO CON IL SINDACO ING. BARTOLI IN MUNICIPIO 


(«Giornalfoto») 


=" 


DUE NOTIZIE GOLOSE PER IL MONDO PICCINO 


sega CIONI AL GIARDINO PUBBLICO 


e un leoncino al Cacciatore 


L’intensa opera del Comune per aumentare il «verde» cittadino 


Nei primi giorni. di maggio ri- 
torneranno a «veleggiare» sulle 
‘placide acque del laghetto posto 
‘al centro del Giardino pubblico 
due bianchi. cigni tedeschi, Ne 
hanno fatto dono ai bambini di 
Trieste i concittadini fratelli Mu- 
ran) proprietari di un noto alleva- 
mento di animali: il Comune ave- 
va voluto che si ripristinasse la; 
poetica presenza dei candidi pen- 
nuti nel.laghetto del parco, ma in- 
vece di sentirsi fare una richiesta 
di danaro s'è visto offrire gli a- 
nimali gratuitamente da parte de- 
gli allevatori, in segno di ricono- 
scenza verso la loro città natale. 
Il Sindaco ing. Bartoli spera di 
poter ripetere anche a Trieste 
quanto è già ‘avvenuto a Trento: 
tar assistere al «varo» dei cigni 
tutti gli scolari delle elementari, 

Wn fulvo leoncino — anche que- 
sto «importato» per divertire i 
bimbi triestini — troverà invece 
ospitalità in una gabbia che ver- 
rà montata (chiusa, anche per evi- 
targli i disagi della bora) nei 
pressi del campo giochi in fase 
di allestimento a Villa Revoltel- 
la, al Cacciatore: una risposta po- 
sitiva è stata data dal Museo di 
scienze naturali al comandante 
della motonavè «Africa», che. si 
era offerto di trasportare a Trie- 
ste sulla sua nave un cucciolo, 
catturato nell'Africa del Sud. Il 
leoncino, «che giungerà a. Trieste 


SEE 


Il tricolore di Trieste 
alla spedizione del K 2 


Domani in Municipio la consegna al prof. Marussi 


Domani alle 12, al Municipio, 
verrà consegnata una bandiera 
tricolore da. parte della città di 
Trieste al prof, Antonio Marussi, 
che parte per unirsi agli altri 
membri della spedizione italiana 
che tenterà la scalata del ‘K 2, 
nel gruppo dell'Himalaja. La ce- 
rimonia è organizzata dal Comu- 
ne, dall'Università di Trieste — 
del cui corpo accademico fa par- 
te il valoroso studioso e alpini- 
sta concittadino — dalla Società 
Adriatica di scienze naturali e 
dalla Società Alpina delle Giulie, 
perl C.A.I. 

Ieri sera, nella sede dell'Alpi- 
na, in via Milano, è stata inau- 
gurata la XXXV esposizione s0- 
ciale di fotografie alpine e delle 
grotte carsiche. La Mostra, che 
raccoglie 112 lavori, la maggior 
parte in grande formato, presen- 
ta visioni di tutti i maggiori 
gruppi delle Alpi, e allo stesso 
tempo testimonia. l’attività svolta 
in ogni parte della cerchia alpi- 
na dagli scalatori e dagli speleo- 
logi triestini. Particolarmente am- 
mirate le serie di fotografie a 


colori, alcune delle quali presen- 
tate in apposite custodie illumi- 
nate. In un’altra saletta della se- 
de sono esposte le fotografie «vi 
sioni di Trieste» che partecipano 
al concorso indetto dall'Ente per 
il Turismo e dall'Azienda autono- 
ma di soggiorno. 

Alla cerimonia inaugurale era- 
no presenti il Presidente di Zo- 
na dott. Miceli, il Sindaco ing. 
Bartoli, il prof. Rubini della So- 
vrintendenza scolastica, il dott. 
Chiaruttini per l'Ente del Turi- 
smo, il rag. Mauri per l'Azienda 
autonoma di soggiorno, il presi- 
dente del Circolo fotografico trie- 
stino dott.  Politzer, numerosi 
espositori e soci dell'Alpina. La 
rassegna fotografica rimarrà aper- 
ta al pubblico per una settimana 
ancora, dalle 19 alle 21. 

Stasera alle ore. 20, i soci della 
Alpina delle Giulie si raduneran- 
no nella sede di via Milano 2, per 
salutare il ;consocio prof. Antonio 
Marussi, che si appresta a partire 
per il Karakorum, quale esperto 
geodeta. e topografo della spedi- 
zione italiana diretta al K2. 


fra una quindicina di giorni; ri 
marrà da noi sin che sarà cuecio= 
lo: quando diventerà una «fior» 
passerà a qualche Zoo. 

Cigni e leoncino, sono gli aspet- 
ti più caratteristici di tutta una 
vasta azione intrapresa dalla se- 
zione piantagioni del Comune di 
Trieste, per abbellire e rendere 
più animato il «verde» cittadino, 
Entro il ’54 l'ispettore alle pian- 
tagioni, dott. Duilio Cosma; in 
tende potenziare al massimo il 
piano di incremento già avviato 
negli anni del dopoguerra: nuo- 
ve aiuole verranno approntate nel 
parco della Rimembranza, mentre 
nel Giardino pubblico di via Giu- 
lia e nella villa Revoltella verrà 
istituita l’aiuola «calendario», che 
con i fiorì segna la data del gior- 
no, Una novità è prevista anche 
per i campi sportivi: verrà pian- 
tata nel prato verde la specie sto- 
lonifera «Eragrostis cylindrica», 
che risulta resistente all'usura ed 
alla invasione della gramigna, vi- 
sto che il clima invernale tende 
ad eliminare le specie più «debo- 
li», favorendo. lo sviluppo della 
erbaccia. Nei boschi cittadini, che 
hanno una superficie complessiva 
di 1.654.476 metri quadrati, conti- 
nuerà l’opéra di rimboschimento 
con la sistemazione di circa 30 
mila piantine di resinose e di la- 
tifoglie. 

Lo sforzo di quest'anno è la 
continuazione di quanto è stato 
fatto nell'ultimo quinquennio in re- 
lazione soprattutto ai 136.500 me- 
tri quadrati di parchi, giardini e 
zone verdi. Sono state piantate in 
questo periodo 4.800 piante da fio- 
re, 12.860 conifere e 137 mila pian- 
te da siepe; per la decorazione 
delle aiuole sono state impiegate 
350 mila piante da fiore, tuberi e 
bulbe, talee, ecc, In numerosi po- 
sti sono state ricostituite le fasce 
verdi, le aiuole e le alberature: è 
stato ricostituito così il boschetto 
di colle Molin a Vento, il prato 
dell'ippodromo di Montebello, il 
giardino all'interno dell'Istituto 
dei poveri, le alberature di piazza 
Perugino e di piazza Garibaldi, il 
Bosco dei Pini (in collaborazione 
con la Polizia forestale), parzial- 
mente il bosco di villa Giulia con 
la costruzione di uno spiazzo per 
giuochi, la macchia di conifere da- 
vanti al Ferdinandeo, solo per cl 
tare i lavori principali. E accan- 
to alle «ricostruzioni» i lavori nuo- 
vi, fra cui l’alberatura della via 
Baiamonti, l’alberatura di via Fla- 
via, la sistemazione delle fasce 
verdi lungo. il, viale. Miramare, 
dalla Stazione centrale al bivio 
per il Castello, l'impianto di mae- 
chie fiorite lungo la riviera di 
Barcola, Centottanta nidi di pro- 
cessionaria del pino sono stati 
raccolti e distrutti nei boschi co- 
munali. 

Nell'autunno dello scorso anno 
è stata celebrata a Farneto, la 
afesta degli alberi» con la messa 
a dimora, da parte di alunni del- 
le scuole cittadine, di mille pic» 
coli pini neri, forniti dalla Poli- 


DISTESO 


ORE DELLA CITT 


4 Il collegio ‘arbitrale pèr i salari 
minimi terrà nei prossimi gior, 
ni le seguenti riunioni per il rie 
same dei trattamenti salariali di 
vntie categorie - di lavoratori: 3 
maggio, per i dipendenti da azien- 
de di autotrasporti; 4 maggio, per 
il personale dei distributori di ben- 
zia; 5 maggio, per i dipendenti 
da scuole private; 6 maggio, per 
gli addetti delle case di spedi- 
zioni. 
& A partire dal Lo maggio, ver: 
ranno ripresi i .trattenimenti 
all'aperto nella sede del P.S.V.G. 
di San Sabba. 


Con la Lega Nazl nale a Tesolo 
e Venezia, Domani, festa di San 
Marco patrono di Wi nezia, la Le- 
ga Nazionale effettuerà una gita 
alla volta di Venezia e Iesolo per 
visitare le attrezzature balneari 
dei due Lidi. Prenotazioni e in- 
formazioni all’ufficio turistico del- 
la Lega Nazionale di piazza San 
Giovanni 3, tel. 31-914 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 16.1, 
minima 10.7; pressione 1016.9 mb 
stazionaria; umidità 60 per cento; 
temperatura del mare 11.6. 

Oggi: S. Giorgio. — Il sole sor- 
ge alle 5.5, tramonta alle 19.3. 
La luna sorge alle 0.21, tramonta 
alle 8.58. 

Maree: OGGI: bassa ore 7.5, cm. 
32 sotto il 1. m.; alta ore 15, cm. 
11 sopra il l. m.; bassa ore 19,30 
cm. 9 sopra il 1 m — DOMANI 
alta ore 0 cem. 16 sopra il 1 mi; 
bassa ore 8.20, em 20 sotto fl 1 m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina, 
via, Ginnastica 6; Maddalena, via 
dell'Istria 43; Pizzul-Cignola, Cor- 
80 14; Croce Azzurra, via Com- 
merciale 26; Harabaglia, Barcola; 


Nicoli, Servola. 


| STATO CIVILE 


MORTI: Sfriso ved. Ardizzon 
Eugenia a, 80; Fence in Omari 
Luigia, a., 61; Parolini in Meroni 
Giuseppina a. 83; Recchi ved. Zot- 
ti Immacolata a. 82; Pilot Mar- 
cello a. 41; Osti Celso a. 79; Taut- 
scher Mario a. 67; Bortolotti Gio- 
vanni a. 62; Levi ved. Berquier. 
Emilia a. 80. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Sisto 
Michele impiegato con Lopez Ma- 
ria Concetta sarta; Rebec, Luigi 
fabbro con Sergon Amalia casa- 
linga; Bonetti Giorgio elettromece, 
con Marussich Norma casalinga; 
Dyrissini Lionello giornalista con 
Drocher Graziella commessa; Me- 
zinz Romano agente P. O. con 
Vidonis Giulia assist. dentista; 
‘Piacente Michele tranviere con 
Polli Marialuisa sarta; Zecchin 
Fulvio rappresentante com Krse- 
van Ludmilla ricamatrice; Zotte- 
ri Luciano commerciante con Pa- 
store Anna Maria impiegata; Gre- 
gorì Mariano impiegato con Dal- 
vise Licia casalinga; Trento Giu- 
seppe autista con Benolich Alma 
casalinga; Tinunin Odino medico 
con Potenza Maria Luisa inse- 
gnante; Colautti Giovanni ragio- 
niere con Galvaninì Milena casa- 
linga; Riccardi Pasquale commer- 
ciante con Rudez Edda cassiera; 
Riosa Sergio falegname con Ma- 
rin Santa tipografa; Arboritanza 
Ottavio meccanico con Borghello 
Silvia banconiera. 


Pranzo pasquale per bambini po- 
veri. Domani, a cura dell'Ordine 
de:l'Immacolata, sarà offerto nei 
locali del C.M.M., un pranzo pa- 
quale a 50 bambini poveri, segna- 
‘ati da vari enti assistenziali, I 
pranzo sarà preceduto alle 10.30 da 
uno spettacolo di varietà, al quale 
potranno intervenire pure i figli 
dei soci del C.M.M, 


— 


TRIESTE 


11: La radio per le scuole — tra- 
smissione per la scuola media — 
«Difensorl della libertà», a cura, 
di Cesare Spellanzon: «Gli stu- 
denti di Curtatone e Montanara» 
+ Dizione di prose e poesie; 11,30; 
Conécito dell’orchestra dell’Ange- 
licum di Milano; 12.15: Canzoni 
presentate al Festival di Sanremo; 
13.25: Fantasia di valzer; 14: Da 
operette e riviste; 14.25: Segnarit= 
mo; 15: «Diana non vuole amore», 
tre atti di Cesare Meano; 17: So- 
rella radio; 17.45: Ritmi dell’Ame- 
rica, latina; 18,20: Musica da bal- 
lo; 19.35; Estrazioni del lotto; 
19.40: Attualità economiche: «At- 
tualità del mercato turco» — al 
microfono il professor Giorgio Ro- 
letto; 20.20: Canzone che passio- 
nel 20:45: Rosso e hero, panorama 
di varietà; 21.50: Coro di Rovi- 
gno; 22.15: Racconti e novelle: 
<La patente», di Luigi Pirandello 
— ai microfono Marcello Giorda; 
22.30; Franco Russo e la sua or- 
chestra da ballo; 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17.45: La 
sonnanbula, melodramma, di, Vin- 
cenzo Bellini, atto primo; 19: Or- 
chestra d'archi Savina; 20: Orche- 
stra Segurini; 21: Manoscritto 
smarrito, radiodramma di G. Or- 
tona; 22: Orchestra Kretzschimar: 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Canzoni; 14: Orchestra An- 
gelini; 14.30: Rassegna degli spet- 
tacoli; 15: Torri e campanili; 
15.30: Le canzoni dì Sanremo; 16: 
I classici del jazz; 16.30: Musiche 
di Rimsky-Korsakny; 17: Ballabili; 
18: Le musiche di Nonna Speran- 
za; 18.30: Terza Liceo, gara di do- 
mande e risposte; 19: Prospettive 
musicali; 19.30: Canzoni; 20: Ra- 
diosera;. 20.30: Orchestra Morton 
Gould; 21: Il barbiere di ‘Siviglia, 


zia forestale; A! seguito di alcu- 
ni sopraluoghi alle proprietà co- 
munali sull'altipiano, è stato pos- 
Sìbile stabilire che le Forze ar- 
mate alleate hanno causato dan- 
ni per una somma di 21 milioni 
di lire: gli indennizzi che si do- 
vrebbero \ricuperare saranno uti- 
lizzati per le migliorie ai boschi 
stessi, 

Ma il problema numero uno, 
per la sezione piantagioni e per- 
ciò per il «verdé cittadino di 
cui molti — a torto — si lamen- 
tano che è scarso e in fase sem- 
pre decrescente, è quello dei wi- 
val, che nell'ultimo lustro hanno 
prodotto 350 mila, piante da fio- 
re, 60 mila piante arbustive, 2400 
conifere e 800 latifoglie, oltre al- 
le cassette fiorite per l'addobbo 
della facciata del Palazzo Muni- 
cipale, Nell'anno in corso, i vi- 
vai verranno notevolmente am- 
pliati con la utilizzazione di tre 
appezzamenti in villa Giulia, an- 
che per poter aumentare la, «fio- 
ritura» nei giardini comunali che 
sono complessivamente 16. I «let- 
ticcaldi»-di villa Sartorio, il «tie 
bidario» di villa Revoltella e la 
serra del'giardino di villa Giulia 
saranno ingranditi. In particola- 
re la sezione piantagioni spera 
di poter venire in possesso, per 
sistemarvi dei vivai, dei terreni 
della villa comunale Sartorio, ora 
adoperati come orti: il Comune 
stesso dovrebbe liberarli, inter- 
rompendo l’affittanza e accollan- 
dosì gli indennizzi per le miglio 
rie apportate, 

Il 1954, nelle speranze e nelle 
promesse della. sezione comunale 
delle piantagioni, dovrebbe esse- 
re insomma l'anno dei «giardini 
fioriti», 


La sistemazione al lavoro 
dopli emigranti in Australia 


Un telegramma trasmesso il 
22 scorso dalla Missione di 
Canberra del C.I.M.E. a quella 
di. Trieste, infonma che..gli e- 
migranti. triestini partiti © per 
l'Australia il 15 marzo scorso 
sono giunti il 13 corrente a Bo- 
negilla, a circa cinque ore di 
treno da Melbourne, ove sono 
in corso le operazioni prelimi- 
nari necessarie per la qualifi- 
cazione della manodopera. 

Il dispaccio aggiunge che vi 
è larga disponibilità d'impiego 
per. tutti e che nel termine di 
Una settimana l'intero contin- 
gente sarà definitivamente si- 
stemato al lavoro. 


Una. Mostra a. esaltazione 
delle - attività. scoutistiche 


E stata inaugurata ieri sera, 
presso la Sala pubblica di lettu- 
ra, una Mostra fotbgrafica sull'at- 
tività dei ‘boy-scouts, ‘allestita. in 
collaborazione con la. sezione trie- 
stina dei Giovani esploratori Ita- 
liani, La Mostra coincide con la 
celebrazione della festa di San 
Giorgio, e offre un interessante 
quadro della molteplice azione 
educativa e ricreativa del movi. 
mento serutistico e comprende la 
esposizione di lavori manuali e 
pubblicazioni dei boy-scouts, Al- 
la cerimonia inaugurale sono in- 
tervenuti il Presidente di Zona 
dott, Miceli, presidente del comi- 
tato patrocinatore del G.E.I., 
la vicepresidentessa contessa de 
Smecchia, il signor Herget, di. 
rettore degli affari culturali pres- 
50 il G.M.A.; il commissario cen- 
trale G.E.I. Antonio Viezzoli, il 
commissario regionale dott. Ca- 
rabei e il commissario sezionale 
Tesurum, e altri dirigenti e nu. 
merosi boy-scouts. 


La Mostra resterà aperta, nel- 
le sale di via Trento 2, sino al. 
18. maggio con il seguente ora- 
rio: dalle 10 alle 18 e dalle 15.30 
alle 20.30, escluse le domeniche, 


Un Vescovo missionario 
arriva oggi a Trieste 


Oggì giungerà a Trieste il Vesco. 
vo missionario francescano mons, 
Raffaele Cazzanelli, che presiederà 
le festività ‘mariane nella. parroc- 
chia della Beata Vergine delle Gra. 
zie di via Rossetti. Mons. Cazza- 
nelli ha trascorso lunghi anni in 
Cina, come Vescovo della Diocesi 
di Kickow. Assieme al Vescovo, ar. 
riveranno tre missionari francesca. 
ni: padre Geremia Zalla, Tito 
Graiff e Alessio Pederiva, che du. 
rante la' settimana mariana si al 
terneranno nella predicazione. Il ri. 
cevimento del Vescovo e dei missio 
mari avrà luogo oggi, alle 19 sulla 
via Rossetti, angolo via Chiadino. 
Dopo il saluto del parroco p. Luizi 
‘Asson, mons. Cazzanelli parlerà a: 
popolo nella chiesa parrocchiale. 
Domenica 2 maggio alle 17 si terrà 
la tradizionale processione colla ve. 
nerata immagine della: Madonna. 
cdlelle Grazie. 


{l prof. Cammarata alla Minerva 


UNA RIEVOCAZIONE 
DPI FATTI DEL 1947 


Come annunciato il. prof, Er- 
manno Cammarata, invitato dalla 
Società di Minerva, della quale è 
socio onorario, ha accettato di ri- 
cordare i fatti dell'aprile 1947. La 
«tornata» settimanale che avrà 
per oggetto la relazione del prof. 
Cammarata avrà luogo stasera, al 


le ore 18, nell'Aula magna del Lt. 
ceo «Dante Alighieri», 


LE STRAORDINARIE CONSEGUENZE DI UNO SCONTRO 


DALLE BOTTI SFASGIATE IL UNO 
difaga sulla strada e Sui campi 


Di un insolito incidente strada. 
le è stato protagonista in Friuli 
un autocarro della nostra città che, 
proveniente da Venezia, transitava 
l'altra notte verso le 23 per la 
strada. nazionale n. 14. L’autocar 
ro, un «OM» con rimorchio, targa. 
to. TS 8496, e guidato da Felice 
Longanesi, di 35 anni, era diret 
to a Trieste con un carico di botti, 
im parte vuote e dn parte piene di 
vino, appartenente alle «Cantine 
triestine», Per l'esattezza, i fusti 
pieni sì trovavano sul rimorchio, 

E' stato a Precenicco che l’auto- 
carro è venuto a collisione con un 
altto grosso veicolo di Rovigo, il 
quale procedeva ‘in senso contrario: 
i due giganti della strada, che si 
erano tenuti entrambi un po’ trop- 
po sulla sinistra, si sono uttati l'un 
l'altro e nello scontro, avvenuto 
fortunatamente soltanto di striscio, 
la peggio è toccata al rimorchio 
dell'autocarro ‘tritstino; | Parecchie 
botti si sfasciavano; altre rimane- 
vano ‘più 0 meno gravemente les 
sionate e il rosso e profumato li. 
quido cominciava a zampillare. 

In pochi minuti, ben trenta et- 
tolitri di vino andavano perduti, 
inondando la strada e diffondendo 
pet un notevole raggio un acuto 
sentore di alcool Il vino ha stra. 
tipato persino nei campi adiacenti 
la. strada, inaugurando così un 
nuovo... sistema di fertilizzazione, 

—_________—_ 


La: niomata del 25. aprile 
gi dipendenti della Selad 


La Camera del Lavoro ha avuto 
conferma che la giornata festiva 
del 25 aprile verrà regolarmente 
corrisposta ai dipendenti della Se- 
lad, secondo le disposizioni con- 
trattuali in vigore: risulta così 
priva di consistenza la richiesta 
avanzate, dai Sindacati Unici di 
pagare alla Selad integrata la gior- 
nata festiva del 19 aprile in sosti 
tuzione della festività del 25. 

Lunedì, all'Ufficio del Lavoro, si 
incontreranno le parti per esami 
nare la situazione venutasi a ve- 
rificare alla falegnameria Pecas e 
Marossi, con il licenziamento di 
10 dipendenti. 


____+_—--> 


Il francoholle dell'elicottero 


Oggi sarà posto in vendita, pres- 
so tutti gli uffici postali, un fran- 
cobollo da lire 25 celebrativo del 
Lo esperimento trasporto postale 
con elicottero dalla Fiera di Mi- 
lano, la cui vendita al pubblico 


dovrà. avere inizio con. il giorno 
24 corrente, Tale francobollo sa- 
rà valido, per la francatura fino 
a tutto il 31 dicembre 1954 mentre 
sarà ammesso! al cambio fino a 
tutto il 30 giugno 1955. Gli uffici 
provvederanno. a fornire, con quan- 
titativi limitati, a partire dal pri- 
mo giorno di emissione, le varie 
rivendite di monopolio sd essi 
assegnate. 


La motonave «Fredianna» 
nel bacino San Giusto 


La motonave  «Fredianna», la 
nuova bella unità della Società di 
navigazione «Patrisanda», costrui. 
ta al Cantiere Giuliano, sarà or- 
meggiata oggi al bacino San Giu. 
sto, di fronte all'Albergo Excelsior, 
per.consentire la visita a nume. 
rosi invitati. La visita si svolgerà 
tra.le 16 e le 19,30, e continuerà 
domani. per il pubblico, La «Fre. 
dianna» — quarta unità della «Pa. 
trisanda» — costruita a Trieste @ 
sesta della flotta sociale — partirà 
martedì per il suo viaggio inaugu- 
rale sulla linea celere. Trieste. 


Levante, 
_——€<___— 


Spiccata predilezione 
dei ladri per l'oro 


Fin dal primo pomeriggio di ieri 
— esattamente dalle 13.30 — Sa- 
bino Tritta, di 53 anni, abitante in 
via S.M.M. inf. 1246, e i suoi con- 
giunti erano usciti di casa lascian. 
do l'alloggio deserto. La prima 
persona della famiglia rincasata 
alle 15 e si è trovata di fronte a 
uno squallido spettacolo: tutto lo 
appartamento era sossopra. Duran. 
te l'assenza, ignoti, facendo uso di 
chiavi false, erano penetrati nella 
casa e, dopo avere rovistato dap- 
pertutto, avevano aperto un tiretto 
del cassettone. prelevato una pic- 
cola scatola, dalla quale avevano 
quindi asportato una catenina con 
ciondolo e un bracciale per signo- 
ra, il tutto d'oro. Il Tritta ha subi. 
to un danno di 20 mila lire. | 
rette 


GIT - Orario autoservizi 


GENOVA, via Mantova, Cremona, 
giornaliero, ore 8,15, Lire 2800. 
GENOVA, lun., merc., ven., ore 21. 
MILANO via Garda, giorn. ore 8, 
MILANO, giornaliero, ore 21, 


La serata inaugurale 


della stagione sinfonica 


PRIMA PDSECUZIONE 
DEL PREMIO MU- 
SICALE | «TRIESTE» 

‘Tra la più viva aspettazione, 
questa sera alle ore 21, verrà inau- 
gurata la stagione sinfonica con 
il primo concerto dell'Orchestra 
filarmonica triestina, diretto dal 
maestro Mario Rossi, con la par 
tecipazione della ‘pianista Marla 
Tipo e del coro del teatro. Il pro- 


gramma comprende: Cherubini: 
«Medea», ouverture; Monteverdì: 


«Magnificat» per coro misto, orga- 
no e orchestra; Fuga: «Toccata 
per pianoforte e orchestra» (I nel 
«Premio! Trieste» 1958); Strawin- 
sky: «L'uccello di fuocoò, suite. 
11 pubblico è invitato ad osservare 
la puntualità. Durante l'esecuzione 
mon verrà concesso l'ingresso nella 
sala ai ritardatari. 

Continua alla biglietteria del 
teatro la, vendita dei biglietti. 

+ 

Nel concerto di stasera avrà 
luogo anche l'esecuzione del Pri- 
mo Premio musicale. «Città di 
Trieste», iniziativa del Sindaco 
ormai al suo quarto anno di vita. 
Per il lavoro del maestro, Sandro 
Fuga, di Torino, yivissima; è l'at- 
tesa. A. differenza degli anni, de: 
corsi, in cui una speciale serata 
era dedicata si tre lavori riusciti 
primi del «Premio Trieste», que- 
sto anno, l'esecuzione dei pezzi è 
stata distribuita in tre, differenti e 
distanziati concerti, î quali, affi- 
dati a tre direttori diversi — on- 
de ottenere una più efficace va- 
lutazione da parte del pubblico — 
potranno così mettere in maggio- 
te evidenza la varia personalità 
n.usicale dei rispettivi autori. I 
tre lavori premiati, che corrispon- 


SPETTACOL 


dono alla «Toccata per pianoforte 
e orchestra» del maestro Sandro 
Fuga (I premio), al «Concerto pet 
trio e orchestra» del concittadino 
maestro. Mario Zafred (II pre- 
mio) e alla «Introduzione, aria e 
rondò» ‘del maestro Vincenzo Man- 
mo (TII premio), verranno pol 
tnessi in onda della Radio in una 
speciale serata. Dopo l'esecuzione 
Uella «Toccata», il Sindaco conse- 
gnerà, al maestro Fuga il premio 
ed una medaglia ricordo. 


Felicissimo ritorno 
del violoncellista Fournier 


Pierre Fournier è stato più volte 
ospite della società dei concerti e 
ha sempre dimostrato di essere un 
concertista di alta clàsse; ma sol. 
tanto iersera ha dato la misura di 
tutto il suo reale valore. L'abbia- 
mo ritrovato ammorbidito nelle 
sonorità, stupendamente levigate e 
rotonde, perfettamente continuo 
nelle esecuzioni animate da una 
luce di poesia, misurata nell'espres- 
sione in virtù di un educatissimo 
gusto. Sin dalle prime battute del. 
la sonata di Franconer, che apriva 
il concerto, si è avvertito che fer- 
sera Fournier era in felicissima di- 
sposizione di spirito e l'impressio- 
ne è stata subito dopo conferma- 
ta dalla chiarissima interpretazio- 
ne della sesta suite di Bach per 
solo. violoncello. Fournier ha: an. 
cora mirabilmente eseguito una so. 
nata di Beethoven, una. suite di 
Strawinski, Ultimo brano le «va- 
riazioni su una corda» di Pagani- 
ni, più confacenti alla sua abilità 
che alla sua classe. 

Il numeroso pubblico ha fervida 
mente accolto le interpretazioni di 
Pierre Fournier costringendolo a 


UDINE, via Monfalcone, ore 7.20. 
VENEZIA, ore 7.15, 8,15, 12, 17.30, 
BOLZANO - MERANO, feriale. 
Informazioni - Prenotazioni 
GII PIAZZA UNITA’ 6 
Telefoni 24-798 = 24.796 


‘concedere due fuori. programma, 
Ottimo collaboratore pianistico Hu. 
genio Bagnoli, 

G.d. F. 


La “mularia,, di Cittavecchia 
alla ribalta del “Toti,, 


Questa sera alle 20, al Ricreato. 
rio «E, Toti» verrà eseguito il sag- 
gio annuale degli allievi e delle 
allieve appartenenti alle sezioni fi. 
lodrammatica. e corale, Scenette 


musicali, danze antiche e moderne, 


poesie sceneggiate, scherzi comici, 
canzoni vecchie e nuove si snode. 
ranno a turno sul grazioso palco- 
scenico di Cittavecchia. La parte 
musicale verrà accompagnata dal. 
l'orchestrina del ‘Ricreatorio. 

Concerto bandistico in piazza 
Unità. Domani dalle 11,30. alle 18, 
il Corpo bandistico della Lega Na- 
gionale, diretto dal M.o Ferri, ter 
rà in piazza Unità wn concerto 
pubblico, 


L'Associazione Marinara Aldeba- 
ran informa che questa sera alle 
20.30, nella sede di via Mazzini 
82, p. p.. avrà luogo l'ultima proie- 
gione di documentari. 


«I caimano del Piave» sarà 
proiettato domani alle 10 al cine- 
ma Impero, a cura del settore 
femminile della Federazione del 
M.8.I. di Trieste, 


I 


La rassegna di «Moda Torino» 
al Centro «Patrizio» 


Giovedì pomeriggio, riella salet- 
ta riservata del «Fortuna», ha 
avuto uogo il Tè sociale del 
Centro culturale «Francesco Pa- 
trizio», con l'intervento di un ele- 
gante e distinto stuolo di signore. 
Durante il gentile convegno, il ne- 
gozio «Moda Torino» di piazza del- 
Ta Borsa 8, ha presentato una ori- 
ginale serie di modelli primaveri- 
Îi ed estivi, dove il buon gusto © 
la novità si fondevano in armonio- 
sa combinazione. Gentili. signori. 
ne, improvvisatesi indossatrici, 
hanno trovato grazia di atteggia- 
menti e la simpatia delle signore 
intervenute le quali hanno salutato 
con applausi convinti i modelli 
più graditi, La sfilata è stata ac- 
compagnata con musiche riprodot- 
te per la disinteressata collabora- 
zione! della, Gr Radio Chicco di 
via Imbriani il Î 

‘Alla fine del convegno l'intati- 
cabile signora Guglielma Boniven- 
fo, direttrice di «Moda Torino» 
sì è meritata un caloroso applauso 
è le più vive felicitazioni per i 
modelli presentati. 


Ri sa romene) 
Gite e soggiorni 


ENAL MAGAZZINI GENERALI. 
‘Dal 20 aprile al 2 maggio secon- 
da gita turistica nelle Dolomiti. 
Informazioni e prenotazioni seral- 
mente dalle 18.30. alle 20 in sede 
‘sociale, via San Nicolò n, 5, pt. 


SCI CAT XXX OTTOBRE. Con 
partenza domattina gita sciatoria 
a Sella Nevea, ove si disputerà 
la gara  sci-alpinistica «Trofeo 
Ten. Malisani», Iscrizioni in sede 
sociale, via D, Rossetti n, 15, 
tel. 93329, 

SCI CAI TRISTE - SOC, ALPI 
NA DDLLE GIULIE, Con parten- 
za domenica 25 corr. (ore 5, da 
piazza San Giovanni) gita a Sel- 
la Nevea in occasione della di- 
sputa del Trofeo Malisani - sci- 
alpinistica del Canin, Informazio- 
ni e prenotazioni seralmente in 
sede di via Milano 2, tel.35-240. 
Dalle ora 19 alla 2 


H maestro Glauco Curiel 
ha diretto alla “Scala, 


Nessuna meraviglia che il gio- 
vane concittadino maestro Glauco 
Curiel, già suggeritore e sostituto 
apprezzatissimo al Teatro alla Sca- 
la, sia stato ammesso dalla dire. 
zione di quell’Ente nell’ambito ri- 
stretto e ‘selezionato dei maestri 
direttori d'orchestra; e l’altra se- 
ra, tra il caldo consenso della cri. 
tica e del pubblico scaligeri, ab- 
bia condotto con sicurezza e pe 
rizia a sicuro porto» il balletto 
«Dafni e Cloe» di Ravel. Nessu- 
na sorpresa che la Scala abbia 
chiesto la collaborazione di un suo 
valoroso ex dipendente, essendo 
risaputo che Glauco Curiel in que. 
sti ultimi tempi ha diretto opere 
molto impegnative, e con grande 
successo, nell'America del Sud e 
nella decorsa stagione anche in 
molti e importanti teatri italiani. 


TEATRI È CINE 


EXCELSIOR, 16: «Terza liceo», un 
SUA di VEE Emmer, i Isabella 
i, Anna Maria, Sandri, Giulia 
Rubini, Ult, 22. 
FENICE, 16: Sul grandioso schermo 
panoramico: Robert Taylor, Ava 
Gardner, Howard Keel in: «Cavalca 
Vaquero», un travolgente technicolor 
Metro, Ult, 22. 
NAZIONALE. 16.80: John Payne, Eve- 
lyn Keyes in: «Non cercate l’assas- 
sino», un film drammatico, violento 
e commovente, Vietato ai minori. 
Precede Incom, Ult. 22, 


ROSSETTI. 15.30; «Allarme a Sud», 
in Gevacolor, con Gianna Maria Ca- 
nale, Lia Amanda, E. von Stroheim. 
Precede Incom. Ult. 22. 
FILODRAMMATICO, 16 (ultima 22): 
Sul grande schermo panoramico la 
Warner Bros presenta in prima asso. 
luta: «I RULLI del_sole», 
con Glenn Ford, D. Lynn e P, Me. 
dina, Segue Incom d’attualità. 


ARCOBALENO, 14,30: «La tunica», in 
Oinemascope. . Technicolor, Grande 
successo. Orario: 14.30, 17, 19.80 e 28. 
Sono validi l’Enal e tutti i biglietti 
omaggio, 
ASTRA ROTANO, 16: «La spada e la 
rosa», technicolor RKO con Richard 
Todd, Giynis Johns. Seguono cartoni 
animati Walt Disney, Ult. 22. 
AUDITORIUM, 16; Charlie Chaplin 
in «Luci della città», il film che rin. 
noverà il clamoroso successo del pas. 
sato. Ult. 22. 
CRISTALLO ‘via, Ghirlandalo-piuz- 
za Perugino). 16: «Sogno di Boheme» 
Un_ bellissimo ‘hnicolor _musica- 
le Wamer, con Kathryn Grayson, € 
«38.0 parallelo», con gli avvenimenti 
ni dall'inizio della guerra ad 
oggì, 
GRATTACIELO (cassa 14.30): Il pri 
mo spettacolo Cinemascope Fox: «La 
tunica». Orario: 15, 17,30, 19.40, 22. 
DOLO: sono valevoli le riduzioni 
mal. 


ALABARDA, 15,30: «Storia di tre ar 
mori», technicolor, con Kirk Dou- 
gias, ‘Pierangeli, James Mason, Ul 
fimo. giorno. 

ARISTON, 16: «Da quando sei mia». 
Le più celebri romanze della Norma, 
Rigoletto, Cavalleria rusticana, Tro- 
vatore, Africana; musiche di Brahms 
® di Jerom Kern con le voci di Ma- 
rio Lanza e Doretta Morrow in un 
gaio, romantico, armonioso film mu- 
sicale Metro, in technicolor, Grande 
Successo 

ARMONIA, 15.15: «Gli sparyieri dello 
stretto», Y. De Carlo, R. Hudson. 
Meraviglioso technicolor, Varietà: 
nuova rivista: «Gioie familiari». Sue. 


cesso. 
AURORA, Ore 16 a 20 (cassa 16.16): 
«Via col vento», la colossale realiz- 
zazione Metro; vil hnicoior, con 
Vivien Leigh, C:-rk Gable, Olivia de 
Havilland ‘e Leslie Howard, Prezzi 
d’ingresso: adulti lire 230, ragazzi li. 
re 180, Si consiglia di ossérvare l’ora- 
Tio di inizio degli spettacoli. 
AURORA. Domenica ore 10 (cassa 
‘ore 9.90); Mattinata con 

fico diel grandioso «Via col vento», 
DI, 15: «Operazione Z», 
con R. Mitchum, M. Sheridan. 
TREoLE 16: EA PRE ‘Repu- 

È mio. baci perderà», con 
V. Ralstor, J. Carroll, pi 
IMPERO. 16: «Gli amori di Cristina» 
con Eleanor. Parker e Fred MeMur- 
ray. Spregiudicato, allegro, romanti- 
co film Fox. 


ITALIA. 16: «Le avventure di 
Pam», fascinoso Viaggio in um 
mondo dove ogni sogno è realtà, e 


«Il paese degli orsi» technicolor RKO. 
MARE, 15,30: «Questi benedetti ra- 
Un film realistico e umano. 


dio Dynamo». 
MODERNO, 16; Aida», in Ferrania- 


duchessa», con Robert Joung e Helen 
Gilbert. Romantica storia d'amore 
nella fastosa cornice della Corte ab- 


sburgica. 
SAN MARCO. 16: «Sensualità», Eleo. 
nora Rossì , Amedeo Nazzari, 
Marcello Mastroianni, Ultimo giorno, 
SECOLO, 16: ‘«Follle dell’ 
‘Lollobrigida, G. Bechi, B. Gigli. 
VIALE, 16: «Cavallina storna», di G, 
one, con Gino Cervi. Prima vi. 
sione. 
VIALE, Domenica mattinata ore 10 
® 11,30: «Bongo e i tre avventurieri», 
im technicolor di Walt , La, 100, 
VITTORIO VENETO, 16: «La patti 
glia dell'Amba Alagiò, L. Tajoli, Mil- 
ly Vitale. Le fotografie riguardanti 
Roe i sono tratte dal 
È le Imistico | ripreso i 
Forze Armate, SUE 
AZZURRO. 16: «Combattere o dei 
rey. Avventuroso technicolor Univer- 
sal: «Seminole», Rock Hudson, Bar- 
bara Hale, Anthony Quinn, Successo, 


BELVEDERE. 16; ne tutte le 
e», amore e avventura in un 
grande technicolor Universal, con E. 
Flynn e M., O'Hara, 
MARCONI. 16: «La baia del tuono», 
‘grandioso technicolor Universal, con 
J. Stewart, J, Dru, G, Roland. 
MASSIMO. 16: «Le avventure di Pe- 
ter Pan», il fascinoso viaggio in un. 
mondo dove ogni sogno è realtà, 
«Il paese degli technicolor 
R.K.0, 
NOVO CINE, 16: «Il favoloso Ander- 
sen», con Danny Kaye, technicolor, 
ODEON. 16: «dl gl si 
con Lea Padovani, Maria Gr 
Prancia, Jaques Sernas. 
RADIO, 16: «L'avventuriero della 
Luisiana», la vita di un Lina, di 
Si o resti] pesi 
con ‘Toni ” 2 
Sulla Adams, canta 
VENEZIA. 16: «Il principe Azim», un 
randioso technicok Ki 
fapile Sabù, RS RL ASTRI 


© 


consi), 


Non è vero 
che il brodo fatto gol 
dado Ao 
mo. ore 
del in 
casa Ma 
tutti soRo l'accordo 


per nulla _ 


inferiori rovatelo, 
non vi tacche» 
rete pro» 
dott i0» 
de dei 


marca Camoscio, 


e e 


INNOXI 


presso 


Salone di Bellezza SUSY - Via Tor Bandena N, 1 


aprile 1954 


A soli 10 giorni dalla mor= 
te del padre ing. Lodovico 
Fischer è deceduta a Buenos 
Aires il 22 corr. dopo breve 
malattia 


Ktithe Scheider 


Ne dànno angosciati l’an- 
nuncio il marito EGON, il fi- 
glio FREDY, la sorella EDITH 
SEGRE” con il marito e i fi- 
gli anche a. nome degli altri 
congiunti. 


‘Buenos Aires - Milano, 
24 aprile 1954 


Addì 21 corr, spegnevasi 
dopo lungo soffrire 


Liliana Petrucciani 


A tumulazione avvenuta né 
dànno il triste annuncio il 
marito e la mamma, che rin- 
graziano sentitamente tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro dolore, 


Un grazie di cuore rivolgono 
al primario dott. Jurcev, al 
dott, Beltramin, alle suore e 
infermiere dell'Ospedale della 
Maddalena, per le amorevoli 
cure prestate alla cara Estinta, 


[oro n] 
T Dopo lunghe e penose sof- 

ferenze, è mancata all'amore 
dei suoi cari 


Lulgla Rech ved. Zotti 


Ne dànno il triste annuncio gli 
addolorati figli ALDO ed MMILIO, 
le nuore GEMMA e GERMANA 
e i nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo dome- 
nica 25 corr. alle ore 9 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

I familiari si sentono in dove- 
re di ringraziare il primario prof. 
Lovenati e il personale tutto del- 
la Sezione Oncologica, che ne al- 
leviarono le ultime sofferenze. 


E TE ER TRIO 
Il giorno 28 corr. si è spen= 
to dopo breve malattia 


Luigi Paolucci 


Costernati la moglie, i figli, la 
sorella, la nuora, il genero (as- 
sente), la nipotina e î parenti tut- 
ti ne danno il doloroso annuncio. 

Nel contempo ringraziano i. si- 
gnori medici curanti e lè suore 
della IV divisione medica per le 
amorevoli cure prestate al caro 
Dstinto, 

I funerali seguiranno domenica 
25 corr, alle ore 9,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore 
[ceti ee TE TA] 


Il 23 corr. spegnevasi 


Mario. Tautscher 


Ne danno desolati il triste an- 
nuncio la moglie, le figlie, i ge- 
neri e i nipoti. 

In pari tempo ringraziano per 
le amorevoli cure, il primario, i 
medici, le suore e le infermiere 
dell'Ospedale della Maddalena, 

I funerali seguiranno oggi, 24 
corr,, alle ore 16 dall'Ospedale 
della Maddalena, 


La signorina Neti ZUFFADA 
della grande casa. francese 


Profondamente commossi, 
ringraziamo tutti coloro che in, 
vario modo. presero parte al 
nostro dolore per la perdita 
del caro 


Hermes: Gallani 


‘LA MOGLIE e i congiunti 


ROOT STORTA 
\I FAMILIARI della compianta 


Carla Novell in Miani 


ringraziano sentitamente tutte le 
gentili persone che in varia guisa 
hanno partecipato al loro dolore. 
cero aree ea 


Nel\V anniversario della scom= 
parsa della mia diletta 


Elena Rerrani 


sempre vivo è il mio dolore e con 
immenso affetto La ricordo & 
quanti Le vollero bene, 

Una S. Messa verrà celebrata 
il 27 corr, alle ore 9 nella Catte- 
drale di San Giusto, altare del» 
l'Addolorata, 

ARRIGO 


[cvome = Piazza Ospedale { 


KRONE 
CERCA 


in occasione del suo 
debutto a TRIESTE 


stanze 


ammobiliate 


per i suoi impiegati e ar. 
tisti. Offerte alla Casset- 
ta 9630 Z, U.P.I., Trieste 


CAVALLA PR 


OROLOGI 
REGALI . 


}REFICERIE 
RIPARAZIONI 


FIERA 
SVIZZERA 
BASILEA 
8-18 MAGGIO 1954 


Importanti riduzioni ferroviarie 
sul percorso svizzera 


Por informazionia 


Consolato di Svizzera 


Via Stuparich 19 
TRIESTE 


effettuerà trattamenti gratuiti 
e darà consigli sull'uso dei me- 
ravigliosi prodotti INNOXA, 
veri mezzi di cura della pelle, 
a TRIESTE sino al 30 aprile 
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È fia. mn o ————Z-cqQrce7 
- La prima necessità per Trieste 


pae LS e I E RI 


Essere messa al riparo dentro i confi= 
ni dello Stato cui appartiene: l Italia 


[3 
"TUITALIA del 1918 non era più 
l'Italia del 1914. Venuto a 


‘mancare il potente Stato danubia- 
no, alleato, che col sio equili. 
brio fra i vari popoli si era po- 
tuto affacciare sull’ Adriatico 
senza minacciarla vitalmente, 
J'Italia si trovò di fronte | alla 
nuova e giovane potenza jugo- 
slava, che fin da principio non 
fece mistero dei suoi intendi. 
‘menti espansionistici. Il rappor- 
to quindi fra Trieste e d’Italia 
divenne interdipendente: se 
‘Trieste staccata dall’Ialia peri- 
va, anche l’Italia senza Trieste 
non poteva più sentirsi sicura. 
Con l’integrazione del proprio 
territorio geografico-nazionale, 
{Italia aveva compiuto un passo 
storico di necessità vitale. 
Soltanto integrata con Trie- 
ste e la sua regione, l’Italia po- 
teva guardare con una certa 
tranquillità al muovo equilibrio 
che veniva a stabilirsi sull’ A- 
driatico, Oggi, che persino la 
città di Trieste le è contesa, 
Italia non può farsi illusioni. 
Se avesse saputo guardare, con 
irepidazione al proprio avver 
nire, le sarebbe bastata la pri. 
mavera del 1945, per veder chia- 


ro nella questione di Trieste! 


Le necessità vitali per PItalia 
sono rimaste quelle stesse anche 
dopo il fascismo, anche dopo le 
conseguenze dell’ultima guetra. 
Vent'anni di fascismo non han- 
no cancellato la storia d’Italia, 
nè mutato fondamentalmente le 
sue necessità vitali; tanto è ve 
ro, che gli italiani, coscienti 
e amanti della patria, risorti 
dalla lotta e dalla Resistenza. a! 
fascismo, quando si misero alla 
cremente all'opera di riparazio» 
ne e di ricostruzione, hanno sen 
tito di riallacciarsi a quell’Italia 
che ci aveva portati a Vittorio 
Veneto. 

Nei fatti concreti (non nelle 
ideologie e nelle tesi politiche), 
che formano la trama della sto- 
ria, un paese è come una casa, 
jl nostro paese è come la nostra 
casa. E se di questa casa altri, 
approfittando della nostra confu- 
sione, ci hanno scardinato una 
porta, faremo di tutto per met- 
ter riparo al danno, anche se 
chi aveva il governo della casa 
prima di noi è stato responsabi- 
le del sopruso faitoci. Saremmo 
invece degli imperdonabili inge- 
nui, se c’inchinassimo ai sopraf- 
fattori: «Avete ragione, la col 
pa è mostra, prendeieci la por 
ta, il vestibolo e, se volete, an- 
che i primi gradini della scalap. 
E saremmo dei malvagi e degli 
stolti se godessimo del danno 
solo per il gusto di rinfacciare 
ni mostri di famiglia: «L'avete 
voluto, ben ci stalo. 

«Guardando al nostro. paese; 
noi abbiamo l’obbligo morale di 
renderci conto di tutti gli er- 
rori commessi € d’impedire con 
ogni mosîro sforzo che. coloro 
che li hanno commessi, tornino 
ad avvelenare l'opinione pubbli- 
ca 0 tentino una nuova scalata 
al potere; ma non dobbiamo 
perdere la visione degli inte 
ressi essenziali del nostro pae- 
se per timore d’esser confusi 
con essi. Non possiamo, chiu- 
dere o socchiudere gli occhi per 
attenuare: il profilo della realtà. 

La realtà è che l’Italia non 
ha più i suoi puntelli al confine 
orientale e che, sotto la, spinta 
d’una pressione slava, può tro- 
varsi da un momento all’altro 
sfiancata da una frana. (Questo 
pericolo ancora non lo avverto” 
no gli italiani lontani, ma lo 
avvertiamo' ‘noi; triestini. “Noi 
mon siamo ciecamente nemici 
degli slavi, anzi, riconosciamo 
lo slancio che li ‘anima, la di. 
sciplina che li unisce, la furbi- 
zia che mescolano alla tenacia 
nel perseguite quel che si pro- 
pongono, il senso orgoglioso che 
hanno della propria nazione — 
in Jugoslavia devono ancora na- 
scere i Catoni e i Catoncini che 
pullulano da noi — ma dobbia- 
mo esser pronti a difenderci, a 
mon lasciarci cancellare dagli 


‘slavi: accordarci con quelli che 


intendono convivere con moi ci- 
vilmente, ma decisamente smar 
scherare gli altri, che vorrebbe» 
ro con la violenza e la perfidia 
dei barbari, soppianiarci. e s0p- 
primerci, e opporci decisamente 
ad' essi). ; 

La realtà è che all’Ialia è sta- 


‘ta strappata con la forza una 


sua' ‘regione e per tre ‘quarti 
consegnata alla Jugoslavia che 
ne ha fatto scempio. (La docu- 
mentata sopraffazione — basti- 
no i 150 mila profughi, senza 
parlare degli uccisi, di Zara e 
dell'Istria: una popolazione! — 
dovrebbe fare orrore alle menti 
e agli animi civili, non indurlì 
‘a tacerne, per pretesi motivi di 
opportunità, politica 0 diploma- 
tica che sia. Come possono met» 
tersi la coscienza in pace cer» 
tuni che continuano, giustamen» 


| te, a condannare i metodi e i 


soprusi del passato fascismo e 
sorvolano, in certo modo scusan- 
doli, i presenti metodi, anche 
più disumani, polizieschi e bara 
bari, della ditiatura titoista? An: 
che le nostre proteste ufficiali 
sono siate troppo blande, non 
ispirate alla dignitosa fermezza 
di chi sente la grave responsa- 


| bilità di dover difendere la si. 


curezza del proprio paese e pro: 
teggere i diritti umani dei propri 
connazionali. Ma si dice: Biso- 
gna trattare con Tito. Forse trat 
tare con Tito significa cedere 
n Tito? Allora a noi conviene 
Îla sola sincera posizione degli 
iinetti: cedutagli l’Istria, chiede. 
re umilmente a Tito fin dove 
dobbiamo ancora arretrare per 
far posto a lui, se all’Isonzo, al 
Tagliamento, o al Piave...). 

La realtà è che Trieste col sno 
mezzo territorio (Zona A) da 
nove anni vive soltanto d’inie- 
zioni, il cui costo pesa per buo- 
na parte sul bilancio dello Stato 
lialiano, come ha dovuto ripetu- 


tamente ammettere lo stesso Go- 
verno Militare Alleato. Dopo 
tale esperienza concreta, non si 
vede neppure per ipotesi un 
piano realizzabile che garanti. 
rebbe a Trieste, qualora fosse 
internazionalizzata, la nuda vita 
materiale. Ma vogliamo conce 
dere che ci sia un tale piano; 
ci domandiamo se, nell'Europa 
d'oggi (ben lontana dall’essere 
L'Europa libera che sognavamo 
fin dai nostri vent'anni e che, 
nonostante tutte le delusioni; 
abbiamo conservato nella mente 
e nel cuore), Trieste non sareb- 
be preda, in un tempo assai 
breve, dell’imperialismo jugo- 
slavo? (Ce do grida a voce chia- 
ra l’Istria e in modo speciale 
fa Zona B, a eni sono state da- 
te tutte le garanzie internazio 
nalî!). E anche quando ‘a Tito 


‘ei legassero le mani (cosa ‘assai 


difficile), Trieste, internaziona. 
lizzata nel quadro dell'Europa 
attuale, scadrebbe a un porto 
d’avventurieri. 

Ben dolorosa prospettiva per 
Trieste, la cui storia, fino ad 
bggi, è stata tutta uno sforzo per 
essere molto di più che non una 
città di mercanti, per darsi una 
fisionomia, per formarsi una co- 
scienza civile! La sua volontà 
e la sna civiltà sono aperte e 
consegnate, per tutti quelli che 
vogliono vedere, nei documenti 
della sua cultura, della sua let: 
teratura, della sua arte, del suo 
commercio, delle sue opere co- 
struttive. 

La prima necessità di Trieste, 
avvertita non solo da una mi. 
noranza intellettuale, ma dalla 


[stragrande maggioranza dei suoi 


cittadini, è di essere messa al 
riparo dentro i confini dello 
Stato a cni appartiene, di tore 
nare all'Italia. Non per un’in 
fatuazione sentimentale: i trie- 
stini conoscono bene. l’Italia in 
tutti i suoi difetti e î suoi guai, 
ma perchè l’Italia è la loro fa- 
miglia, la comunità che ha for 
mato loro l’anima. Trieste ha 
bisogno di mon sentirsi più nna 
merce nelle mani di cinici ne- 
goziatori, ma di ricostitnire le 
proprie energie morali, mal ri- 
dotta ed esausta com'è, in atte. 
sa di un’Europa futura, cosciert» 
te e libera del proprio destino, 
in cui potrà, e solo allora, ri- 
prendere la sua funzione seco” 
lare di mediatrice di civiltà tra 
l'Oriente e l’Occidente, tra il 
Nord e il Mediterraneo. Sarà 
la porta orientale d’Italia aper» 
ta a tutti, quando da questa 
porta passeranno. soltanto i bene 
intenzionati e gli uomini civili 
di qualsiasi nazione, ma non 
gli. usurpatori. ì 

E con Scipio Slataper, da cui 


labbiamo cominciato, terminere- 


moiquesto nostro discorso. L’im- 
pegno fondamentale di Slataper, 
in tutta la sua breve e inien- 
sissima vita, è stato quello di 
serollare la retorica nazionalista 
e irredentistica. Egli fu il pri 
mo triestino a informare gli ita- 
liani sulle cose di Trieste nel 
senso crudo della verità, svelan- 
dola anzi, questa verità, soprat- 
tutto nelle sue asprezze, senza 
riguardi, per quell’istinto batta- 
gliero che è dei giovani gene- 
rosi. Il direttore della «Voce», 
Giuseppe Prezzolini, dovette la 
conoscenza delle cose giuliane 
al suo collaboratore Slataper, 
che appunto per la «Voce» scris- 
se le Lettere triestine (1909) è 
poi tanti altri studi ed articoli 
sull’irredentismo. Ora, nel 1915, 
poco prima dell'entrata in guer- 
ra dell’Italia, Giuseppe Prezzo- 
lini si mise a polemizzare con 
una certa acredine contro l’au- 
tore di un articolo introduttivo 
alla carta del De Agostini: La 
Regione Veneta e le Alpi nostre. 
Scipio Slataper intervenne, non 
per difendere l’articolo in que- 
stione che conteneva «veramen- 
te alcune inesattezze, ma per 
dimostrare: all'amico Prezzolini 
che, quando si correggono gli 
errori altrui, è almeno pruden- 
te non commetterne magari più 
grossi». In realtà, era per ribar 
dire una posizione di imparzia- 
lità e di giustizia, per contrap* 
porsi-al gusto di coloro che par- 
tono dalla premessa che è sem 
pre vero il contrario di ciò che 
affermano i nazionalisti e gli 
irredenti». E dopo aver contro 
battuto le affermazioni di Prez- 
zolini, conclude con quella sin 
cerità sfogata che era sua carat. 
leristica e che «aveva meno ri- 
guardo per gli amici che non 
per i nemici: «L'unica cosa in 
eni Prezzolini fia ragione è di 
non volere che l'attuale propa- 
panda per le terre irredente fal- 
sifichi la verità. E° bene, è ne- 
cessario che il popolo italiano 
sappia come stanno le cose. Sol- 
tanto che le cose mon stanno 
affatto proprio come. le crede 
Prezzolini, anche se non stanno 
come fanno fluta di credere cer. 
ti nazionalisti. Però essi hanno 
una scusa, e secondo me assai 
valida: come si fa a dire la ve. 


rità a un popolo dove, pure in|. 


momenti come questi, ci sono 
cento, mille Prezzolini che s'im» 
possessano d’ogni dato di fatto 
meno favorevole alla tesì nazio» 
nale e lo ingrandiscono, l’au- 
mentano, lo sformano secondo 
certe loro astratte  persnasioni 
preesistenti, pet poi impressio» 
narsene e preoccuparsene e ii 
pressionare e preoccupare gli al. 
tri con difficoltà, ostacoli, seru- 
poli che almeno per tre quarti 
non esistono che nella loro te? 
sta? Come si fa ad essere del 
tutto sinceri quando ei sono ide- 
gli italiani che credono piutto- 
Hi alle Sale e alle & de- 

i avversari che a quelle di noi 
irredenti? che hanno pù sim- 
paria per le pretese loro che 
per le nostre aspirazioni? che 
ammettono, accettano e quasi 
applandono agli imperialismi di 
certi popoli verso cert’altri, ma 
sbigottiscono, e recalcitrano ogni 
volta che sopra le ragioni e le 


necessità della nazione astratta» 
mento considerata si fanno sen” 
tire perentorie quelle dello Sta- 
to italiano? Mi dispiace per 
l’amico Prezzolini, ma è pro. 
prio lui, sono proprio gli ita- 
liani come lui che obbligano a 
non essere qualche volta stori. 
camente oggettivi. În tutti i casì, 
se storia ha da essere, non è cer- 
to la sua». 

E’ una lezione che ci dovreb- 
be servire ancora e che dovrebbe 
aprirci gli occhi sul fatto che 
certe volte noi, adombrati dalla 
paura di non essere abbastanza 
razionalisti, antisentimentali, an- 
tiretorici, cadiamo nel pericolo» 
so errore di opporci alle vitali 
esigenze del nostro paese, alle 
legittime aspirazioni del nostro 
popolo, assecondando, senza vo- 
lere, i piani degli stranieri con- 
tro di noi e ottenendo, in pa- 
tria, l’effetto contrario a quello 
che ci eravamo proposti: nel 
caso ‘nostro, l’effetto di mettere 
in posizioni giustificabili e quasi 
vantaggiose proprio quei nazio- 
nalisti e quei retori che com» 
battiamo. 


GIANI STUPARICH 


MOHAMMED ATASSI, NUOVO PRESIDENTE DELLA SIRIA, RE- 


STAURATO RECENTEMENTE DA UN COLPO DI STATO MILI. 
TARE CHE HA ESPULSO DAL PANSE IL GEN, SHISHAKLI 


e 


A CARRARA CACCIA DRAMMATICA A UN PAZZO 


FERISCE OTTO PERSONE 
prima di venir catturato 


E stato necessario l'intervento di carabinieri, Celere e vigili del fuoco per immobiliz- 
zare il giovane che aveva cominciato la sparatoria ferendo gravemente la propria madre 


Carrara, 23 

A Marina di Carrara un gio- 
vane colto da improvvisa fol 
lia ha sparato prima contro la 
madre e poi contro quanti gli 
capitavano a tiro ferendo otto 
persone. E” stato necessario lo 
intervento di carabinieri, re- 
parti della Celere è vigili del 
fuoco per la' cattura del for- 
sennato. 


Il fatto è avvenuto in corso 
Umaiberto, dove il diciannoven- 
ne Paolo Pantani, salito nella 
propria abitazione e armatosi 
di un fucile, senza alcun mo- 
tivo sparava a bruciapelo un 
colpo nella schiena alla pro- 
pria madre, la cinquantaduen- 
ne Olga Passalacqua. La don- 
na riusciva a trascinarsi nella 
strada per chiedere soccorso, 
inseguita dal figlio, che, sem- 
pre col fucile in mano, si dava 
a sparare contro i passanti. 


‘Un primo’ colpo raggiungeva. 


Ginevra Luchetti, di 54 anni, 
che gestisce un negozio di pe- 
sce nella stessa via e che col 
pita al basso ventre si acca- 
sciava al suolo, Le urla e gli 
spari provocavano un fuggi 
fuggi generale e richiamavano. 
l’attenzione dei carabinieri 
della vicina stazione, che su- 
bito si facevano incontro al 
forsennato per ridurlo all'im 
potenza. Ma il giovane inizia- 
va una nutrita. sparatoria, an- 
che contro di loro e nel tempo 
stesso colpiva le vetrine di un 
negozio di sartoria, spezzando 
ne i vetri, senza però ferire 
nessuna delle lavoranti che e- 
rano nell'interno, spaventatis- 
sime. 

Altri passanti rimanevano 
feriti da colpi di fucile, men- 
tre i carabinieri appostati cer- 
cavano il modo di catturare il 
Pantani, che fin possesso di 
‘numerose cartucce ricaricava 
continuamente l'arma e spa- 


rava contro chiunque gli ca- 
pitasse a tiro. 


La situazione si faceva sem- 
pre più tragica e uno dei fe- 
riti, temendo di essere raggiun- 
to da un'altra fucilata, invo- 
cava che i carabinieri sparas- 
sero sul pazzo. 


Venivano infatti sparati al 
cuni colpi in aria a scopo in- 
timidatorio ma il giovane fol- 
le non desisteva dalla sparato- 
ria. Dopo circa venti minuti, 
quando, sopraggiunti i vigili 
del fuoco e reparti della Cele- 
te, era in corso l’accerchiamen= 
to del demente, questi veniva 
raggiunto alle spalle da un 
brigadiere dei carabinieri e da 
un carabiniere i quali riusciva- 
no ad afferrarlo e a strappar- 
gli il fucile dalle mani. Il paz- 
zo veniva così immobilizzato e 
trasportato subito in caserma 
e quindi al nosocomio in at- 
tesa di essere trasferito al ma- 
nicomio di Lucca. 

Nello stesso tempo si poteva 
prestare soccorso ai feriti, com- 
presi due carabinieri, i quali 
venivano, trasportati d'urgenza 
all'ospedale. Il caso più grave 
è quello della madre del gio- 
vane, ricoverata con prognosi 
riservata, avendo riportato 
una ferita alla regione ipocon- 
driaca sinistra e forte choc 
traumatico. Gli altri feriti so- 
no: Ginevra Luchetti, di 54 an- 
ni, che ha riportato una ferita 
alla regione soprapubica e alla 
coscia sinistra, ed è stata ri 
coverata in osservazione; il ca- 
rabiniere Evario Ariotti, di 23 
anni, ferito ad una mano e ad 
Una coscia; il carabiniere Giu- 
seppe Carpitta, di 23 anni, che 
ha riportato una ferita al vol 
to; Silvano Micheli, da Aven- 
za, anch'esso ferito ‘al volto; 
‘Bruno Vaccà, di 46 anni, ferì- 
to all'occhio sinistro e ricove- 
rato in attesa di intervento 
chirurgico; Cesare Logari, di 
44 anni, ferito al volto; Gae- 
tano Piccolo, di 26. anni, da 
Marina di Carrara, ferito al 


Affidate al Tribunale 
le figlie della Hayworth 


L'attrice accusata di «cattivo e negligente trattamento» 


Bonn, 23 
T pasticci familiari di Rita 
Hayworth aumentano: non sol 
tanto il suo muovo marito è 
sotto la spada di Damocle di 
un decreto di deportazione da- 
gli Stati Uniti, non soltanto i 
creditori dello stesso continua- 
no a mandare intimazioni e 
protesti non soltanto il padro- 
ne della lussuosa casa che. i 


UNA RAGAZZA FRANCESE, 
MARCELLE CHOISNET, HA 
BATTUTO GIORNI FA IL RE- 
CORD MONDIALE FEMMINI- 
LE DI DISTANZA DI VO- 
LO, A, VELA, EFFETTUANDO 
UN PERCORSO DI b10 KM. 


due sposi avevano affittato li 
ha sfrattati per mancato paga- 
mento dell'affitto: ora si ag- 
giunge una denuncia della so- 
cietà per la protezione dell’in- 
fanzia della contea di West- 
chester. La ‘denuncia è per 
«cattivo e negligente tratta- 
mento» dei due minorenni Re- 
becca ‘Welles e Yasmin Khan, 
di otto e tre anni rispettiva- 
mente, e figlie la prima delno- 
to attore Orson Welles la se 
conda del principe Alì Khan. 

Non si sa quali siano i fatti 
specifici addebitati alla negli 
gente genitrice ed al suo nuo- 
Vo marito. Si sa che essi sono 
in Florida e che le due bam- 
bine sono affidate ad una go- 
vernante. Si sa anche che il 
giudice, esaminata la denuncia, 
ed esperite le prime indagini, 
ha emesso un'ordinanza’ con la, 
quale Rebecca e Yasmin ven- 
gono messe sotto tutela tempo- 
ranea del Tribunale, Il giudice 
ha fissato tin'udienza per la 
prossima settimana, udienza 
cui dovrà partecipare Rita se 
vuole contestare l'ordinanza 
provvisoria ‘del giudice, Nel 
frattempo le due bambine non 
potranno essere rimosse dalla 
casa che ora occupano e la lo- 
To cura immediata sarà affida- 
ta a rappresentanti della socie- 
tà per la protezione dell'infan- 
zia le cui spese saranno rim- 
borsate con gli abbondanti fon- 
di che Welles ed Alì Khan p 
gano alla loro ex moglie. 


Ucciso da un treno 


un capostazione in Trentino 


Trento, 23 

Alla stazione ferroviaria. di 
Mezzocorona, mentre era in- 
tento ad ispezionare uno scam- 
bio, il capostazione Domenico 
Dallafior, è stato. investito e 
travolto da un locomotore in 
manovra. Il Dallafior ha ces 
sato di vivere mentre lo tra 
sportavano all'ospedale. 


volto e ricoverato in attesa di 
intervento chirurgico. 

A. quanto sì è appreso il gio- 
vane Pantani era stato rico- 
verato in passato in una cli- 
nica psichiatrica di Pisa. 


Allarme notturno in un paese 
per salvare le colture dal: gelo 


Trento, 23 

Tutta la popolazione di Mez- 
zocorona è stata svegliata que- 
sta notte verso le 3 dal suono 
della sirena municipale e dal- 
la voce di un altoparlante, is- 
sato. su un automezzo, che 
percorreva le vie del paese per 
annunciare che la temperatura 
scesa a quattro gradi sotto ze- 
to, minacciava lè colture. 

Per la terza molta in tre 
giorni i contadini si sono pre- 
cipitati fuori delle loro case, 
per dare fuoco a mucchi, di 
fascine e di sterpi predisposti 
durante la giornata preceden- 
te, per combattere le brinate. 

Con l'ausilio anche di can- 
delotti fumogeni, il pericolo 
delle gelate è stato questa not- 
te scongiurato. Si lamentano 
solo danni alle basse colture. 


Manifestazioni ‘scientifiche 
indette a Torino 


"Torino, aprile 

‘Dal 29 maggio al 6 giugno 
avranno luogo a Torino, nel Pa- 
lazzo delle Esposizioni al Valen- 
tino, le «Riunioni medico-chi- 
rurgiche internazionali» e la 
«II Mostra internazionale delle 
arti sanitarie», organizzate dal 
Gruppo Giornalistico «Minerva 
Medica» e dall’Associazione Me- 
dica Italiana (A.M.I.). 

Le riunioni saranno dedicate 
a Leonardo Botallo, insigne ana- 
tomico e chirurgo astigiano 
(1515-1588). L'Università di To- 
rino in questa occasione confe 
rirà solennemente la laurea «ho- 
noris causa» ai professori: B. 
Chain, E. Chauvin, C. Crafoora, 
G. Fanconi, C. Heymans, C. 
Laubry, G. N. Papanicolau. 

Le manifestazioni ‘scientifiche 
di maggior rilievo! saranno il 
Congresso della Società Italiana 
di Cardiologia, il 48.0 Congres- 
«o Nazionale di Ostetricia e Gi- 
necologia, il 3.0 Congresso del. 
l'Unione Medica Mediterranea, 
che riunirà i medici dei tre Pae- 
si latini bagnati dal Mediterra- 
neo, la Riunione delle Sezioni 
Europee dell’International Col 
lege of Surgeons, il 2.0'Congres- 
so Nazionale di Studi sulla Ti 
roide, il 6.0 Congresso della So- 
cietà Italiana di Anestesia, l’As- 
semblea costituente della Socie- 
tà Internazionale di Malattie 
Infettive, nonchè il Convegno 
pediatrico interregionale orge- 
nizzato dalla Sezione Piemonte 
se della Società Italiana di Pe- 
diatria. ; 

Avranno luogo, inoltre, Il 43.0 
Congresso della, stampa medica 
mondiale», in occasione del qua- 
le verranno distribuiti i premi 
dell'Unione internazionale della 
stampa medica destinati ai mi- 
gliori lavori comparsi nel 1953 
su riviste, di, medicina e chirur- 
gia italiane ed estere, ed il «3.0 
Congresso dell’Associazione del- 
la stampa tecnica Scientifica e 
periodica», per il quale è già as- 
sicurata la partecipazione di un 
grun numero di giornalisti. 


Libri ricevuti 


Nella collana «Uomini e paesi» di 
Bompiani «L'India a metà strada» 
di Margaret Bourke-White, la mo- 
glie del celebre scrittore america 
no Erskine Caldwell (trad. di L. 
Mercatali, L. 1500). Come il tito» 
io indica chiaramente, la serittri- 
ce, che è anche una straordinaria 
fotografa, traccia in questo libro 
un ritratto dell'India e del Pa- 
kistan nella realtà della sua at- 
tuale evoluzione verso la libertà 
è verso una forma moderna di vi- 
ta, Per la Bourke-White, l'India 
d'oggi è un paese giovane che sta 
percorrendo con fervore la strada 
del suo rinnovamento. Il tragico 
esodo e la terribile carestia; gli 
intoccabili e lo sfruttamento dei 
ragazzi; principi e popolo; tigri 
ed elefanti; musulmani e indù; 
Tinnah il creatore del Pakistan è 
Pandit Nebru; il Kashmir e l'Hi- 
malaya sono i temi trattati dalla 
autrice e i personaggi da lei in- 
contrati. Su tutto e su tutti domi- 
na-la figura del Mahatma Gandhi, 
la grande Luce, 


Olivetti Lettera 22 


In questi ultimi dieci anni 
dov'era una Portatile 
Ora ce ne son due 


dov'era una Olivetti 
ora ce ne son tre 


CIANI TANZI ATTINTO VIII ERIZZII SIINO TRITATE DOZZINE 
La portatile è il più diffuso mo- 
dello di macchina per scrivere, 
în casa, compone la corrispone 
denza quotidiana dei familiari 
a chi studia vi trova un ausilio 
di chiarezza e d'ordine; fuort 
di casa, accompagna ll viaggia. 
tore, I) giornalista, ll commer. 
ciante. E d'ogni scrittura - rice- 
vute, fatture, appunti, schede, 
relazioni, domande - offre, per 
ogni evenienza, più copie. 

La Lettera 22 è la portatile che 
ad un massimo di prestazioni 
unisce ll minimo di dimensioni, 
di peso e dì prezzo; nitidezza di 
scrittura, costanza di allinea- 
mento, robustezza di struttura 
e qualità di materiali ne spiega. 
no il successo.i! nome Olivetti è 
paranzia d'una tecnica provata 
da decenni d'esperienze e ri-ì 
serche. 

La Lettera 22 qualifica agni 
carta che rechi la vostra firma. 
E° il naturale complemento di 
una abitazione moderna; perchè, 
se dall'ufficio scrivere a mac- 
china è un obbligo, da casa è 
ormai un dovere di cortesia. 


Letfera 22 feggora come una sillaba- completa come uno frase; 


Peso: 9 
EeLnE: n anno 

Prezzo per contanti: 

modello L lire 38.800+1.g.0. 
modello LL lire 4L000+i.g.0. 


É 


I RITI CELEBRATIVI. DI DOMANI SUL COLLE DI SAN GIUSTO 


caduti per la libertà della Patria 


La Medaglia d'oro Furio Lauri esalterà il sacrificio degli eroi 


Domani Trieste onorerà de- 
gnamente è Caduti per la li- 
bertà e per la Patria nel nono 
anniversario della Liberazione. 
L'Associazione partigiani ita- 
hani ha promosso tre cerimo- 
nie simbolicamente e cronolo- 
gicomente collegate: una Mes- 
sa în suffragio dei Caduti sa- 
tà tenuta alle ore 11 nella 
Cattedrale di San Giusto. Do- 
po la cerimonia religiosa le as- 
sociazioni patriottiche ed i pa- 
trioti deporranno corone al 
Cippo della Resistenza, che ri- 
corda gi triestini il sacrificio 
di tanti figli nei giorni oscuri 
dell'occupazione tedesca. Alle 
11.55 sarà tenuta la commemo- 
razione ufficiale. parlerà. la 
Medaglia d'oro. quv.. Furio 
Lauri. 

Il pensiero è più che mai vi- 
cino a coloro che si.sono: sacri- 
ficati- per la libertà con il no- 
me d’Italia sulle labbra; rie- 
vocheremo oggi l'olocausto di 
tre figli di questa nostra terra: 
Maggio Astori, Alfredo Polesi, 
Bruno Busechian. 

Astori e Polesi caddero en- 
trambi ‘a Milano il 26- aprile 
1955. Un destino amaro dove- 
va' accomunarli nella morte il 
giorno della’ libertà. Non ebbe 


BRUNO BUSECHIAN 


pietà di loro; non volle che le 
loro giovani vite servissero. il 
paese nella pace, così come lo 
avevano fedelmente servito in 
guerra. Maggio Astorì e Alfre- 
do Polesi appartenevano @ 
quella categoria di uomini che 
non si risparmiano, non atten- 
dono prudentemente il me- 
glio, non cercano sicuri rifu- 
gi quando ‘infuria la lotta e 
c'è bisogno di forze generose 
€ di coraggio. Come premio sî 
ebbero la morte. In chi li ti 
corda non può che sorgere un 
senso, anche se vano, di ribel- 
lione. Chi li conobbe e li fre- 
quentò trova ingiusta la loro 
fine, ma tremendamente. logi 
ca. Entrambi scelsero delibera- 
tamente la strada del rischio 
e dell'onore. 

Maggio Astori era ufficiale 
di, complemento. Combattente 
con è cavalleggeri Alessandria 
in Croazia ein Serbia, nel giu- 
gno ’43 venne trasferito alla 
IV Armata @ Mafsiglia, dove 
lo sorprese l'armistizio. Assie- 
me al suo capitano si diede al- 
la campagna per sottrarsi ai 
tedeschi, unendosi. presto ai 
emaquis» dell'Alta Savoia. Sor- 
preso dalla Gestapo ad Aix-les- 
Bains, riuscì a fuggire în cir- 
costanze drammatiche e a su- 
perare il confine svizzero. Asto- 
ri poteva considerarsi salvo, ed 
attendere nel rifugio svizzero 
la fine della guerra. Ma egli 
era fatto di buona tempra. Il 
suo paese era in pericolo, la 
sua gente soffriva e combatte- 
va, il suo posto era tra questa 
gente. Messosi în contatto con 
Allen Dulles, capo dell'O.S.S. 
americano in Europa, venne 
assieme al suo compagno, cap. 
Curcio, inquadrato in un grup- 
po tattico clandestino, «Il'U. 16», 
ed inviato a Milano, dove Mag- 
gio iniziava la sua seconda 
odissea partigiana. Arrestato 
dalle SS nelle retate micidiali 
del febbraio 1945, e sottoposto 
a brutali, estenuanti interro- 
gatori, Maggio, dalla cui boc- 
ca non uscì mai una parola 
iÎmprudenie, s'era ormai rasse- 
gnato alla fine. Ma il 23 apri- 
le egli veniva liberato in se- 
guito ad una proposta di scam- 
bio di prigionieri. Il £5 aprile 
lo vide combattente entusiasta 
fra le file della brigata «Mat- 
teotti». IL giorno. 26. Maggio 
cadeva stroncato. 

Alfredo Polesi nacque 
Monfalcone il 13 dicembre 1914. 
A Trieste trascorse però qua- 
si tutta la sua vita; una vita 
severa, perchè fin da giovinet- 
to, rimasto orfano di. padre, 
dovette iniziare il tirocinio del 
lavoro e con i modesti. sudati 
guadagni pagarsi gli studi che 
affrontò con tenacia ammire- 
vole, deciso a conquistarsi un 
posto dignitoso ed a soddisfa- 
re le sue aspirazioni intellet- 
tuali. Fu chiamato alle armi 
poco prima della tesi di lau- 
rea e combattè in Africa Set- 
vtentrionale. Fu vfficiale probo, 
coraggioso, di esempio a col- 
leghi e soldati. Con îl passare 
del tempo, Polesì conobbe ol- 
tre le asprezze della guerra an- 
che l'umiliazione profonda de- 
rivante dal confronto fra il suo 
popolo, ingannato e trascinato 
in una triste avventura, e «l'al 
«leato» tedesco, dominatore bru- 
tale. Polesi tirò le conseguen- 

o, e dopo l'armistizio entrò 
italiana a 


Resisterza 
ste. Braccato dai tedeschi. 
giugno del 14 raggiunse 
messosì in con- 


nel 
Milano dove, 
tatto con il comando! del CV. 
L., ottenne un posto di com- 
battimento. 

Fu coerente nel modo di sa- 


crificarsi, come lo era stato 
sempre nella sua vita: la vita 
di un uomo che sapeva propor- 
si un obiettivo ed impegnarsi 
con lealtà e coraggio per rag- 
giungerio. Il 26 aprile alla fine 
dei combattimenti Polesi, scor- 
ta una macchina tedesca in 
Corso Buenos Aires la affron- 
tava da solo, intimando l’alt 
col mitra spianato. I tedeschi 
acceleravano e glì sparavano 
contro ferendolo. Poteva ba- 
stare ma Polesi non volle de- 
filarsi. Sanguinante ma in pie- 
di, bersaglio netto, egli apriva 
il fuoco ‘insistendo da solo 
nell'azione finchè un'altra raf- 
fica lo abbatteva. Maggio 
Astori aveva 27 anni, quel 26 
aprile 1955; Alfreav Volesi 31. 
Per un giorno, un giorno so- 
lo, mancano oggi fra noi. 


Il mugygesano Bruno Buse- 
chian, caduto in Montenegro 
il 24 aprile 1944, è un chiaro 
simbolo delle virtù più gene- 
rose della gente giulia: il sen- 
so di umanità e di solidarietà 
civile. Busechian fu giovane di 
naturale e spiccata coscienza 
altruistica ed ebbe altissimo il 
senso del dovere. La sua fi- 
gura può degnamente trovar 
posto fra gli uomini che sacri- 
hearono se stessi ad un ideale 
di fraternità universale e di 
carità umana. Graduato di sa- 
nità, egli si trovava all'atto 
dell'armistizio con un reparto 
italiano nel Montenegro e vol- 
le seguire le sorti dei gruppi 
militari che costituirono la Di- 
visione ‘particiana «Garibaldi- 
Italia». 

Per mesi e mesi, Bruno ope- 
rò instancabilmente negli im- 
provvisati ospedali da campo 
della Divisione, in condizioni 
di estremo disagio e fra rischi 
continui. ‘Combattimenti, epi- 
demie, spostamenti forzati e 
marce estenuanti: questa fu la 
vita di Bruno dal settembre 
*43 all'aprile ’44. Fu amico, fra- 
tello, soccorritore generoso e 
sprezzante dei pericoli. Compì 
la sua missione sino in fondo, 
punto preoccupandosi di se 
stesso anche quando le malat- 
tie contagiose devastavano re- 
parti ed ospedaletti e la realtà 
imponeva l'adozione di elemen- 
tarî misure di prudenza perso- 
nale. Durante una grave epi- 
demia di tifo, Busechian si 
battè disperatamente per af- 
frontare con î pochi mezzi a 
disposizione, le nefaste conse- 
guenze del morbo, prodigando- 
si fra l'ammirazione dei coman- 


-dantîì e dei combattenti, nessu- 


no deî quali invidiava il suo 
‘triste e pericoloso compito. Soc- 
combette anch'egli al male che 
ebbe rapidamente ragione del 
suo fisico esausto. 
Giustamente il presidente 
della C.R.I., in accordo con le 
autorità militari, ha° conferito 
alla memoria di Bruno «fulgi- 
do esempio di coraggio e sim- 
bolo della sacra missione di 
fratellanza e di umana carità 
della C.R.I.» la medaglia d’oro 
al merito. 
_————_——____—____É_— > 


Commosse onoranze 


al compianto prof. Osti 


Quella parte viva di Capodistria, 
che i tristissimi eventi della nostra 
terra hanno sospinto a Trieste, 
si è raccolta ieri, reverente e com- 
mossa, intorno alla bara del prof. 
Celso Osti, che fu per lunghi an- 
ni chiaro insegnante e preside del 
Ginnasio Liceo «Carlo Combi», Al- 
le 16.30, davanti all'abitazione del 
l’estinto, in via Valdirivo 31, si 
son dati mesto convegno i vecchi 
suoi allievi, molti già con.i capel- 
li bianchi, per porgere all’indi- 
‘menticato insegnante il loro estre- 
mo saluto. Ma accanto agli anzia- 
ni, c'erano anche i giovani e i 
giovanissimi di quella Capodistria 
che resistette — e il professore 
scomparso fu allora con essi — 
sino al limiti del possibile, e spes- 
so più oltre, per la vittoria della 
causa italiana. 

La bara, seguita dai congiunti 
e dagli amici, è stata accompa- 
gnata nella chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo, dove il parroco di Capo- 


Maestri veneziani 
alla Galleria Rossoni 


Fra alcuni ‘giorni avrà luogo 
alla Sala d'arte Rossoni l'inaugu- 
razione di due importanti Mostre: 
una personale del pittore fioren- 
tino Valentino Ghiglia, artista che 
pur essendo ancor giovane non 
tradisce ambizioni polemiche. o 
brama d'avventure ma preferisce 
ricordare in ogni sua opera la 
limpidezza e la grazia dei maestri 
toscani e gli eccellenti esempi del 
padre. fi 

Non meno degna di particolare 
interesse, l’altra Mostra consiste 
in una raccolta di venticinque te- 
le di maestri veneziani dell'Otto- 
cento, fra cui non mancano Fa- 
vretto, Nono, ;Fragiacomo, Ciardi 
nè parecchi altri altrettanto noti 
ai collezionisti e amatori, 


Consegna delle opere 
per la Mostra al Castello 


La segreteria della grande \mo- 
stra d'arte sacra che si sta alla 
stendo nelle sale del castello di San 
Giusto comunica agli artisti inte 
ressati che, per l'anniversario della 
liberazione, domani il castello ri- 
mane chiuso; pertanto l’ultimo 
giorno di consegna delle opere è 
stato prorogato a lunedì 26 aprile, 
Orario ininterotto dalle 10 alle 18. 


Nel settore dell’autotrasporto 
il criterio di valutazione deila 
novità si sposta immancabilmen- 
te dal lato prettamente tecnico 
a quello più «contabile» e le pa- 
role economia, portata, resisten- 
za, consumo, basso costo di eser 
cizio hanno il predominio. 

Si ricercano più i dati positi- 
vi, di sostanza, che non le par- 
ticolarità costruttive rivoluzio- 
natrici. Sotto questo aspetto a- 
nalizziamo le novità che ia 
«OM» presenta al 36.0 Salone di 


Torino: i veicoli Mod. Super 
Orione e l’autoarticolato Super- 
taurus. 


L'autocarro «Super Orione» 
rappresenta senza alcun dubbio 
il mezzo ideale per il trasporto 
pesante a largo raggio. Esso è 
equipaggiato con motore tipo 
CH 2 D a ciclo Diesel, otto ci- 
lindri a V di 90.0, alesaggio 115 
mm., corsa mm. 140 della poten- 
za di 170 CV. a 1900 giri al 1’, 
con coppia massima a 1200 giri 
al 1° di oltre 170 Kgm. La rile 
vante potenza di questo motore, 
la maggiore sinora impiegata su 
veicoli di tipo industriale in Eu- 
ropa, conferisce al veicolo doti 
di velocità e soprattutto di ac- 
celerazione particolarmente uti 
U per i servizi & largo raggio 
anche in zone di montagna. Il 
cambio, separato dal gruppo 
motore — frizione, a 8 marce in 
avanti + 2 R.M., con riduttore 
è comando pneumatico preselet. 


tivo, consente poi il pieno sfrut- 
tamento della potenza stessa del 
motore in tutte le condizioni di 


MOSTRE D'ARTE 


distria, mons. Bruni, ha imparti- 
to, assistito da due ex allievi del 
prof. Osti, mons. Grego e don 
Caro, la benedizione e l’assoluzio- 
ne. Numerosi omaggi floreali — 
oltre a quelli deì congiunti e de- 
gli amici: abbiamo notato quella 
della presidenza della CRI, dei di- 
pendenti della benemerita istitu- 
zione, dell'INAIL, dell’Ist, «Gian 
Rinaldo Carli» di Trieste ed altre 
— sono state deposte sul tumulo, 
dove il prof. Osti dormirà il suo 
eterno sonno. Rinnoviamo al îì- 
glio, dott. Guido, alla vedova e ai 
congiunti i sensi del nostro cor- 
doglio. 


La nita della Società di Minerva 


Si rammenta agli iscritti alla 
gita ai colli Euganei che la par- 
‘tenza avverrà domani alle 6.30 dal- 
la piazza San Giovanni. Si visite- 
ranno Monselice, Este, Arquà, la 
abbazia di Praglia e Torreglia, Il 
ritorno è previsto verso le 22, 


Domani a Villa Opicina ‘i «boy 
scouts» celebreranno con una sug 
gestiva manifestazione, la festa di 
San Giorgio. Nella loro gaia atti. 
vità, le pattuglie esploratori del 
G. E. I. hanno effettuato in questi 
giorni la tradizionale gara di cuci. 


a O | SCOTS ALLA TRADIZIONILE CARI DI ICI 
Astori, Polesi, Busechian ou 


I «COMANCHI» DEL II REPARTO CON IL LORO 


na, prova avente lo scopo di met- 
tere i ragazzi di fronte alle diffi 
coltà. che ‘incontreranno; al cam- 
peggio estivo, quatido ‘dovranno 
per venti; giorni cucinare da soli. 
Nella gara vengono analizzati i se. 
guentì punti: igiene, funzionalità 


STRANO FOCOLAIO 


della cucina, accordo fra le singole 
vivande e qualità della confezione. 
E' risultata vincente la «pattuglia 
pantere» del IV reparto, con 
un brelibato piatto della cucina. 
abruzzese, vera novità per i no- 
stri gusti, 


Tre anni e tre mesi di carcere 
al «Soccorrilore» del pensionato 


la Corte d’ Assise ha modificato l'imputazione da ra- 
pina a furto aggravato - Negata la perizia psichiatrica 


Il trentanovenne Michele Rossi, 
senza fissa dimora, comparso in 


questi giorni di fronte alla Corte 
d’Assise per rispondere del grave 
episodio verificatosi la notte del 
4 marzo scorso quando il Rossì 
Stesso, dopo aver accompagnato a 
casa un ubriaco, sottrasse a que- 
st'ultimo dalla tasca posteriore 
dei pantaloni la somma di 35 mila 
lire, è stato riconosciuto colpevole. 
Nella sentenza, la Corte ha però 
modificato l’imputazione da ra- 
pina aggravata in furto aggrava- 
to, condannando: l'imputato a tre 
anni e tre mesi di reclusione, 24 
mila lire di multa e all’interdizio- 
ne dai pubblici uffici per la du- 
rata di cinque anni. 


Nel corso dell'ultima udienza, e- 
ra stata respinta la richiesta della 
difesa, tendente ad ottenere la pe- 
rizia psichiatrica dell'imputato, ed 
era stato udito l'unico teste pre- 
sente sul luogo del furto al mo- 
mento del fatto; il quindicenne 
Duilio Gangale, abitante al nume- 
ro 34 di viale D'Annunzio, nella 
stessa casa. della parte lesa. Il 
ragazzo na informato la Corte di 
aver visto quella sera, mentre 
stava rientrando in casa, un tizio 
uscire di corsa dal portone e al- 
lontanarsi; e subito dopo d'aver 
scorto il derubato, il sessantase- 
ienne Eugenio De Rossi, scendere 
le scale con passo malfermo, la- 
mentando d’essere stato rapinato. 
Il ragazzo allora informò del fat- 
to due poliziotti “scorti ‘poco Jon- 
tano, i quali eseguirono una bat- 
tuta nei pressi, ma con esito — 
per quel momento — negativo, So- 
lo più tardi, infatti, il Rossi ven- 
ne. identificato, in base alle indi- 
cazioni del De Rossi e delle altre 
‘persone che quella sera avevano 


Tra breve la rassegna 
dei disegni infantili 

Fervono alacremente alla segre. 
teria. del concorso provinciale di 
disegno del fanciullo, i preparativi 
per la III Mostra provinciale che, 
promossa ed organizzata dall'Enal 
di Trieste, si inaugurerà prossima- 
mente alla Galleria d'Arte «Trie 
ste», di viale XX. Settembre 16. 

La Mostra, valida quale prova di 
selezione e d'ammissione alla Ras. 
segna nazionale, promossa dalla 
presidenza nazionale dell'Enal, rac- 
coglierà i lavori di giovanissimi ar- 
tisti, dai piccoli delle scuole mater. 
ne agli scolari delle elementari, fi- 
no agli studenti delle I e IT classi 
delle scuole medie e di avviamenio. 
Più di 600 lavori saranno così e- 
sposti in questa rassegna che sarà. 
l'espressione della libera interpre- 
tazione del vero, come lo vede il 
fanciullo, e la spontaneità della sua 
fantasia, impressionata, in bianco 
e nero e a colori, in bozzetti e sag. 
gì, dei quali molti di indubbio va- 
lore e di rara efficacia 


La Mostra dei Monumenti me. 
dioevali di Sardegna, allestita dalla 
Soprintendenza ai monumenti, gal- 
lerie e antichità alla Galleria «Ca- 
sanuova» (via S. Francesco 22) si 
chiude improrogabilmente oggi, sa- 
bato, alle ore 20. 


visto i due in compagnia, in al- 
cune osterie. 

Pres. Palermo, P. M. Visalli, 
cane. Neri; difesa avv. Tamaro, 


CORTE D'APPELLO 


Ridotte le pene 
ai trafficanti di stupefacenti 


Si è conclusa ieri la discussio- 
ne, in sede di appello, del cla- 
moroso caso di contrabbando di 
stupefacenti scoperto nel 1950 
dalla nostra Polizia e che portò 
alla denuncia di un gruppo di 
persone più o meno legate nel- 
l'illecito traffico svolgentesi al- 
l'insegna di una ditta farmaceu- 
tica, la «Ramsa». 


A conclusione del processo di 
primo grado, ii giudice aveva 
pronunciato le seguenti. condan- 
ne: Matteo Carpinetti, cinque an- 
nì di reclusione; Riccardo Mor- 
ganti, tre anni e cinque mesi; 
Cesare Melli, due anni e cinque 
mesi; Gheo Baccarani, due anni 
e due mesi; Carlo Trost, Ernesto 
Lozej, Luigi Jurca, Pietro Alsido 
e Delfino Siega un anno di re- 
clusione e 260 mila lire di mui- 
ta (condonata). Bruno Colussi e 
Miroslavo Ferfoglia erano stati 
assolti per insufficienza di prove, 

Al;riesame del dibattimento, su 
appello interposto: dal P.M. e da- 
glì imputati, il P.G. ha chiesto 
le seguenti condanne: Morganti, 
sette anni, sei mesi e 760 mila 
lire di multa; Melli, sei anni, sei 
mesi e 630 mila lire di multa; 
Carpinetti, cinque anni, sei mesi 
e 60 mila lire di multa; Trost, 
due anni; Baccarani, cinque anni, 
sei mesi e 760 mila lire di mul- 
ta; Alsido, Saul, Jurca, Lozej e 
Siega, due anni e 430 mila lire 
di multa. 

Dopo lunga permanenza in ca- 
mera di consiglio, la Corte, in 
parziale riforma della precedente 
sentenza, ha dichiarato il non luo- 
go a procedere contro Morganti, 
Melli e Baccarani per il delitto 
di falso continuato, perchè il rea- 
to deve considerarsi estinto per 
amnistia; ha assolto Morganti, 
Melli, Carpinetti e Trost dal de- 
litto di associazione a delinque- 
re per insufficienza di prove e 
di conseguenza ha revocato le 
misure di sicurezza della libertà 
vigilata a essi inflitta dal primo 
giudice; ha confermato nel resto 
la impugnata sentenza, preci; 
do che le pene infiitte agli ii 
tati condannati restano determi- 
nate nella seguente misura: Mor- 
ganti, due anni e 460 mila lire 
di multa; Melli, un anno, due 
mesì e 330 mila lire di multa; 
Carpinetti, due anni e 50 mila 
lire di multa; Trost, due anni; 
Baccarani, due anni, sei mesi e 
460 mila lire di multa; Alsido, 
Saul, Jurca, Lozej e Siega un 
anno e 260 mila lire di multa. 
Tutte queste pene sono state co- 
munque condonate per effetto del- 
l’indulto dell'Anno Santo e della 
recente amnistia, Infine la Corte 
ha ordinato la pubblicazione del- 
l'estratto ‘della sentenza per una 
volta, a spese degli imputati, sul 
«Giornale di Trieste». 

Pres, Arbanassi; P.G, Battiggi- 
Stabile; cane, Maggi. Difensori 
avvocati Agrippa (di Bologna), 
Antonini, Borgna, Cavalieri, De 
Ferra, C. Ferluga, Poillucci, F. 
Presti e P. Sardos. 


= 


ALLA CORTE DI RINVIO DUE MARINA! RUSSI 


Intolleranti in 


libera uscita 


disciplinatissimi all'udienza 


Due imputati d'eccezione ieri, 
alla Corte Alleata di rinvio pre- 
sieduta dal giudice Reynolds: due 
russi, non profughi anticomuni- 
sti o nostalgici del tempo degli 
zar, come quell'ultrasettantenne 
ex sergente della Guardia impe- 
riale (o qualcosa di simile) che 
circa una volta al mese compare 
per rispondere di ubriachezza mo- 
lesta e turbamento della quiete 
pubblica: ma due russi russi, so- 
vietici per intenderci: Boris Ilin 
di 24 anni e Mihail Volkov di 23, 
entrambi marinai, imbarcati ‘sul 
mercantile sovietico «Maikop», da 
una decina di giorni nel nostro 
porto. 


Se un abisso divide i due igio- 
vani marinai dal vecchio conna- 
zionale ex-sergente della Guardia 
imperiale, l'imputazione però di 
accomuna; anche:i due figli della 
rivoluzione devono infatti rispon- 
dere d’una imputazione analoga, 
ÎLa sera .di giovedì, infatti, hanno 
suscitato un pandemonio in Cit- 
tavecchia, pretendendo di entrare 
senza esibire i documenti perso- 
nali in una casa chiusa ai giova- 
ni che, richiesti, si rifiutano di 
presentarli. Naturalmente, di fron- 
te. al loro rifiuto la padrona di 
casa chiamò due agenti di polizia; 
gli agenti insistettero nella ri- 
chiesta \e i due. fierì figli della 
steppa — forse anche perchè non 
capivano un'acca! di quanto succe- 
deva intorno a loro —'se la pre- 
sero coi sopraggiunti scagliando- 
ne uno contro un muro e tirando 
un calcio all'altro. Sopraffatti do- 
vettero però trascorrere la notta- 
ta in cella di sicurezza e ieri mat- 
tina sono comparsi davanti alla 
Corte di rinvio. 


Poichè la nave, a quanto si è 
appreso, deve salpare tra giorni, 
i due sono stati giudicati per di- 
rettissima, alla presenza del co- 
mandante del mercantile — un 
bell’uomo di mezza età, corretta- 
mente vestito di nero — di due 
giganteschi ufficiali, uno dei qua- 
li rigorosamente rapato a zero se- 
condo î tradizionali modelli mo- 
scoviti, e di un locale interprete 
russo che, disinteressandosi com- 
‘pletamente, in un primo tempo, 
dei due imputati, badava a tra- 
durre le parole del giudice eselu- 
sivamente al comandante, a voce 
‘bassissima, Alla richiesta del giu- 
dice se i due imputati si ricono- 
scessero. colpevoli, «Da, da!» ha 
anticipato il comandante, accen- 
nando dal suo posto agli imputa- 
ti, seduti alla parte opposta del- 
l'aula: «Da, da!» hanno annuito 
gli imputati, dopo aver significa- 
to con un lampo degli occhi al 
comandante che sì, avevano capi- 
to bene quel che avevano da dire. 

Dopo aver pronunciato la sen- 
tenza, che condannava entrambi 
gli imputati al pagamento di uni 
multa di cinquemila lire ciascuno 
«per aver turbato la quiete della 
città che lì ospitas, il giudice ha. 
espresso ad entrambi un augurio 
di buon viaggio; al che il capi- 
tano sovietico ha ordinato ai due 
giovani marinai di ringraziare il 
giudice e i dune marinai, obbedien- 
ti. hanno cerimoniosamente rin 
graziato il proprio capitano. A 
questo punto il giudice Reynolds 
ha, detto ai due imputati, in in- 
glese: «Ora potete considerarvi li- 
beri». L'interprete russo ha tra- 
dotto. sottovoce la, frase al coman- 
‘dante’ della nave e questi, rivolto 
ai due marinai che pendevano dal- 
le sue labbra, ‘per fe volte! pro- 


Cospicue novità dell«OM) 
al Salone dell'automobile 


marcia, 
mette le più elevate 
commerciali del veicolo, 

Particolarità interessante è 1% 
sistemazione molto arretrata del 
motore rispetto al posto di gui- 
fla, per cui oltre ad ottenere 
una migliore distribuzione del 
carico sull'asse anteriore, ha 
consentito l’attuazione di una 
ampia cabina, assolutamente si- 
lenziosa e quindi di confortevo- 
le abitabilità. La cabina è pure 
provvista di sistema di ventila- 
zione e riscaldamento, il che, 
Unitamente alla grande visibili. 
tà, accresce ulteriormente . il 
confort di viaggio, 

Per quanto riguarda le pre- 
stazioni, l’autocarro Super Orio- 
ne può portare 80 q.li, raggiun- 
gere la velocità massima, a pie- 
no carico, di 66. Km, ora, supe- 
rare pendenze del 39 per cento, 
motrice isolata, e del 16 per cen- 
to motrice più rimorchio di 180 
q.li a velocità di 5 Km. ora, Il 
consumo è molto basso, circa It. 
22 di nafta per 100 Km. (norme 
CUNA) a motrice isolata; auto- 
nomia dell’autocarro di oltre 
1000, Km. 

Caratteristica non trascurabili. 
Je è il limitato costo di eserci- 
Zio, grazie alle robustezza e per- 


e di conseguenza per 
velocità 


fezione meccanica con cui sono 
costruiti i vari organi, in par 
ticolare il motore, che oltre a 
garantire le regolarità delle pre- 
stazioni, permettono le revisioni, 
per normale manutenzione, a 
lunga scadenza, 

L'autoarticolato Supertaurus 
è costituito dalla ‘motrice, deriì- 
vata dal ben noto autocarro 
Supertaurus e del quale mantie- 
ne, salvo il passo che è di metri 
3,20, le stesse caratteristiche co- 
struttive e funzionali, e da se- 
mirimorchi ad uno o due assi 
per la portata massima rispetti 
vamente di q.li 117 (1 asse) e 
q.li 140 (2 assi). 

L’'autoarticolato è particolar- 
mente indicato per il trasporto 
di materiali voluminosi, ingom- 
branti specialmente in lunghez- 
za, avendo il piano di carico con- 
tinuo, e consente, per i veicoli 
con speciali attrezzature (auto- 
botti, furgoni -frigoriferi, ecc.) 
un'unica carrozzeria facilmente 
svincolabile dalla motrice. A pa- 
rità. di portata si ha, rispetto al 
normale autotreno, minor .in- 
gombro in lunghezza, maggior 
manovrabilità, possibilità di uti. 
Hzzo della motrice mentre il se- 
mirimorchio è sotto carico o sca- 
rico, è» 


Per il trasporto di persone la 
«OM» presenta il nuovo auto- 
bus interurbano Super Orione, 
studiato per i lunghi viaggi e 
rispondente al requisito primo 
del moderno autobus interurbano 
di offrire ai viaggiatori le eco- 
modità della vettura. 

L'autobus Super Orione pre- 
senta le seguente caratteristi 
che: motore molto potente, 175 
Gv. a 2000 girì/1’; confortevolez- 
za di marcia e ottima tenuta di 
strada realizzate con sospensio- 
ni ad alta flessibilità, integrate 
da ammortizzatori telescopici; 
passo metri 5,80; perfetto isola- 


mento acustico ottenuto con co-. 


fano rivestito di speciale mate 
riale isolante che ‘mantiene in- 
definitamente inalterata la sua 
efficacia, cambio ..ad 8 marce 
con riduttore a comando pneu- 
matico preselettivo; ponte po- 
steriore a semplice riduzione, 
rapporto 10/45; freni pneuma- 
tici, sistema Duplex, sulle 4 
ruote, freno motore. sullo scari. 
co, freno a mano sulla trasmis- 
sione. SEA 

Brillanti risultano, le presta» 
zioni; infatti, il'velcolo può tra- 
sportare 60;persone,.sedute tut 
te fronte marcia, raggiungere la 
velocità di 94 Km orari e supe- 
rare pendenze di oltre 27 per 
cento. 

Con queste novità la «OM» 
una volta di più e in occasione 
del Salone Internazionale dello 
Automobile .vede affermarsi la 
bontà della propria produzione. 


munciò la parola «Svobodi, svobo= 
di» (ovvero «liberi, liberi), ma 
i due giovani lupi di mare si sono 
limitati ad alzarsi ed a seguire 
mogi mogi fuori dall'aula ìl loro 
comandante e i due giganteschi 
‘ufficiali. Certo non avevano capi- 
to il vero significato della parola. 

Pres. Reynolds, inter. Krumml, 


Cade dal muricciolo 


su cui voleva riposarsi 


‘'Un’autolettiga della CRI di Mug- 
gia ha trasportato stanotte, alle 
3, all'ospedale di Trieste il car- 
pentiere in ferro Virgilio Sega, di 
27 annì, domiciliato a Santa Bar- 
bara di Muggia 405, il quale è 
stato accolto nel reparto ortope- 
dico con prognosi di 20 giorni per 
la probabile frattura della clavi- 
cola sinistra, ferite lacero contuse 
alla regione fronto-parietale sini. 
stra, contusioni escoriate allo z1- 
gomo sinistro ed etilismo subacu- 
to. Il Sega, che non ricordava as- 
solutamente l'incidente occorsogli 
ha raggiunto il pio luogo assieme 
a ‘un suo fratello, Narciso, di 25 
anni, coabitante, il quale ha nar- 
rato che, poco prima, il Virgilio, 
nel rincasare in preda al vino, era 
precipitato da un muricciolo a sec» 
co, alto circa un metro e cinquan- 
ta,. costruito mei. pressi della loro 
casa, sul quale s'era seduto per ri- 
posarsi, 


[CONFERENZK] 


+ Sotto gli auspici della Con- 
gregazione laureati e . professioni» 
sti, stasera alle 19.30, nel salone 
parrocchiale di via del Ronco 12, 
il prof. Silvio Rutteri, sovrainten- 
dente dei Musei di storia ed arta, 
terrà una conferenza sul tema: 
«La Madonna nell'arte a Trieste». 
Saranno rievocati dalla dotta pa- 
rola dello studioso concittadino i 
più insigni monumenti d'arte, che 
la devozione dei nostri antenati 
ha innalzato alla Vergine, La 
conferenza sarà illustrata da dia. 
positive, Sono invitati i congregati 
e quanti.si interessano dell'argo. 
mento, 

+ All'Istituto studi assicurativi, 
presso la Facoltà di economia c 
commercio (Università, via Fabio 
Severo 158), oggi, alle ore 17.80, 
lezione di merceologia del dott, 
Giacomo Costa, e alle ore 18,30 le- 
zione di tecnica del ramo trasporti 
del dir. Giuseppe Banchi, 


Guide e interpreti 


ESAMI PER L’ACCERTAMEN= 
TO DELLA CAPACITA’ TEC- 
NICA ALLA PROFESSIONE 


Il Presidente di Zona comuni- 
ca che nel mese di giugno avran- 
no luogo gli esami per l'accerta- 
mento della capacità tecnica allo 
esercizio della professione di gui- 
da e di interprete, 

Gli esami sono orali e verteran- 
nono sulle seguenti materie:/1) no- 
zioni di storia della Venezia Giu- 
lia con particolare riguardo alla 
città di Trieste, in rapporto alla 
storia d'Italia; 2) mozioni di geo- 
grafia della Venezia Giulia, Istria 
e Dalmazia; 3) storia dell’arte an- 
tica della regione ed in particola- 
re della città di Trieste; 4) sto- 
ria, dell'arte medioevale della re- 
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gione ed in particolare della città 
di Trieste; 5) storia dell’arte mo- 
derma e contemporanea della re- 
gione con speciale riflesso allo 
sviluppo architettonico della città 
di Trieste; 6) illustrazione parti- 
colareggiata dei monumenti più 
notevoli di Trieste; 7) illustrazio- 
ne particolareggiata dei musei di 
Trieste; 8) illustrazione delle bel- 
lezze naturali della città di Trie- 
ste; 9) illustrazione storico-eco- 
momica delle maggiori industrie e 
istituzioni a carattere culturale- 
relîigioso-economico di Trieste; 10) 
nozioni della. letteratura storico- 
poetica della città di Trieste; 11) 
toponomastica di Trieste; 12) to- 
pografia e urbanistica di Triest: 
13) itinerari turistici e luoghi 
svago a Trieste; 14) nozioni di 
pronto soccorso; 15) stile e com- 
portamento della guida turistica. 
Gli aspiranti al conseguimento! 
del relativo certificato di idonei- 
tà, di età non minore ai diciotto 
annie non maggiore ai 50 anni, 
dovranno far pervenire alla Pre- 
fettura, entro il 80 aprile corrente, 
domanda in regolare carta da bol- 
lo da lire 100, indicando la pro- 
fessione che intendono esercitare, 
la località ed il territorio per il 
quale chiedono l'autorizzazione, le 
lingue sulle quali intendono esse- 
re esaminati e produrre i docu- 
menti richiesti. Per chiarimenti 
gli interessati potranno rivolgersi 
alla stanza 72 della Prefettura. 


ee . . 
Iscrizioni ad esami 

Ta presidenza della Scuola me- 
dia di via Giustiniano 8 (già an- 
nessa al Liceo-Ginnasio «Dante») 
comunica che, fino al 22 maggio 
prossimo, sono aperte le iscrizio- 
ni agli esami di ammissione, ido- 
neità. e licenza. Modalità all'albo 
della scuola; chiarimenti in segre- 
teria dalle 10 alle 12. 


GIOVANI ESUBERANTI 


Vanno: a bere un caffè 
niel locale perchè non si 


Quattro turbolenti moschettieri 
— verranno più tardi identificati 
per il meccanico Leo Oronzo, di 23 
‘anni, abitante in androna degli 
Scalini 2; il falegname Giovanni 
Varesano, di 24 anni, abitante in 
via dei Fabbri 4; il meccanico Clau- 
dio Sterner, di 20 anni, abitante 
in via S.M.M, inf, 704, e l’elettro- 
meccanico Franco Pertichino, di 20 
anni, abitante in via Capitelli 11 — 
hanno scatenato un putiferio, ieri 
pomeriggio, nel locale «La Portiz- 
za», in piazza della Borsa 5. Già 
l'ingresso dei quattro giovanotti 
era stato alquanto clamoroso: vo- 
ciavano tutti insieme, con un gene. 
roso impiego delle corde vocali; poi, 
ritenendo evidentemente scialba la 
loro «entrée», avevano intonato per 
giunta una canzone. A questo pun- 
to, il proprietario del locale, il com. 
merciante Virgilio Fantuzzi, di 43 
anni, abitante in via Donizetti 1, 
interveniva. ed invitava i quattro 
ad assumere un contegno più cor- 
retto. Non l'avesse mai fatto; uno 
di essi (in questi casì è sempre dif- 
ficile accertare chi abbia preso la 
iniziativa)  sferrava un pugno ali 
Fantuzzi, che reagiva prontamente. 
Allora anche gli altri tre interveni. 
vano, tanto che, per evitare qual. 
che guaio, il banconiere e alcuni 
clienti si mettevano di mezzo, men- 
tre un'altra, persona provvedeva a 
chiedere telefonicamente l'interven_ 
to di una macchina dell'Emergenza, 

‘Subito dopo, una «1100» della Po. 
lizia giungeva sul posto; gli agenti 
intervenuti provvedevano ad accom. 
pagnare all'ospedale il signor Fan. 
tuzzi, il quale presentava contusio- 
ni al capo, contusioni escoriate al 
viso, un’ecchimosi sottopalpebrale 
destra, ferite lacero contuse al na- 
so e contusioni al dorso. Il medico 
astante, dopo avere prodigato al 
commerciante le cure del caso, io 
dimetteva con prognosi di 8 giorni, 
Anche il Pertichino è stato accom- 
pagnato al pio luogo e colà tratte. 
nuto in osservazione, in quanto i 
sanitari hanno riscontrato ch'egli 
era in preda ad etilismo subacuto. 
Il giovane e gli altri suoi tre com. 
pagni d'avventura sono stati trat. 
tenuti dalla Polizia, i cui funzio 
nari hanno iniziato gli accertamen. 
ti sul movimentato fatterello, 


Atterrata da una moto 
in Largo Barriera vecchia 


- In Largo Barriera vecchia è sta- 
to teatro ieri dell’ennesimo inci- 
dente. A mezzogiorno, in sella al- 
la sua moto «MV», targata TS 
6115, Sergio Pacor, di 18 anni, 
abitante in via Giuliani 13, per- 
correva il largo in direzione del- 
la vicina piazza Garibaldi, Il cen- 
tauro s'accingeva a oltrepassare 
l’ineroeio con la via Madonnina, 


e scatenano un putiferio 
gradisce la loro canzone 


raccolta prontamente dalla CRI, 
i cui sanitari l'hanno accompa- 
gnata all'ospedale con un'autolet- 
tiga. La donna, che nell'inciden- 
te ha riportato la frattura espo- 
sta del terzo inferiore della gam- 
ba destra, ferite lacero-contuse 
alla fronte, contusioni al ginoc- 
chio destro e lieve stato commo- 
zionale, è stata trattenuta nel re- 
parto ortopedico del pio luogo 
con prognosi di 40 giorni. La 
«MV» ha subito lievi danni, 

Poco prima delle 14, mentre 
percorreva con una motoretta la 
via di Roiano, Guglielmo Sullini, 
di 27 anni, domiciliato a Santa 
Croce 43, giunto all'altezza dello 
stabile n. 9, andava a investire 
Antonio. Benci, di 18 anni, abi- 
tante în piazza tra i Rivi 4, che 
in quel momento era sceso dal 
marciapiede di sinistra. Per l'ur- 
to, il Bencîì è finito a gambe al- 
l'aria, e nella caduta ha riporta- 
to ferite lacero-contuse al soprac- 
ciglio sinistro. Raccolto dalla €, 
R.I., il giovane è stato accompa- 
gnato all'ospedale, dove è stato. 
medicato e giudicato guaribile în! 
sette giorni, 


Una giovane donna e tre uomini, 
fuggiti l’altra notte dalla Jugosla. 
via, si sono presentati poco dopo 
le 10 di iermattina al Distretto di 
Muggia, dove hanno dichiarato che 
non intendono più ritornare al loro 
paese d'origine. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 

Centrale 8000 (8010), Bastogi 1220 
(1224), Generali 12510 (12540), Ras 
5600 (5550), Cantoni 11060 (11150), 
Olcese 1750 (1730), Cucirini 7590 
(7630), Un. Manif. 65000 (—), Ros- 
si 18200 (17950), Fisac 150 (—), Fi- 
bre 2365 (—), Snia 1336 (1338), 
Finsider 436.50 (423), Ilva 279 
(277.50), Catini 1349 (1347), Fiat 
‘722.50 (720), Sade 987.50 (986), Edi- 
son 1932 (1916), Seso 2100 (2095), 
Sip 1212 (1202), Vizzola 2200 (1), 
Merid. 1010 (1008), Rom. El. 3545 
(3530), Terni 166 (162,50), Stet 
2285 (2290), Eridania 21700 (21720), 
Anic 1406 (1400), Saffa 1250 (1253), 
Pirelli Ital, 1674 (1688), Pirelli e 
©. 1423 (1435), Italgas 1353 (1355). 

TRIESTE 

Generali 12500 (—), Assicuratri- 
ce 3450 (—), Ras 5400 (—), Snia 
1340 (—), Catini 1348 (1346), Crda 
320 (—), Pirelli S. p, A. 1680 (1690). 

Valute libere: Sterlina 6025, ma- 
rengo 4625, unitaria 1720, dollaro 
633, svizzero 147.50. 


NAVI IN PORTO 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 14 et. 
Maris» (it.); B. 14 «Maria Carla» 
(it.); B. 15 «Sfinge» (it.); B. 16 
«Astypalea» (gr.); B. 17 «Otranto» 
(it.); B. 20 «Enotria» (it.); B, 22 
«Stadium» (it.); B. 23 «Loredan» 
(it.); B. 24 «Siculo» (it.); B. 32 


quando scorgeva una donna — 
Maria Mellina în Papo, di 54 an- 
ni, abitante in via Santa Caterì- 
na 7 — scendere dal marciapie- 
de di destra e avviarsi nella zo- 
na pedonale a' quello opposto, Il 
Pacor ha tentato di scansare la 
passante, ma ha finito con l'in- 
vestirla in pieno, rovesciandosi 
poi con la moto. Mentre il Pa- 
cor. ha avuto la fortuna di rima- 
nere incolume, la Papo, seria- 
mente ferita, ha dovuto essere 


«Peter Star» (br); B. 35 eEtrusco» 
(At); B. 37 «Ucka> (jug.); B. 38 
«Carlotta» (it.); B. 40 «Alias» 
(cost.); B. 41 «Toscana» (it.); B. 
43 «Europa» (it.); B. 44 «Maikop» 
(ru.); B. 46 «Teresa Cosulich» (it.); 
B. 47 «Lahneck» (ge.), «Rosalinda» 
(it.). P.to Lido: «Fredianna» (it.). 
Ars. Lloyd: «Noravind» (it.), «Lui- 
sa» (it.). Arsen. Dock: «Timavo» 


<«PFORZA BRUTA» 
più spietato de «I GANGSTERS» 
più vero di «GIUNGLAD’ASFALTO» 


UN FILM CHE TOGLIE IL RESPIRO 
VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI 


più violento di 


©58% FILODRANMATIG 


sul grande schermo panoramico 


OGGI - ALL'IMPERO - OGGI 


L'A 20th CENTURY FOX PRESENTA: 


Gli amori di Cristina 


con ELEANOR PARKER e FRED McMURRAY 


Cinema Aurora 


DOMENICA. 25 aprile ‘1954’ 


MATTINATA 
con spettacolo unico 
del colossale 


TNIZIO ‘ore 10 (cassa 9,30) 
* Ù 
Orario degli spettacoli 
pomeridiani: 
ore 16 e 20 (cassa ore 15.15) 
rr—————————_—_n 


SOPRAFFINO. DELLA 
RIVALIN 


frigoriferi 


a motocompressore 
ermetico 


(it.). S. Marco: «Andromeda» (it.). 
Scalo Legnami N.: «Christina» 
(gr.). Ilva Nuova: «Elbs» fit.). 8. 
Rocco: «Bogliasco» (it.). 


Agente distributore: Ditta S.T.R.I. — TRIESTE 
Via Genova N. ll — Telefono N. 28-551 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


GIORNALE DI TRIESTE 


L’ORRIBILE STRAGE DI UN GIOVANE PAZZO NELLA CAMPAGNA 


Massacra la famiglia e s’imj 
a una trave della stalla in fiamme 


Sei morti: l'unico superstite è ilpadre che lavorava nei campi - L’omicida era uscito dal mani- 
comio, apparentemente guarito, nel gennaio scorso - Come deve essere avvenuta la tragedia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Asti, 23 
Intorno alla tragica «cascina 
del pazzo», la gente sosta mu- 
ta e ancora si domanda quale 
improvvisa spaventosa follia 
abbia spinto al gesto or- 
ribile Roberto Ruffa. Cinque 
persone massacrate, a colpi di 
scure ed il pazzo omicida che 
si impicca subito dopo: ecco il 
dramma. della. follia ‘che. ha 
sconvolto la; tranquilla‘ campa 
iuogna astigiani pi 5 È 
Il padre, l’unico sopravvissu- 
to alla, strage, è in preda ad 
un terribile choc. Non wuole 
wedere, non vuole pensare -G 
nulla. E° lu che per primo, 
tornando dalla campagna, ha 
scoperto Forribile strage. Era 
andato a lavorare come tutti 
i giorni, poco distante da casa: 
verso le otto, visto che nessu- 
no'veniva a portargli la cola- 
zione, temette qualcosa. Sape- 
va delle anormali condizioni 
del figlio, pensava che fosse 
stato colpito da un attacco, che 
i familiari lo ‘curassero. Tornò 
a casa preoccupato, per vedere 
cosa fosse accaduto. Da lonta- 
no; la cascina sembrava vuota, 
non un segno di vita sull’aia, 
vicino alla. stalla. dove. ogni 
giorno si affaccendavano è figli 
e la moglie. Gli sembrò di ve- 
dere del fumo, che usciva dal- 
la porta della stalla. Tra il fu- 
mo soffocante dell'incendio, le 
bestie rovesciate a terra, ucci- 
se dalle esalazioni, legate alla 
mangiatoia. In terra era il cor- 
po della moglie orrendamente 
sfigurato da colpì d’ascia. Da 
un trave. penzolava il. corpo 
del folle omicida. i) 
Sono qui alla cascina il co- 
mandante del Gruppo di Asti, 
ed il Procuratore della Repub- 
blica. Dai primi sommari ac- 
certamenti, si può tentare una 
ricostruzione della. tragedia. 
Essa è avvenuta tra le sette 
e le otto di mattina. Il padre, 
Francesco Ruffa, era uscito di 
casa con una vanga ed un ce- 
sto, diretto alla parte più alta 
della campagna. Voleva vede- 
re quali danni avevano provo- 
cato le recenti brinateed estir- 
pare le erbacce. Aveva sempre 
in mente il figlio Roberto, che 
era un poco la spina di tutta 
la casa, mezzo matto com'era, 


alla famiglia. 

Quando era uscito, aveva la- 
sciato. Roberto ‘e la madre in 
cucina, e è fratelli a letto, Il 
‘dramma deve essere scoppiato 
improvviso o pochi minuti. do- 
po: la madre uscì dalla cucina, 
salì sulla scala del fienile, pre- 
se una grossa bracciata di fie- 
nò, e si recò nella stalla per 
dar da mangiare alle mucche 
ed al cavallo. Il giovane deve 
averla seguita. La madre non 
gli avrà dato bado, essendo s0- 
lita assistere alle sue strava- 
‘ganze senza dire una parola. 
II giovane deve aver preso l’ac- 
cetta da un canto, avventan 
dosi sulla madre menando col. 
‘pì all'impazzata. Quando Veb- 
‘be quasi decapitata, reso fu- 
rioso dalla vista e dall'odore 
.del sangue, si suppone sia en- 
«trato nella cascina. Sulla scala 
siava scendendo Ernesto: for- 
se il disgraziato intuì, guar-. 
‘dando il fratello, la terribile 
realtà. Fece per fuggire su per 
le scale, ma la scure nvibrata 
dal pazzo lo raggiunse; spac- 
candogli il cranio. Ernesto ro- 
tolò giù dalla scala lasciando 
su ogni gradino una sanguino- 
sa traccia, 

Roberto Ruffa entrò in casa. 


Al primo piano sono le stanze 
da letto. La prima, vuota, era 
quella dei genitori. Nella se- 
conda c'erano Lucia, Maria e 
Fiorenzo, Lucia era già alzata, 
si agghindava. davanti allo 
specchio. La muta tragedia 
che s'era svolta a pochi passi 
da lei non aveva potuto ren 
derla attenta; Il pazzo si impar 
dronì, con la mano Ubera, di 
rina mazza: di legno. Con que 
‘sta € con. l'ascia-sì avventò sul 
la sorella. Due colpi, e Lucia 
era uccisa. Ma aveva avuto il 
tempo di gettare un grido di 
allarme. Maria, in camicia da 
notte, tentò di scappare, ma il 
pazzo la fermò e Vuccise pri 
‘ma che fosse riuscita ad avvin 
cinarsi alla porta. Fiorenzo, il 
piccolo di tre anni, che dormi 
va ancora, venne massacrato 
nel letto. 

Compiuta ‘la sirage, il paso 
scende mella stalla. Vicino al 
corpo straziato della. madre, 
c'è un deposito di zolfo. Dà 
fuoco allo zolfo; al fieno della 
mangiatoia, e si impicca. Le 
mortali esalazioni di zolfo sof- 
focano: le bestie, è 

Ed ecco i precedenti di que- 
sta cupa tragedia. La cascina 
ove è avvenuta la strage è po- 
sta su un poggio a venti chi- 
Tometri da Asti, sulla. strada 


‘per Alba. Una grande, solida 


casa a due piani, tutta circon- 
data\da vigneti e prati, di pro- 
prietà dei Ruffa. ” 

L'assassino suicida era un 
ragazzo bruno, magro, dai li 
neamenti marcati, gli occhi vi- 
vi e scintillanti. Aveva un gran 
ciuffo di capelli che non si pet- 
tinava mai. La gente parla di 
lui, lo descrive come un mi- 
santropo, timido e strano. Eta 
nato il 14 novembre 1981, Alla 
visita militare lo avevano eso- 
nerato per i suoi disturbi psi- 
chici. Lo scorso anno, dopo che 
Roberto ebbe dato manifesti 
segni di pazzia, dietro consi 
glio del medico condotto, dot- 
tor Federico Sampò, i genitori 
lo fecero ricoverare per qual- 
che tempo al manicomio pro- 
vinciale di Alessandria. 

Qui lo sottoposero ad' efficaci 
oure: in breve tempo sembrò 
che fosse migliorato, lo adibi- 


Lrono a lavori leggeri che il ma- 


lato compiva volentieri, con- 


+ “ncapace»didare--alcun -giuto.-tento di rendersi utile. Alla fi- 


ne del ‘53, il giovane fu visi- 
tato dai familiari ed espresse 
il desiderio di tornare a casa. 


Wu imoltrata una domanda in 


questo senso. La cartella cli- 
mica dava il Ruffa come gua- 
rito, non sì ebbero difficoltà a 
rilasciario, Nel gennaio di que- 
stanno Roberto Ruffa: potè 
uscire dal manicomio. 

La famiglia era una laborio- 
sa e tranquilla famiglia di con- 
tadini. La madre, Maria Tere- 
sa Risso;, di 44 anni, godeva la 
stima di tutti. La secondogeni= 
ta Lucia era'una bella ragazza 
di diciassette anni e mezzo, e 
si era fidanzata con un giova- 
ne della sua età. Ernesto era 
il pupillo del padre. A quattor- 


‘dici anni era. già forte e vigo- 


roso e sapeva rendersi molto 
utile nei lavori agricoli. Maria 
aveva sette anni, e faceva un 
po da mamma al più piccolo 
dei ‘figli, Fiorenzo, di tre. Di 
fronte  all'improvvisa ‘follia 
omicida che. ha. stroncato la 
sua famiglia, il padre, Punico 
superstite, non ha trovato pa- 
role: accolto in casa. di amici, 
non riesce ancora a rendersi 
conto della terribile realtà. Il 
medico condotto che lo ha pre- 
so in cura, teme che il colpo 


possa avere conseguenze gra 
vi, e ha fatto în modo che 
qualcuno lo vegli in questa 
terribile notte che lo aspetta 


S.A. 


La sparatoria di Genova 


identificata la persona 
fuggita a nordo della “1100, 


Genova, 23 

E stata identificata la per- 
sona che si trovava a. bordo 
della «1100» grigia e che è sta- 
ta fatta segno stamane in via 
Venti Settembre, come è stata 
data notizia dai giornali del 
pomeriggio, a ripetuti colpi di 


pistola! da parte del giovane |: 


Dante Tagliazucchi. Si tratta 
del commerciante Giovanni 
Battista Scala, di 54 anni, in- 
dicato nella lettera rinvenuta 
nelle tasche del suicida come 
unc di coloro che avrebbero 
dovuto essere da lui uccisi. 

Lo Scala ha dichiarato ai 
carabinieri che stamane, appe: 
ne uscito dalla propria abita- 
zione, era stato avvicinato dal 
‘Tagliazucchi, che gli aveva 


chiesto spiegazioni inmetito a 
una relazioneche riteneva esi 
stesse tra lui ed una propria 
sorella, tuttora alle dipendenze 
del commerciante. -Il ‘Taglia: 
zucchi saliva quindi a bordo 
della macchina dello Scala, ini 
ziando con lui una animata di- 
scussione, Giunta la. vettura 
all’altezza del Mercato. Orien- 
tale, il giovane balzava a terra 
sparando contro il suo interlo: 
cutore alcuni colpi che però an- 
davano a vuoto, Lo Scala, ter- 
rorizzato, accelerava l’andatu- 
ra sottraendosi con la fuga alb 
l'aggressore e rientrando nella 
sua abitazione. Egli si è pre 
sentato successivamente ai ca- 
rabinieri per chiarire la sua 
posizione. ; 

Mentre in tal modo sarebbe 
stato accertato il movente del. 
la sparatoria di stamane, l’au- 
torità inquirente ritiene che 
motivi di interesse siano alla 
base dell’intenzione del giovai 
ne di uccidere l'industriale Lo: 
catelli, l’altra persona indicata 
nella lettera. Questi ha dichia 
raot ai carabinieri che, mesi or 
sono; si era unito al. Taglia- 
zucchi per compiere alcuni af- 
fari, Successivamente però si 


‘era, ritirato, avendo creduto di 
‘capire che. il: Tagliazucchi da- 


ica 


va ‘segni di squilibrio mentale, 
Sembra: infatti accertato: che il 
suicida si.trovasse in.un grave 
stato di depressione psichica e 
fosse affetto da mania di per- 
secuzione. . 


Il termine delle lezioni 
nelle scuole elementari 


Roma, 23 

Le lezioni nelle scuoie ele 
mentari statali per il corrente 
anno scolastico avranno termi- 
ne nel periodo compreso tra il 
3\e il 14 giugno, I Provveditori 
agli Studi stabiliranno il gior- 
n° preciso.per i singoli. Comu- 
ni, tenendo conto dell'effettiva 
data, d'inizio dell’anno scolasti- 
co e delle eventuali interruzio- 
ni delle lezioni. Per la quinta 
classe le lezioni potranno ter- 
minare anche prima per con- 
sentire agli alunni di sostenere 
gli esami di compimento degli 
studi elementari superiori an- 
teriormente all’inizio di quelli 
di. ammissione alla prima 
media, 


L'ASSOLUTO RISERBO SULL' ISTRUTTORIA. MONTESI 
Sfugge ai giornalisti 
ildottor Sepe aVerona 


Vano inseguimento di un’auto-civetta - Indagini 
nella città scaligera sul traffico 


Verona; 23 


Nulla di concreto è stato 
possibile appurare sui motivi 
che hanno indotto il dott. Raf- 
faele Sepe a estendere i suoi 
sondaggi a Verona. Il magi 
strato romano si è dimostrato 
un maestro nella strategia 
ner eludere gli appostamenti 
e i pedinamenti organizzati 
dai giornalisti allo scopo di 
controllare le sue mosse, riu- 
scendo veramente e per buo- 
na della giornata a. far 
perdere ogni traccia di sè. Egli 
è giunto a Verona alla cheti- 
chella in compagnia del dott. 
Marcello Scardia, sostituto 
procuratore della Repubblica, 
col diretto in arrivo da Bolo- 
gna alle 5.42, E° stato lui stes- 
so.a dirlo. ai giornalisti, i 
quali pensavano che egli sa- 
rebbe invece arrivato con un 
treno successivo. Quando ver- 
so mezzogiorno i giornalisti 
sono» riusciti a rintracciarlo 
nella sala del Grand Hotel, 
ove aveva preso alloggio, i: 
magistrato ha detto loro sor: 
ridendo: «E' dalle 6 che sono 
al lavoro», Da quel momento 
i cronisti dopo aver  inutil 
mente tentato di fotografarlo, 
si sono messi sulle sue tracce 
‘senza più abbandonarlo un 
istante, ma la loro tenacia 
non è riuscita a cavare. un 
ragno dal buco. Infatti, ter 
minato il pranzo, il dott. Sepe 
raggiungeva subito il coman- 
do. del Gruppo carabinieri e 
vi rimaneva fino alle 16.30, in- 
trattenendosi col maggiore 
Pezzatini. 

Dopo di che un uomo dalla 
grossa corporatura corrispon- 
dente a quella del dott. Sepe 
veniva visto scendere precipi- 


SSIS ME 


VEL 


RISULTATI NEGATIVI DELL'INCHIESTA SULLA MORTE DI PENELOPE MOGANO 


RIMANE UN MISTERO 
il delitto di Coventry 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 

(0 4 Londra, 23 
Chi ha uéciso la signora Pe- 
nelope Mogano, moglie dell’ita- 
liano Carlo Mogano, .appassio- 
‘nata, come il marito, delle «dan- 
ze del buon tempo antico», e 
brutalmente assassinata nel 
gennaio scorso nella sua casa 
di Coventry? 

Tre mesi dopo il delitto, che 
commosse l’intera città di Co- 
ventry (i due coniugi erano 
persone tranquille di mezza 
età, che non facevano male a 
nessuno, e che avevano una s0- 
la innocua passione quella del- 
la danza) il mistero è ancora; 
insoluto. E l'inchiesta, svoltasi 
jeri in Tribunale ;si è conclu- 
sa con un niente di fatto: il 
verdetto ‘è stato di «assassinio 
perpetrato da ignoti». 

La polizia ha dovuto ricono» 
scere di essere stata sconfitta 
benchè ottanta detective abbia: 
no partecipato alle indagini 
‘miranti a scoprire colti 0 colei 
che quel pomeriggio di genna- 
io penetrò nella casa della si 
gnora Mogano (che doveva 
probabilmente conoscere perso- 
nalmente) e la uccise brutal 
mente a coltellate senza che 
ella avesse il tempo di muover- 
si dalla poltrona del salotto do- 
ve si trovava. La polizia ha 
interrogato migliaia di perso- 
ne, ma invano. «Siamo stati 
sconfitti da una serie di alibi», 
ha detto un portavoce della po- 
lizia, Il marito della signora 
Mogano, colui che tornando a 
casa dal lavoro, aveva scoper- 
to la moglie in un lago di san- 
gue, ha dichiarato dal canto 
suo che tutti coloro che erano 
stati sospettati hanno potuto 
provare la loro innocenza. 

Si era pensato dapprima che 
Sì trattasse di un assassinio 


‘frutto di banali gelosie di don- 
‘ne: i Mogano, e gli 
del loro «Club. di danze det 
buon tempo antico», erano. in-. 


altri soci 


fatti stati fatti segno precedén= 
temente a malvage persecuzio- 
ni da parte di appassionati 
dalle danze moderne che. sì 
servivano della stessa sala da 
ballo. Ma questa pista si rive- 
lò inutile, La polizia è convin- 
ta che il delitto non fosse pre- 
meditato e che, non si tratti 
quindi di «un ‘assassinio  per- 
fetto» ma ‘di un caso di straor- 
dinaria fortuna da parte del- 
Pomicida che-riuscì a tion es- 
‘sere visto da nessuno di colo- 
ro che transitavano perla stra- 
da dove abitavano i Mogano. 
La polizia sembra ritenere 
ora possibile che ‘la’ signora 
Mogano avesse una, relazione 
di cui nè il marito nè i cono- 
scenti sapevano nulla, e che el- 
la conducesse una specie di 
<doppia vita». In particolare 
non è stato possibile stabilire 
dove fosse stata la signora 
Mogano per un intero pomerig- 
gio, tre giorni prima del de- 
litto. La. polizia non-ha comun- 
que chiuso le proprie indagini 
e non ha ancora abbandonato 
la speranza di scoprire il col 

pevole, 
A. L 


Evasione -di ‘due pazzi 
« Volterra, 28 

E’ fuggito oggi dal manico- 
mio «San, Girolamo» di Vol 
terra ‘un ricoverato addetto ai 
lavori della fornace di lateri. 
zi dell'ospedale stesso. Si trat- 
ta dj Giuseppe Papini di 81 
anni, da Collesalvetti, che sì 


CS 


gilanza ‘dei sorvegliamti. 


pensa che si sia diretto verso 
Collesalvetti, ed è in questo 
senso che sono dirette le in- 
dagini. Il Papini veste la di- 
visa grigia dell'ospedale. 

‘ Da Milano si apprende che 
è evasa. oggi dall'ospedale psi. 
chiatrico di Mombello dove si 
trovava ricoverata la diciot- 
tenne Luisa D'Accò, da S. An- 
gelo Lodigiano. 


Movimentata cattura 


‘di contrabbandieri armati. 


Torino, 23 

Militi del nucleo investigati- 
vo della Guardia di finanza in 
servizio di perlustrazione sul 
l'autostrada Torino - Milano 
hanno fermato nei pressi di 
‘Rondissone, dopo un movi. 
mentato inseguimento, un’«A- 
prilia» fuori serie sulla quale 
sì trovavano due noti contrab- 
bandieri comensi, Giuseppe Be- 
retta, di 37 anni, e Fausto Cer- 
rioni, di 46 anni. Essi avevano 
tentato di far perdere le loro 
tracce uscendo dall'autostrada 
ed infilandosi per una strada 
laterale, La veloce «Alfa» della 
Finanza riusciva però, a rag- 
giungerli, a tagliar loro la stra- 
da ed a bloccarli; le due auto 
venivano a collisione senza tut- 
tavia che si registrassero feriti. 

Scesi dalla macchina, i mili- 
ti venivano affrontati dal Cer- 
rioni che imbracciava una ca- 
rabina «Colt» da 22 mm. Uno 
dei finanzieri riusciva a disar- 
marlo: in canna sì trovava una 
pallottola ed altri quattro colpi 
erano nel caricatore. In un 
doppio fondo dell’«Aprilia» so- 


allontanato eludendo la vi-|no stati rinvenuti 30,860 kg. di 
Silsigarette estere. 


tosamente le scale del coman- 
do e infilarsi in un'automobile 
che partiva a tutta velocità. 
Un'auto con a bordo alcuni 
giornalisti si lanciava imme- 
diatamente all'inseguimento e 
accumulando multe ad ogni 
semaforo riusciva. dopo una 
movimentata corsa ad acco- 
darsi a quella che doveva es 
sere tenuta d'occhio. Purtrop: 
po dopo tante peripezie i 
giornalisti sono rimasti piut 
tosto scornati allorchè quella 
cui essi davano tanta. caccia 
si è rivelata per un'automobi- 
le civetta, destinata a confon: 
dere le tracce. Nel frattempo 
infatti dalla porta carraia del 
palazzo dei carabinieri usciva 
un dimesso -«autofurgone sotto 
il cui telone era celato il dots. 
Sepe. Egli ha potuto così re- 
carsi indisturbato ad interro- 
gave Ìl famoso «testimone 
inamovibile» che sembra co- 
stituisca » l'oggetto del’ suo 
viaggio a Verona. 

Soltanto un palo d’ore più 
tardi il magistrato, sempre 
cordiale e sorridente, rientra- 
va nella sala del Grand Ho- 
tel dove i suoi delusì insegui- 
teri si erano rassegnati ad at- 
tenderlo. 1 

«Vi prego di scusarmi — ha 
detto — ma comprenderete 
che il segreto dell'istruttoria 
ha le sue esigenze e non potrei 
in alcun modo sopportare di 
essere seguito». 

«Gi dica almeno — gli è 
stato. chiesto — se la sua mis- 
sione a Verona si collega di- 
rettamente, con l'istruttoria 
sulla morte di Vilma Mon- 
tesi». 

«Affare Montesi... traffico di 
stupefacenti.. — ha risposto 
in maniera sibillina il magi- 
sirato — sono, voi lo sapete, 
l’un l’altro collegati stretta- 
mente». 

-Il dott. Sepe si è poi dilun- 
gato, quasi con l'aria di vo- 
lersi scusare, a parlare della 
delicatezza delle indasini di 
cui è incaricato e della bar- 
riera del segreto istruttorio 
che non permette alcuna indi- 
serezione. Di più, l’impenetra- 
pie Magistrato non ha voluto 

re 

Da indiscrezioni trapelate 
sembra tuttavia che scopo pri- 
mo del suo viaggio a Verona 
sia stato un confronto diretto 
fra quel Francesco Tamnoja, 
che già è stato agli onori del- 
là cronaca durante ‘1 processo 
Muto, e ‘un veronese di cli non 
è stato possibile conoscere. il 
nome ma che si sa non, -sse 
re in condizioni di viaggiare, 
Come si ricorderà il Tannoja 
aveva miferito di avere dato 
‘un passaggio in macchina, alia 
Wilma Moltesì e che questa 
gli aveva confidato di essere 


molto preoccupata e di essere, 


in ansia per un certo misterio. 
so traffico che faceva capo a 
un tale Giulio, il' quale le re- 
capitava degli strani pacchetti 
contenenti con ogni probabili. 
tà stupefacenti, 


Questa circostanza starebbe | 


in armonia con quanto dichia- 
rato dal dott. Sepe sui moti- 


PREVISIONI DEI TEMPO 


Sull’Italia sì è stabilito. un regi! 
‘me di alte pressioni quasi livellate, |» 


Su tutte le regioni si avrà cielo 
prevalentemente poco nuvoloso sal. 
vo temporaneo aumento della nu- 
volosità al pomeriggio di domani 
‘sulle zone montuose specie sull’Ap. 
pennino meridionale; su questo pos- 
sibilità di piogge isolate. Tempera. 
tura in aumento ovunque. Da leg. 
germente mossi a mossi i bassi 
bacini; leggermente mossi 0 quasi 
calmi gli altri mari. 

Temperature minime e massime: 
‘Bolzano 0.3, 23.5; Trento 4.8, 22; 
‘Torino 0,5, 20; Milano 4,2, 19; 
Venezia 8, 17.7; Genova 9,2, 18,8; 
Bologna 7.2, 21.2; Pisa 49, 17.2; 
Firenze 1.4, 19.8; Perugia 6.5, 16.8; 
Ancona 8.6, 15.6; Pescara 5, 15.6; 
L'Aquila 0.8, 12; Roma 6, 20.1; 
Napoli 7.7, 16.8; Campobasso 6.5, 
8:65 Bari 6.8, 15; Potenza 1, 7.2; 
Reggio Calabria 7.8, 15.8; Paler- 
mo 8.2, 15.6; Messina 8.8, 16.1; Ca- 
tania 5,8,17.9; Sassari 6.9, 16.8; 
Cagliari 8, 18,8. 


di stupefacenti? 


vi del suo ‘viaggio a Verona, 
che riguarderebbe più il traf- 
fico degli stupefacenti “che la 
morte di Wilma, Sembrano 
perciò ‘da escludersi le voci ri- 
portate da taluni giornali del- 
la sera secondo cui il motivo 
del viaggio’ del dott. Sepe a 
Verona sarebbe da ricercarsi 
in un interrogatorio del conte 
Pierfrancesco Calvi di Bergo- 
lo. A_questo proposito si fa 
anzi rilevare che il conte ‘sog- 
giorna assai raramente a Ve, 
rona e che.è più facile incon- 
trarlo a. Roma che nella città 
‘scaligera. Ad ogni modo la 
sua persona non dovrebbe ave. 
re alcun addentellato nè con 
l'affare Montesi nè con quello 
degli stupefacenti. 


Impiccato a Edimburgo 
l'infanticida John Lynch 


Londra, 23 

Nella prigione di Edimburgo 
questa mattina è stato impic- 
cato l'operaio irlandese John 
Lynch, condannato a morte 
per l'assassinio di due bambi- 
ni rispettivamente di tre 6 
quattro anni. 


‘ASTI NPUTATI EVASIVI 
dei miliardi 


«S0n0 fatti complessi e ho bisogno di coordi- 
‘nare le. idee» - Si fanno i nomi solo dei morti 


I«processo 


£ Roma, 23 
«Un. termine di alcuni.giorni 


ha chiesto al. Tribunale che 


indica da ‘oltre ‘un. mese 148 
fficanti. di valute accusati di 
avere trasferito all'estero va- 
luta pregiata. per. 18 miliardi 
mediante false importazioni di 
merci, l'imputato Pietro Pa 
gliuca. Moretti, al fine di poter 
fare ai magistrati un quadro 
completo delle sue attività. 

<I fatti a me addebitati sono 
‘così complessi — egli ha detto 
— che per rispondere chiara- 
mente alle contestazioni che 
mi verranno rivolte dall'Accu- 
sa, ho necessità di avere qual- 
che giorno a disposizione per 
coordinare lè mie idee». Il 
P. M. non si è opposto, ma ha 
ugualmente voluto rivolgere 
all'imputato alcune domande. 

P. M.; «Sonosceste Carlo Gal. 
Hi«ed Enrico Barabino,i quali 
possiedono a Genova un Bam: 
co di cambio?». 

PAGLIUCA: «Li ho cono: 
‘sciuti occasionalmente, ma non 
ho' avuto con loro alcun rap: 
porto diretto... 

P, M.: «Quale tecnica adope: 
ravate nelle operazioni? 

PAGLIUCA: «Il più delle vol- 
te io consegnavo una delega ai 
Pacchioni che effettuava le 0- 
perazioni bancarie finanziate 


da Galli e Barabino. Per con- 
to mio mi limitai a firmare 
qualche distinta di versamento 
presso la Banca d’agricoltura». 

P. M.: «Fornivate alla Banca 
i nominativi degli effettivi be- 
neficiari dei dollari all’estero ?», 

PAGLIUCA: «Questo sfuggi- 
va alla mia competenza». 

L'imputato ha infine negato 
di avere conosciuto Matteo Di 
Negro e Notis Economopulos 
della «Trading Company» di 
Genova, nonostante esista un 
assegno bancario di 16 milioni 
160.700 lire tratto dal conto 
corrente 1446 intestato al Di 
Negro per una operazione di 
«bonifico» di 25 mila dollari, e 
uma dichiarazione in bollo a 
firma Pagliuca stesso rilascia» 
ta. in favore dell'Economopulos, 

Secondo a salire sulla peda- 
na è stato Giacinto Barbieris, 
cambiavalute genovese. Per di- 
fendersi dalla accusa di truffa 
continuata egli ha affermato 
di non avere mai sospettato 
che certe operazioni fossero il- 
legali, ini quanto la Banca na- 
zionale d'agricoltura a Genova 
agiva come agenzia dell'Ufficio 
italiano cambi. 

Invitato dai giudici a speci- 
ficare le modalità con cui av- 
venivano: le vendite di valute, 
l'imputato ha precisato che 
nella Borsa di Milano esisteva 
un apposito recinto, in cui gii 
operatori compravano e ven 
devano dollari e franchi sviz- 
zeri con il sistema delle «gri- 
da», Era abitudine indicare il 
dollaro con la parola «lontano» 
il franco svizzero come «vici 
missimo» ed il pesos «lontanis- 
simo». Barberis ha aggiunto 
che egli partecipava spesso 8 
questo commercio, tenendosi in 
contatto telefonico con gli ops- 
ratori di borsa, Per convincere 
i magistrati della sua comple- 
ta buona fede, l'imputato ha 
dichiarato inoltre che egli gua» 
dagnava in tali operazioni solo 
mezzo od un punto ‘a dollaro. 

P., M.: «Avevalte un conto 
corrente a Settimo Torinese ed 


a S. Croce?s. 
BARBERIS: «Non ho mai 


Epidemia 


di colera 


scoppiata in Bulgaria? 


Atene, 23 

Le competenti autorità gre- 
che hanno ordinato che tutti 
gli equipaggi delle navi prove- 
nienti dalla Bulgaria siano sot- 
toposti ad esame medico e che 
le merci provenienti dalle stes- 
se navi siano sottoposte ad 
esame, 

Tale misura è stata decisa in 
seguito a notizie secondo cui in 
‘Bulgaria. sarebbe in atto una 
epidemia di colera, H' stata 
vietata la. pesca nelle acque del 
fiume Evros che scorre in Bul- 
garia prima di attraversare la 
Tracia.» ì 


Il Cardinale Wyszynski 
Visto: in-ut'isola ‘presso Arcangelo 
. .. BOpena: , 23 

Un SARA ha 
dichiarato che il Cardinale Ste- 
fano Wyszynski, il Primate di 
Polonia esautorato dai comu- 
nisti, sta. annodando reti da 
pesca in un'isola al largo della 
Russia settentrionale, dove so- 


no con lui relegati dietro il fi- 
lo. spinato circa 500 


verscovi, l gi: 


sacerdoti e monaci cattolici 
dell'Europa ‘orientale. 

Il marinaio Carl Erik Bruhn, 
ha affermato di aver appreso 
dove si trova il cardinale al 
lorchè il mercantile panamen- 
se «Heros», sul quale si trova- 
va quale sottufficiale, ha attrac- 
cato presso l'isola di Solovez, 
nel Mar Bianco presso Arcan- 
gelo. Appunto a Solovez si 
troverebbe il campo dei reli. 
giosi internati, dichiara il ma- 
rinaio finlandese. Aggiunge di 
averlo ‘appreso da tre prigio- 
nieri finnici, dei quali cita il 
nome, e che aiutarono a cari 
care la mave. Sull'isola si tro- 
vano anche un centinaio di 
prigionieri di guerra tedeschi. 
»Uno dei prigionieri finlande- 
si, secondo quanto ha detto il 
marinaio Bruhn è Ulf Seger- 
straale, figlio del celebre pitto- 
te di affreschi Lennart, e che 
fu. preso prigioniero quale te- 
nente dell'esercito finnico. Il 
Bruhn ha detto di aver comu- 
nicato la notizia al celebre ar- 
tista, il quale ha così saputo 
per la prima volta che suo fi- 
io vive. 


iavuto simile conto corrente. 
Ma so che esistono assegni e- 
messi su tali piazze e da me 
girati alla Banca nazionale 
dell’agricoltura. Deve trattarsi 
di assegni pagatimi da ditte 
importatrici che jo girai alla 
Banca nazionale dell’agricoi- 
tura. La giustizia potrà identi- 
ficare i nomi dei miei clienti». 

Successivamente il Tribunale 
su richiesta dell'avv. Cimmino, 
ha ordinato di chiedere alla 
‘Banca nazionale dell’agricoltu- 
ra la scheda del conto corren- 
te intestato a Giacinto Barbe- 
ris, nonchè la copia. delle di- 
stinite di versamento degli asse- 
gni, per vari milioni, prove- 
nienti dalle Banche delle piaz- 
ze di Settimo Torinese e Santa 
Croce sull'Arno, riservandosi 
di procedere al sequestro degli 
assegni stessi. 

Dopo di che è stato interro- 
gato l'agente di cambio geno- 
vese Tommaso Olivari, il qua. 
le non ha voluto rivelare i no- 
mi dei elienti per conto dei 
quali effettuò le operazioni, 
trincerandosi dietro il segreto 
professionale, Unica eccezione 
l'imputato ha fatto per Giaco- 
‘mo Gnecco; morto recentemen- 
te, il quale gli ordinò di tra- 
ferire in un conto che aveva. 
presso la Unione banche sviz- 
zere a Bema, um assegno di 
50 mila dollari. 


AUTISTA TRADITO 


dalla cravatta della vittima 


Gremona, 23 

Questa sera sulla strada sta- 
tale per Brescia, un autocarro 
di Pisa ha investito una moto- 
leggera con a bordo Florindo 
Balzarini di anni 25 e Mario 
Vaccari di 21 anni entrambi 
da Scandolara Ravara. Il Bal 
zarini moriva sul colpo, men- 
tre il Vaccari, dopo una sosta 
all'ospedale di Cremona, dece- 
deva durante il trasporto alla 
sua abitazione. 

L’autocarro, dopo  l’investi- 
mento, aveva proseguito la 
corsa, ma poco dopo veniva. 
fermato a Cremona. grazie alla 
segnalazione di un motocicli» 
sta che l'aveva inseguito. Il 
conducente negava di aver in- 
vestito i due giovani, ma ve- 
niva tradito da alcuni fili at- 
torcigliati intorno ad una vi 
te del fianco del rimorchio, che 
risultavano essere della cravat- 
ta del Balzarini, per cui veni 
va arrestato. 


In settembre a Venezia 
I UV Congresso Naz, della Pubblicità 


Il IV Congresso Nazionale della 
Pubblicità, ‘ indetto dalla Federa- 
zione Italiana Pubblicità, con la 
adesione della Utenti Pubblicità 
Associati (UPA) e della Federa- 
zione Italiana. Editori di Giornali 
‘FIEG), si svolgerà a Venezia dal 
25 al 28 settembre prossimi. Alla 
Iniziativa è assicurato il fervido 
goricorso del Comune e dei più 
importanti Enti cittadini. 

La manifestazione. che riprende 
con. l'interruzione di un anno la 
sadizione dei precedenti Congres- 
sì di Torino, Genova e Palermo, si 
preannuncia particolarmente inte 
vessante per l'intervento di nume- 
tnse rappresentanze del Governo, 
del Parlamento e di Enti nazio- 
nali ed esteri; della Unione Inter 
nazionale della Pubblicità e delle 
più importanti Federazioni della 
Pubblicità dei Paesi occidentali. 

T1 Congresso sarà solennemente 


inaugurato a. Palazzo Ducale e i 
suoî lavori sì svolgeranno a Ca' 
Giustinian, per concludersi all'Iso- 
la di San Giorgio, nella raccolta 
atmosfera della Fondazione Cini. 

Saranno trattati e discussi i più 
importanti problemi economici, 
tecnici e professionali, che lo svi 
luppo e il perfezionamento della 
pubblicità italiana impongono alla 
attenzione del Paese, 

La Pubblicità è un elemento 
fondamentale di sviluppo. produt- 
‘tivo e di potenziamento dei mer- 
cati, e la sua azione deve svolger 
sì senza intralci e gravami ingiu- 
stificati, imponendosi i soli limiti 
richiesti dalla verità e dalla leal 
tà a tutela dei consumatori. In 
torno a questo tema fondamenta- 
le il Congresso esaminerà a fon- 
do i rapporti sempre più stretti ed 
evidenti fra pubblicità ed econo- 
mia nazionale, fra pubblicità e 
produttività, non’ trascurandone 
ylì, aspetti, legislativi, fiscali, sco- 


irstici, ecc, 

Nel quadro delle manifestazioni 
congressuali si inserirà anche que- 
sto anno il solenne conferimento 
della «Palma d'Oro della. Pubbil. 
cità», la 5.a della serie, aperta a 
"Torino nel 1950, e degli altri Pre- 
mi Nazioriali della Pubblicità, as- 
segnati per iniziativa della FIP 
ron l'adesione dell'UPA. Il Co- 
imitato ordinatore e la. segreteria 
generale del Congresso e del Pre- 
mio hanno sede presso la FIP, via 
Dogana 2, Milano. 


AIARUHIO.E NOME GEROSITATA, 


ga 
MONTECATINI 


cRoMOMARINAN AAA 


preserva 
il ferro dalla ruggine 
e dalla corrosione 


È la prima antiruggine sintetica fabbricata in Italia e 
mantiene il primato di qualità da oltre vent'anni. 


alto rendimento 
facile applicazione 
rapido essiccamento 


massima durata: 


Cromato di piombo, cromato di zinco e minio di piombo 
sono I classici memici della corrosione: nella cromoma- 
rina essi vengono scientificamente dosati dando origine 
ad una resina sintetica che potenzia le loro doti protettive. 


CROMOMARINA RP. 67.710 


è un prodotto 


Montecatini 


Direzione Vendite Resine: e P.D. via F. Turati 18 Milano 


concessionario per Trieste 


S.r.L. Morelli & C. Via Economo 8 489 


Dot. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13. e 19-20 — Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-I 


Weletono N, 86336 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA . 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20,30 


Piazza della Borsa n. 10, IV p. 
Telefono 2-45-66 


Dott. Ernesto Zar 


SPEOIALISTA MALATTIE 
BELLE E VENEREE 
Ore 11-13 - 17-19 
Festivi 11-12 
Via 8. Lazzaro 15-11 — Wel. 38030 


Prot. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENERERL 
Via Rossini 14 — Telefono $74-24 

Ore: 11.30-12.30 @ 18-19.30 


Dott, 160 CIOLI 


bo) 

PELLE E VENEREE 
Ore 11,50-18.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N, 20-INl 
TELEFONO N. 96384 


. 
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PITORSNZANEE 


OFFENSIVA CARTACEA 
nella battaglia dei gol 


Fioccano le circolari contro il giuoco violento e contro la remis- 
sività di certe squadre - Verso una giornata del massimo impegno 


Il progressivo acuirsi dei gravi 
problemi che incombono sulle 
squadre-vedetta del campionato 
e su quelle della coda ha por- 
tato ad una crescente degenera- 
zione del gioco. Anche domenica 
scorsa sono avvenuti, su diversi 
campi, deprecabili incidenti, il 
più grave dei quali è toccato, 
mel «derby» della Capitale, al 
centravanti della Nazionale Car- 
lo Galli; il quale, essendosi frat- 
turato una vertebra, forse non 
potrà vestire la maglia azzurra 
in occasione degli ormai prossi- 
mi campionati mondiali. 

L’incidente di cui è stato vîit- 
tima il giovane e aitante centra. 
vanti romanista ha provocato 
una energica protesta del comi- 
tato tecnico per l'attività inter- 
nazionale, presieduto da Angelo 
Schiavio; tale protesta ha già 
portato, dei frutti, in quanto VA. 
I.A.-(Associazione Italiana Arbi- 
tri) ha preso giù î provvedimen- 
ti richiesti dalle circostanze, so- 
spendendo, in primo luogo a 
tempo indeterminato, l'arbitro 
della partita Roma-Lazio, Giu- 
seppe Bellè, ed ha poi inviato 
olle varie sedi della stessa asso- 
ciazione un telegramma con il 
quale si invitano gli arbitri a 
reprimere îl gioco duro: «Se ciò 
è necessità regolamentare di 
sempre — vi si dice —, in que 
sto particolare momento, alla vi- 
gilia cioè dei campionati del 
mondo, l’intervento dell'arbitro 
deve essere ancora più deciso». 
E questo è segno che domani 
avremo più calci di rigore di 
quanti non siano stati concessi 
nel passato de quegli arbitri pro- 
pensi ad indulgere piuttosto al- 
la sbagliata regola del quieto vi- 
vere che non applicare, in tutta 
coscienza, un regolamento che 
essi certo non ignorano. 
| Altra novità di questa setti- 
mana di battaglie... cartacee, è 
la circolare diramata dalla Lega 


LA NOSTRA SCHEDINA 


Legnano-Genoa . 
Milan-Fiorentina 
Napoli-Bologna . 
Palermo-Novara 

Roma-Juventus .. 
Sampdoria-Triestina 
Spal-Lazio . . 
Torino-Atalanta . . + 
Udinese-Inter . 
Cagliari-Pro Patria . 
Monza-Verona . ... 


IS) 


w 


Mi 


wo 


Treviso-Catania . + 

Arstaranto-Lecce . 
Empoli-Livorno . 

Como-Brescia ... 


29 29 29 


dd od fo of hi id pd per tin pia 


Nazionale & tutte le società, le 
quali sono invitate a giocare im- 
pegnandosi fino all'ultimo, an- 
che se.non sono più soggette a 
pressanti problemi di classifica. 
La circolare conclude il suo mo- 
nito: «A carico delle società che 
dovessero venire meno a que- 
st'obbligo sportivo la Lega com- 
petente delibererà la punizione 
relativa che, nei‘casi di eccezio- 
nale gravità tali da sovvertire 
la regolarità della classifica del 
campionato, può arrivare anche 
alla retrocessione alla categoria 
inferiore». 

La Juventus, balzata improv- 
visumente in testa, grazie allo 
scivolone dell’Internazionale sul 
terreno partenopeo, potrà man- 
tenere questa sua posizione di 
privilegio solo a patto di vincere 
@ Roma, eventualità questa fa- 
vorita dal probabile rientro nel- 
le file bianconere di due giuoca- 
tori quali Ferrario e Muccinelli. 
Nella Roma faranno il vuoto le 
assenze di Galli e Bettini, vale 
a dire dei due centravanti più 
qualificati del clan giallorosso. 
Per ovviare all’inconveniente di 
queste assenze, l'allenatore Car- 
ver farà giocare al centro della 
prima linea Cardarelli o Perissi- 
notto, a seconda che nella Ju- 
ventus giochi o non giochi Fer- 
rario. Quale speculazione faccia 
Vallenatore romanista, e quali 
siano le ragioni di questi dubbi 
ce lo potrà dire soltanto il ter- 
reno di gioco. 

Un compito ancora più arduo 
spetta alla Fiorentina, cui è 
commesso l'incarico di debellare 
le velleità del Milan. I viola, do- 
povil pareggio di Trieste, hanno 
sensibilmente rialzato le loro a- 
zioni, ma per San Siro dovran: 
no ancora rinunciare a due îm- 
portanti pedine, quali il terzino 
Magnini e la mezz'ala Gratton, 
mentre il Milan, che ha partico- 
larmente affilato le armi per que 
sta occasione, potrà contare sul- 
la riapparizione di Piccinini, Fri- 
gnani e Zagatti, mettendo quin- 
di ‘in campo la stessa. identica 
squadra che battà l'Inter. La 
quale Inter deve difendere @ 
Udine la sua reputazione e © 
suo campionato; in primo luogo 
deve riabilitarsi della battuta di 
arresto subita a Napoli e, în se- 
condo luogo, deve riscattare la 
sconfitta interna patita ad ope- 
ra dei friulani nel girone d’an- 
data. Al «Moretti», l'Inter pre- 
senterà un attacco nuovo, quello 
di Napoli (che pui era lo stesso 
che subissò, quindici giorn? pri- 
ma, la Juventus sotto una valan- 
ga di reti) essendo stato alquan- 
to deludente. Rientreranno così 
nelle file dell'Inter Lorenzi e 
Broccini (quest’ultimo in sosti- 
tuzione dell’infortunato Mazza), 
oltre al terzino Vincenzi, mentre 
l'assenza scontata dell'infortu- 
nato Giovannini verrà ovviata 
con lo spostamento di Giacomaz- 
zi (0 Neri) al centro della linea 
mediana. 

Quiella di Genova, ospitante la 
Sampdoria, è l’ultima occasione 
buona per la Triestina di coglie- 
te qualche punto in trasferta 
(le altre due avversarie portano 
i nomi per nulla rassicuranti di 
Lazio e Internazionale). La 
Sampdoria è da tempo in decli- 
no; otto’ giorni fa ha perduto 
seccamente a Novara, contro un 
avversario notoriamente mode- 
sto. Speriamo che gli alabardati, 
rinfrancati da\un seguito dì tre 
difficili partite utili consecutive, 
riescano & mantenersi «in serier, 
conseguendo quindi una posì- 
zione di ancor maggiore tran- 
quillità. 

Altre tre partite în program- 
ma per domani risultano di ca- 
tattere decisivo agli effetti della 
salvezza. I Legnano giocherà la 
sua ultima carta ospitando il 
Genoa; il quale surà quasi cer- 


tamente salvo se riuscirà a non 
perdere; il Palermo, ora retto 
da una commissione tecnica e 
da due giocatori anziani (Giaro- 
li e Scarpato) affronterà il No- 
vara privo del terzino Boldi e fa- 
tà esordire, in sua vece, la pro- 
messa Rui; infine la Spal, con 
Fontanesi II rientrato dal cam» 
pionato militare europeo al cen- 
tro della prima linea, ospiterà 
una Lazio affamata di punti e 
per di più priva del terzino An- 
tonazzi, squalificato. 


Parte la Triestina 


alta volta di Genova 


La squadra della Triestina parte 
staman alla volta dì Genova, con 
il rapido delle ore 6. Fanno parte 
della comitiva dodici giocatori: Nu 
ciari, Maldini, Valenti, Petagna, 
Ganzer, Giannini, Lucentini, Cur- 
ti, Secchi, Dorigo, Rossetti e Tre. 
visan. Accompagna la squadra lo 
avv. Manlio Poillucci; il rientro a 
Trieste è previsto per le prime cre 
di lunedì mattina. La mediana sa- 
tà formata da Ganzer con ai lati 
Petagna e Giannini mentre in pri. 
ma linea Rossetti ricoprirà, quasi 
sicuramente, il ruolo lasciato libe- 
ro dall'infortunio di Soerensen. 
Non verrà modificata la linea dei 
terzini: Feruglio ha riconfermato 
la sua fiducia a Maldini e Valenti, 
pur apprezzando le condizioni di 
Belloni. 


Il Giro del Marocco 


Caput vincitore 


delia quarta tappa 


Agadir, 23 

Ecco l'ordine d'arrivo della 
quarta tappa del Giro ciclistico 
del Marocco, la Mogador-Agadir; 
1) Caput che compie i 176 km. 
in 43151”; 2) Bellay 4.31°52”; 
3) Goussot 4.32°07”; 4) Quentin 
s.t.; 5) Huber (Svizz.) s.t.; 6) 
Deledda 4.34'53”; 7) Crippa (It.) 


s.t.; 8) Bianchi s.t.; 9) Piazza 
(It.) 439710”; 10) Guerini s.t.; 
11) Ghidini (It.) s.t.; 12) Ma- 


rinelli s.t.; 13) Dos Reis s.t.; 14) 
ex aequo con lo stesso tempo di 
Piazza altri 28 corridori fra cui 
gli italiani Giacchero e Mas- 
socco. 

Classifica generale dopo la 4a 
tappa: 1) Caput 15.17’08”;. 2) 
Bellay 15.17’16”; 3) Huber (Sviz- 
zera) 15.18/55”?; 4) Quentin 15.19° 
44”; 5) Kebaili 15.21’58”; 6) Ze- 


lasco s.t.; 7) Geers (Belgio) s.t.; 
11) Crippa 15.22'30”; 13) Mas- 
socco  15.23’43”; 30) Giacchero 


15.28’59”; 31) Ghidini (It.) 15.28’ 
59”; 57) Piazza 15.49'08”; 59) 
Lorenzotti (It.) 15.55’04”; 62) 
Sevillano (Arg.) 15.58'49”. 


Oggi all'ippodromo. di Montebello 
La classe massima 
sui due chilometri 


Interessante riunione quella che 
è in programma per oggi all'ip- 
podromo di Montebello con ini- 
zio alle 15. Al posto d'onore la 


classe massima al completo che 
disputerà il Premio dell’Astrono- 
mia. Sono iscritti: Adriano Ro- 
mano, Ginger, Evandro, Teano, 
Marengo, Aldifà a m. 2075; Fior- 
daliso a m. 2100. Per il forte trot- 
tatore di Alfredo Baldi c'è un’al- 
tra impresa difficile da compie- 
re. Due cavalli in freschissima 
forma, Ginger e Aldifà ed uno 
capace di ogni sorpresa, Adriano 
‘Romano, possono dare seriamen- 
te filo da torcere al penalizzato. 


I nostri favoriti. Premio delle 
Lune: Scud. Alvigini (Fiandra - 
Bimba), Aldry, Vaniglia. Premio 
dei Solì: Pireo, Sassegna, Babiù, 
Premio delle Meteore: Mornago, 
Delmo, Ingria. Premio dei Satelli- 
ti: Rosanella, Daverio, Ajaccio. 
Premio dei Pianeti: Temi, Urente, 
Lucus.. Premio dell’Astronomia: 
Fiordaliso, Aldifà, Ginger. Premio 
delle Traiettorie: Filipepi, Mot- 
tarone, Fontalba, 


: GIORNALE DI TRIESTE 


Di DPOLITR 


DOPO LA VITTORIA DEGLI AZZURRI 


Permane tra i francesi 
il più doloroso stupore 


Riconoscimenti sulla forza dei nostri 


Parigi, 28 

In Francia non si sono anco- 
ra spenti gli echi della vittoria 
riportata dalla nazionale italia- 
na sulla Francia l’11 aprile: Alex 
Thepot, uno deì tre dirigenti che 
hanno avuto la responsabilità 
della scelta degli uomini della 
nazionale francese, ha pubblica- 
to oggi sul settimanale «France- 
Football» un vivacissimo artico- 
lo di critica contro i giocatori 
francesi, sotto il titolo: «Hanno 
perduto ìl loro senso dell'onore 
ì nostri calciatori professioni. 
stia. 


Dopo aver illustrato lo stupo- 
re dei dirigenti e degli sportivi 
francesi di fronte alla rigidità 
dei loro giocatori nella partita 
contro la dinamica compagine 
azzurra, Thepot ha affermato; 
«La nostra squadra ha giocato 
senza cuore, senza coraggio, sen- 
za vita, direi perfino senza spi- 


rito di squadra o di amicizia. 
Mancava di éùn capitano o di 


capi che avrebbero potuto porre 
la squadra al suo giusto livelio. 
Neppure una voce si è alzata 
su?! campo. Ognuno ha accettato 
ii fato comune, senza curarsi 
del proprio compagno d. squa- 
dra, Io credo che ciò sia molto 
grave: devono forse i nostri gio: 
catori conservare la loro «furia 
irancese» (in italiano nel testo) 
ber. le loro partite di campiona- 
to? Hanno perduto fino a que 
sto punto il loro senso dell’onora 
! giocatori rane, < Lu 

* Parlando della:squadra italia- 
na, Thepot ha affermato che «se 
la squadra italiana non è stata 
altrettanto buona rispetto alle 
vecchie nazionali italiane, è sta- 
ta in realtà buona, e composta 
di ragazzi Che erano, venuti. a 
Parigi. per. vincere». «Speriamo 
— ha concluso Thepot — che 
almeno i nostro giocatori appro 
fitteranno un giorno della buo- 
ne lezione che è stata loro im- 
partita». 


I CANOTTIERI GIULIANI 
alla regata di domani 


Selezione per i campionati nazionali » Come osserva- 
tore un esperto della Federazione. - Gli equipaggi iscritti 


Domani domenica si svolgeranno 
a Barcola, organizzate dal Comi- 
tato della 5.a Zona della F.I.C., 
le regate regionali aventi lo scopo 
principale di selezionare gli equi- 
paggi da inviare alle prossime 
prove di campionato nazionale. Di- 
screta la partecipazione delle so- 
cietà della Zona, benchè la pre- 
parazione sia stata forzatamente 
rallentata dall’inclemenza del tem- 
po; qualche armo si presenterà 
perciò non perfettamente a pun- 
to. Di questo si .è reso conto an- 
che il tecnico federale Fioretti, 
che nei giorni 10 e 11 di questo 
mese, a Grado, a Monfalcone e a 
Trieste si è reso conto del punto 
di preparazione degli atleti, in vi- 
sta delle prossime gare nazionali. 
In tale occasione egli ebbe ad 
esprimersi favorevolmente nei ri- 
guardi non soltanto dei vogatori, 
ma anche dei dirigerti dì società 
e degli allenatori, che si prodi- 
gano incessantemente per il sem- 
pre maggiore incremento dello 
sport del remo. 


Dall'elenco delle ‘iscrizioni, che 
più sotto riportiamo, si rileva che 
alcune gare saranno molto com- 
battute dato il valoré degli equi- 
paggi in lizza. Così ad esempio, 
la seconda gara vede di fronte tre 
armi, due dei quali hanno. già 
conquistato nella decorsa stagione 
un titolo nazionale. (Ferroviario e 
Ginnastica Triestina), mentre il 
Saturnia ha vinto la regata di re- 
sistenza del 7 marzo, rivelando 
buone doti atletiche. La gara è 
aperta e dal pronostico difficile. 
Altra gara molto attesa è quella 
del «quattro senza timoniere», che 


vede di fronte il Ferroviario e la 
Trieste. L'esperienza, l'elasticità 
della Canottieri Trieste dovrebbe 
prevalere sulla maggiore potenza 
del Ferroviario, 

Nel «singolo», De Curtis della 
Ginnastica e Sferza della Trieste 
promettono una lotta serrata, Fuo- 
ri gara correrà anche Bartoli del- 
la Ginnastica, che potrebbe impe- 
gnare gli altri due più. del pre- 
visto. Nell’«otto», la Timavo parte 
senz'altro favorita nei confronti 
del Saturnia, poco preparata per 
la prolungata indisposizione di ‘al. 
cuni vogatori. Mancando la Liber- 
tas, che sarebbe ‘stata la. sicura 
vincitrice, e la cui assenza dispia- 
ce; incerta si presenta la gara nel 
«quattro con timoniere» fra l’Au- 
sonia di Grado e il Saturnia. Ve- 
nendo ora alle gare nel tipo di 
imbarcazione regolamentare, l'or- 
dine di arrivo nella gara per jole 
a quattro esordienti, secondo le 
previsioni dovrebbe avvenire così: 
Timavo, Ginnastica Triestina e 
Saturnia. 


Nel canoé (sculler) la Ginnasti- 
ca contrappone allo specialista 
Sferza della Trieste due buoni ele- 
menti, Mori e Gottardis. Millo di- 
fenderà invece i colori dell’Adria. 
Gottardis, pur affrontando per la 
prima volta la vogata di coppia 
sarà a nostro avviso, Il più peri- 
coloso avversario di Sferza. Novi- 
tA assoluta per Trieste è la par- 
tecipazione di canottieri giuliani 
nella gara in K 1. Per Invito del- 
la Federazione, sarà gradito par- 
tecipante Alinari della Canottieri 
Firenze, campione toscano. Alinari 
e Barbieri del Saturnia si divi- 


L’ HOCKEY PRATO A MEZZA STRADA 


FORSE I TRIESTINI ARBITRI 
nella lotta per il titolo della «A» 


L'undici dell'Hockey Club Ge- 
nova si è laureato campione di 
primavera dopo le prime sette gior. 
nate del torneo nazionale della 
<A». Battuto il Cus Pisa, l’Hockey 
Club si trova in testa alla classi 
fica a quota 11 con un punto di 
vantaggio sull'altra formazione 
genovese, il Cus Genova, che nel- 
la settima giornata è andato a 
prendersi i due punti sul campo 
della Moncalvese, attualmente fa- 
nalino di coda del campionato. Lo 
esiguo vantaggio verrà colmato da 
parte degli universitari genovesi 
all'undicesima giornata, in calen- 
dario per la fine di marzo, nel 
confronto diretto con  l'Hockey, 
Club. Alla supremazia delle socie- 
tà liguri potrebbero eventualmen- 
te opporsi il Cus Bologna, terzo in 
classifica, ed i triestini dell'Itala, 
fermi in quarta posizione a 8 punti. 

E' chiaro che da questo quartet. 
to uscirà la squadra campione 
d'Italia perla stagione 1954, essea- 
do ormai le altre squadre 1mpe- 
gnate nella lotta per la retroces- 
sione; bolognesi e triestini, però, 
sì trovano in una situazione sfa- 
vorevole rispetto la coppia genove_ 
se e le loro prestazioni interesse. 
ranno, nella fase agonistica. del 
girone di ritorno, la zona centra- 
le della classifica, in cui potrebbe 
inserirsi il Cus Ferrara che deve 
recuperare ancora una partita. I 
ferraresi, piegati dall'Itala col pun 
teggio di 3 a 1 sul campo di via 
Flavia, possiedono una squadra 
dotata di risorse tecniche eccellenti. 


L'Itala potrà costituire per le 
pretendenti allo scudetto tricolore 
un serio ostacolo. Si prevede per. 
tanto un girone di ritorno pieno 
d'interesse e denso d’incognite. 1 
triestini, in questa prima fase, 
hanno dimostrato di possedere un 
complesso omogeneo ed ottima. 
mente amalgamato nel gioco d’as. 
sieme. Gli: elementi schieranti in 
campo danno sicuro affidamento 
per continuare nella strada finora, 
seguita; meritano una particolare 
citazione il portiere Costamasna, i 
laterali Comar e Meozzi, e gli at- 
taccanti Deveglia, Cosma e Berlot. 
Non vanno però scordate le presta. 
zioni dei vari Devescovi, Improta, 
Nichetto, ‘Rosani, Calligaris, Kri- 
sciak, Aquilante e Mescia; il cen- 
troattacco Varisco, rimasto parzial. 
mente inoperoso per ragioni di la. 
voro, potrebbe con la sua presen 
za.rendere più. pericoloso il quin- 
tetto avanzato che alle volte man- 
ca di incisività. 

Nel girone «C» della Serie B la 
Polisportiva Trieste non conosce 
ancora sconfitta e guida indistur- 
bata con due lunghezze di van. 
taggio sul Cus Trieste e Padova 
la classifica. Di grande giovamen. 
to è stata per i triestini l’inclusio- 
ne in squadra degli inglesi Dland 


e Bowler. Preoccupante appare in. 
vece la situazione dell’Hockey Club 
Trieste, relegato in quarta posi. 
zione dopo tre turni di gara; gli 
universitari triestini invece si stan. 
no battendo con alto spirito agoni. 
stico per contrastare il passo alla 
Polisportiva. ormai pronosticata, 
dopo il successo ottenuto sul cam. 
po patavino per 2 a 0, vincitrice 
del girone eliminatorio. 

Programma della serie «A» otta. 
va giornata prima di ritorno: Leo. 
ne-Itala; Cus Bologna-Cus Pisa; 
Moncalvese-H. C. Genova; Cus Ge- 
nova-Cus Ferrara. 


La Serie A di pallacanestro 


Le squadre triestine 
per la gare di domani 


Domani sera la Ginnastica Trie. 
stina prenderà congedo dal pubbli. 
co amico. dopo un felice campio.. 
nato, nel corso del quale ha abbas. 
sato bandiera una sola volta sul 
proprio, terreno di gioco. La parti. 
ta contro la Reyer, nella penulti. 
ma giornata del massimo torneo ce- 
stistico mazionale, non dovrebbe 
presentare eccessive difficoltà per i 
giocatori locali, se non esistessero 
pressanti motivi per ì veneziani di 
lottare senza risparmio. La forma. 
zione dei triestini per l’incontro 
che inizierà alle 18 sarà la seguen. 
te: Damiani, Porcelli, Magrini. 
Bernardis, Miliani, Natali, Salich, 
Fabiani, Bizzaro, Furlani. 

Contro l’OMSA di Faenza, dalla 
brillante classifica, la squadra fem. 
minile giocherà la sua ultima par- 
tita del presente campionato. Tora 
nando sul suo terreno la compagine 
di Guarini potrebbe cavar fuori una 
di quelle prestazioni che la resero 
imbattuta nella scorsa stagione; sa 
rebbe il modo più gradito di termi. 
nare le fatiche di.quest'anno. Ecco 
la formazione annunciata: Baitz, 
Nunzi, Carniel, Pausich, Magris, 
Prennushi, Sossi, Larini, Zidane, 
Benevol, 


Il torneo di tennis da favolo 
Stasera la finalissima 


Dopo quattro giornate di gioco 
la Coppa Primavera di tennis da 
tavolo è giunta alla finale, Note- 
voli le affermazioni di Contì su 
‘Bissaldi e Comelli ‘ambedue decisi 
nel: gioco e nello stesso tempo im. 
potenti davanti alla regolarità del 
Vincitore. Nella finale del secondo 
girone Bissaldi è prevalso su .Co. 
melli in una partita combattuta, 
che però non ha fatto vedere un 
bel gioco. Ottime le prestazioni di 


Salata, classificatosi quarto in gra. 
duatoria finale, eliminando Bandel- 
li e Cambissa costretto al ritiro da. 
malattia; fra gli altri bene Flora- 


mo. Oggi, alle ore.20, avrà luogo 
in via Diaz 12c, nella sede dall'A, 
S. Libertas, la finalissima del tor- 
neo tra Conti e Bissaldi per l'ag- 
giudicazione della coppa in palio, 


La “hella, tra gli avvocati 
triestini e holognesi 


Domenica mattina, per la terza 
volta, s'incontreranno. gli ravvocati 
triestini e bolognesi. Dopo due in 
contri che hanno visto i petroniani 
vittoriosi nella loro città per 7-2, 
rispettivamente i triestini per 4-2 a 
Trieste, resterà da fare la «bella», 
‘Poichè queste partite hanno sem. 


\pre avuto scopo benefico (si ricor. 


derà, l'incasso. di un milione rica. 
vato sul campo del Ponziana il 25 
aprile dello scorso anno) stavolta 
il ricavato andrà devoluto a un 
atleta colpito dalla sfortuna: il di. 
ciannovenne Carmelo Apicella, già 
promettente calciatore del Ponzia. 
na, mutilato dello sport,. 


La tenzone dei. fieri. rivali. avrà 
inizio alle. ore ii. sul. campo del 
Ponziana. Il pubblico, che sicura. 
mente. accorrerà numeroso, vedrà 
di fronte due squadre agguerrite e 
decise a fare onore anche al gio. 
co del. calcio. I rispettivi undici 
non hanno trascurato la... causa, 
preparandosi severamente. Domeni. 
ca sera gli avvocati triestini offri. 
tannò un pranzo in onore degli 
ospiti bolognesi e insieme daranno 
vita a un trattenimento danzante 
in un locale del centro, 


e ——_— 


Incontro di calcio 
tra la P. C. e il Betfor 


Oggi, sabato, alle ore 15, sul cam. 
po di via Flavia avrà luogo l’in. 
contro di ritorno tra le squadre 
delle Forze di Polizia della Venezia 
Giulia e la Rappresentativa delle 
Forze armate britanniche di stanza 
® Trieste. Vincitori della partita 
di andata per 4 reti ad 1, i poli. 
ziotti confidano, di riuscire ad ‘ag- 
giudicarsì anche quest'anno l’ambi. 
to premio, Essendo in vigore il 
‘quoziente reti, in caso di parità, il 
lancio della moneta deciderà il vin. 
citore, 


Con tutta probabilità la squadra 
triestina scenderà in campo nella 


‘seguente formazione: Blasizza; Tor. | SERIE 


cello, Besedniak; Romano, Medeot, 
Grigio; Visintin, Miaker, Boscara- 
to, Tribuzio, Zamola, 


Campionato calcio €. S. I. Orari 
partite quarta, giornata (campo 
Ilva). 8.15: Esperia-S. Andrea; 
9.30: Villaggio Fanciullo-Audace; 
10.45: Alpina-Libertas; 12: Victo- 
ria-Gretta; — 14: ‘Virtus-Charitas; 
15.15: Esperia M,-Pellicana. 


dono i favori del pronostico. Fuo- 
ri programma. assisteremo all’at- 
teso confronto tecnico fra il «due 
con tim.» della Timavo, costituito 
dal centro del «quattro con tim.» 
campione europeo 1949, e il «due 
senza tim.» della Ginnastica cam- 
‘plone nazionale juniores 1953. 


Ecco il programma delle regate 
che avranno inizio alle 9.45 e se- 
guiranno ogni 15 minuti, e le iscri- 
zioni: 1.a gara: quattro con tim, 
sen.: 1) Saturnia (Pregarz, Do- 
les, Radovani, Scheimer, tim. Ro- 
vatti); 2) Ausonia (Cossutti, Zu- 
berti, Busdon, Scaramuzza, tim. 
Marin). 2a gara: due di coppia 
seniori 1) Saturnia (Micalich, 
Tomasi); 2) Ginnastica Triestina 
(Bartoli, De Curtis); 3) Dopolavo- 
ro Ferroviario  (Zuzzi, Mazzoli). 
3.a gara: canoé ad un vogatore 
non class.: 1) Ginnastica (Mori); 
2) Canottieri Trieste  (Sferza); 
3) Ginnastica (Gottardis); 4) Ca- 
nottieri Adria (Millo). 4a gara: 
canoa K 1 seni : 1). Canottieri 
Firenze (Alinari 2) Saturnia 
(Barbieri): 3) Ausonia (Pigo); 
4) Saturnia. (Zorzin). 5.a gara: 
quattro senza tim. seniores: 1) Do- 
polavoro Ferroviario (Starri, Te- 
ghini, Capecchi, Rimaldi); 2) Ca- 
nottieri Trieste (Bonetti, Duda, 
Pontoni, Tuftan). 6.a gara: sin- 
golo senior: 1) Ginnastica. (De 
Curtis); 2) Canott. Trieste (Sfer- 
za); 3) fuori gara Ginnastica 
(Bartoli). Y.a gara; jole a quattro 
esordienti: 1) Saturnia (Tringale, 
Piceh, Bertoni, Clavarino, timon. 
Siortino); 2) Ginnastica (Boschin, 
Carniel, Di Manzano, Pesaro, tim. 
Stigliano); 3) Timavo (Busin, Gia- 
comazzi, Del Frate, Miniussi, tim. 
Mariano). 8.4 gara: prova tecnica: 
1) Timavo due con. tim. (Delise, 
Tagliapietra, tim. Mariano) (han- 
dicap 20”); 2) Ginnastica (Got- 
tardis, Tommasi). 9a gara: otto 
di punta seniores: 1) Timavo (Bet- 
tini, Travane, Postet, Del Bianco, 
Ruggeri, Pecchiari, Guarato, Fe- 
del, tim. Mariano); 2) Saturnia 
(Antonini, Tomasi, Radovani, Do- 
les, Pregarz, Franco, Mihalich, 
Scheimer, tim. Rovatti). 


Dirigerà le gare il giudice arbi- 
tro Aldo Pellizzoni di Monfalcone 


Caccia al tesoro 
degli motoscooteristi 


Stasera alle ore 22 si chiuderan. 
no le iscrizioni alla originale com. 
petizione ideata dai dirigenti del 
locale Lambretta Club. Il successo 
delle adesioni è indice sicuro. che 
la manifestazione ha incontrato il 
gradimerto degli scooteristi. I con- 
correnti devono presentarsi al tra- 
guardo di partenzà per le opera. 
zioni preliminari e per il numero di 
gara alle ore 9 precise. 


eee Ne 

La Società sportiva «San Giovan. 
ni», organizza una gita in pullman 
alla ‘volta di Monfalcone al seguito 
della squadra impegnata nella par- 
tita decisiva con la:Pro Gorizia per 
la permanenza in TV serie. Parten. 
za, alle ore 14, dal piazzale della 
chiesa di San Giovanni, Prezzo li- 
te 240 andata e ritorno, Prenota- 
zioni in sede, oggi, dalle 18 alle 21, 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 


È TORE canna Sol. Di La 
‘ubblicaz, autor. pat, SCA 
Stab. Tip. Tate ve S. Pellico 8 


AUVISI- EGONONIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 


Unione Pubblicità Internazionale 
U. P.I 
Via S. Pellico n, 4, pianoterra, 


© inviati'a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
Tizzo, 


Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta. 


nOi 
B Rich. pers. servizio L. 25 


CUOCA capace per trattoria cer- 
casi. Indirizzo UPI 42621 B. 

CUOCA, domestiche brave, ragaz- 
zette, cercansi.  Torrebianca 41, 
Rosa, tel. 37-419. 2 B 
GIOVANE domestica tuttofare, 
stabile, ottimo stipendio, cercasi, 
Presentarsi domenica pomeriggio, 
Paschi, via di Scorcola 3, telefo- 
no 26465. 2652 B 
PRESTASERVIZI tutto giorno, 
con referenze, cercano coniugi, 
Via Franca 2-V, Gilli. 42663 B 


———__—=—€€=@@@ 
(+) Richieste d'impiezo L. 10 


A, COLORITURA camera cucina 
minimo lire: 3000-4000, lavoro. ac- 
etrato, offresi, Tel. 24274, orario 
negozio. 2801 C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloriture 
olio, offresi. Via Mazzini 22, por- 
tineria. 42654 C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti coloriture olio smal- 
to, offresi. Tel. 44540. 42075 C 
IMPIEGATA ottime referenze of- 
fresi alcune ore pomeridiane-se- 
rali, lavoro fiducia. Cass, 10685 C 


USE 
PITTORE d’appartamenti, capa- 
cità assoluta, tappezziere carta 
parati, convenienza, offresi. "T'ele- 
fonare 31187, 62731 C 
PITTORE tappezziere carta. par 
rati, lavoro accurato, prezzi buo- 
ni, offresi. Telefonare 24434, 
62752 C 


ce Artigianato L. 20 


A, PERMANENTI originali fran- 
cesi 1200 complete. Salone Villa, 
Gallina 6, telefono 93922, 52519 CC 
MURATORI eseguono preventivi 
è qualunque lavoro edile, paga- 
mento anche rateale. Massima 
‘economia, esecuzione perfetta. 
Telefonare 38235. 62810 CC 
RUGHE, affiosciamenti, obesità, 
peli superflui: Istituto di Bellez- 
za, Bagno Romano, tel, 90-119. 


42655 CC 
TAPPETI: riparazione, lavatura, 
pulitura custodia, massima pre- 
cisione. Casa d’arte orientale, 


Mazzini 5. (2595 CC 
D Offerte d'impiego L. 25 


AIUTO commessa pratica per pa- 
nificio, cercasi. Ind. UPI 42623 D 
BARBIERE per i sabati cercasi, 
Presentarsi subito. Via Roma ii. 
42632 D 
BUON guadagno lavorando pro- 
prio domicilio. Scrivere Celli, Re- 
di 23, Firenze. 551 
LAVORANTE capacissima sarta 
uomo cerca Vasta, Foscolo 16. do- 
po le 10. 42673 D 
LAVORANTE sarta uomo cerca. 
si, Crispi 32, secondo. 42675 D 
MODELLA per fotografie pubbli- 
cità e moda cercasi. Offerte Cas- 
setta 10699 D UPI. 
NEGOZIO commestibili centralis- 
simo Gorizia cerca provetto com- 
messo. Telefono 27-55 ore 8-9, 
14-16, Gorizia. + 2000 D 
RAGAZZO 14-enne cercasi, 
spi 8, verdure, 4264: 


eric 
F Off. camere e pens. L. 5 
CAMERE vuote, mobiliate, indi- 


Cri- 
9 D 


pendenti, quartieri, stanzinì, af- 
fittansi. Corso 20, bar, telefono 
23102, Guido. 126438 FP 


CAMERE vuote, mobiliate, parte 
appartamenti, quartieri 2-3 stanze 
vuoti, mobiliati, uffici, fondo per 
deposito, affittansi. XX Settembre 
9, primo, ufficio, 42669 F 
GARCONNIERE affittasi stanza 
distinto, scrupolosa pulizia. Ri- 
volgersi Bar Moncenisio, Fran- 
cesco. 2662 E° 
MATRIMONIALE spaziosa soleg- 
giata, | centrale, comodo cucina, 
affittasi, presso persona sola, Te- 
lefonare 97980. | 2687 _F 
MATRIMONIALE, bagno, telefo- 
no, affittasi, anche dué signorine 
impiegate. Visitare pomeriggio, 
Udine 21, porta 5. 42668 F 
MOBILIATA ingresso libero af- 
fittasi solo distinto. Cavana 20-I, 
destra, 42636 F 
MOBILIATA centrale bagno te- 
lefono presso non mestieranti, of- 
fresi. Ind. UPI 42631 F. 
MOBILIATA bagno telefono pres- 
so, Giardino pubblico, affittasi di- 
stinto. Tel. 91512. 42624 F 
MOBILIATA due amici o studen- 
ti affittasi. Ireneo 5, porta 10. 
42674 F 
MOBILIATA bagno telefono affit- 
tasi signore solo. Tel. 35217. 
42670 F 
MOBILIATE uno-due letti affit- 
tansi, Escluso. donne. Coroneo 1, 
porta 8. 42667 F 
STANZA uso salotto affittasi si- 
gnorina « distinta, tutti conforti. 
Pascoli 8-I, destra. 42360. F 
STANZA mobiliata affittasi due 
amici, Via S. Nicolò 20, III. 
62749 F 
STANZE vuote uso ufficio o am- 


bulatorio, palazzo signorile Cor- 
so, affittansi. Cass. 10705 F UPI. 
STANZE mobiliate affittansi pres- 
so persona sola. Piazza S. Cate- 
rina 2-IV, destra. 42642 F 


G Istruzione L. 25 


PIANOFORTE studiando noleg- 
gerebbesi convenientissimamente. 
Accordature, riparature. Violino, 
mandolino. Telefono 41-346. 
49695 G 


' Off. appart. bott, L. 25 
A, UFFICI affittansi S. Nicolò 22, 
62783 I 


APPARTAMENTO ammobiliato 
yuoto in villa 3 locali servizi or- 
to giardino affitto prontamente 
alleati oppure coniugi escluso in- 
Cn Off. Cassetta 10950 I, 


TE: 
APPARTAMENTO signorile sei 
stanze, termobagno, terrazza, 


‘giardino, vista marè, affittansi 
prelevando mobilio, ‘Telefonare 
38-638, dii 42648 I 
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Il sorteggio. per Bologna 


nel concorso della Birra Moretti 


Pubblichiamo i numeri degli 
scontrini sorteggiati per il 
«viaggio - premio turistico» a. 
Bologna, organizzato dal Con- 
corso Birra Moretti per i 


giorni 1 e 2 maggio prossimi, |. 


al quale parteciperanno gratis 
ben quarantacinque persone 
tra, consumatori e rivenditori 
della Birra Moretti, 

Le operazioni di sorteggio si 
sono svolte nella sede del Con- 
corso alla presenza di funzi 
nari dell’Intendenza di Finan- 
za. Gli scontrini vincenti sono: 


QUARANTA CONSUMATORI 
(scontrini. bianchà) 
SERIE A: 313070, 


B: 350061 . 421075 - 
471132 - 476236 - 495411. 


SERIE C: 5107 - 59164 . 143707 
- 155370 - 217578 - 252522. 


SERIE'M: 26309 - 99037 - 
155443, 


SERIE N: 1165-100837-118883, 
SEP O: 109657 . 234774, 


SEl. i P: 2813. 61560 . 69846 - 
84368 - 117365 - 144559 - 233805. 


SERIE Q: 871 . 4017 . 58635 - 
85462 - 86787 - 97983 - 105004 - 
153419 - 157784 . 249500. 

SERIE R: 38763 _- 148606 - 
242378. - 

CINQUE ESERCENTI 
(scontrini rossi) 


SERIE C: 7265. SERIE P: 
1405 - 3388, SERIE @: 3023, 
SERIE Ri: 5419, 


Gli scontrini vincenti do- 
vranno essere presentati dagli 
interessati direttamente alla 
Fabbrica Birra Moretti, a Udi- 
ne, entro il giorno 80 aprile, 
In cambio riceveranno la car- 
tolina-viaggio e il pregramm: 
della trasferta. La cartolina. 
cedibile con semplice girata, 

L'originale Concorso della, 
Birra Moretti, che ha procu- 
rato a centinaia di consuma- 
tori e rivenditori la gioia di 
magnifici viaggi turistici ver- 
so i maggiori centri d’Italia, 
al seguito dell’«Udinese», con- 
tinua: ora a svolgersi ‘perla 
trasferta di Firenze, della du- 
rata di tre giorni, dal 22 al 24 
‘maggio prossimo. 

Il relativo sorteggio sarà ef- 
fettuato mercoledì 12 maggio. 


Sabato 24 aprile 1954 


“I verbale le 
dette ragione, ma... 


0 


Akron, Ohio. 


lei, ingegnere, 
era già-in colpa 


da mes 


Îl vecchio meccanico tori- 
nese E. V. parlava con 
l'ingegnere A. B. dell’incidente capitato a 
quest’ultimo in una via del ‘centro: « La 
precedenza era sua, d'accordo; e le. te- 
stimonianze furono a suo, favore. Ma con 
i Ceat DR, lei si sarebbe fermato prima 
dello scontro; e questo è ciò che importa! 

Guardi invece i suoi pneumatici! Con 
battistrada simili, era naturale che slittas- 
sero sull’asfalto, quando lei bloccò i freni... 
Anche nelle curve più viscide, mi creda, 


s p99 


26% più rapido nell’arresto 
‘82% più resistente all’usura 


Sono questi gli elevatissimi margini . 
di sicurezza cui è pervenuta la Ceat 
attraverso la valida collaborazione tec- 
nica con la grande fabbrica americana 
General Tire and Rubber Company di 


La forza d'adesione dei battistrada, 
già ‘notevole per la grande superficie 
di contatto con il suolo, è moltiplicata 
daîì 2152 «tentacoli telescopici ». 

Sono piccoli denti mobili in gomma 
speciale, spinti in fuori dalla forza 
centrifuga: rendono stabile la macchi- 
na, la bloccano in tempo, permettono © 
una fulminea ripresa... N 

Al tempo stesso, il razionale disegno 
del'battistrada e dei fianchi, di nuova 
concezione, aumenta la dispersione del 
calore, causa prima dell'usura. 


1 pneumatici Ceat DR risultano sicurissi- 
mi, e danno la sensazione di viaggiare su 
due rotaie che guidino la macchina. 

Ma non solo per tali vantaggi aumen- 


n tano a ritmo continuo, come constato -nel 
mio quotidiano lavoro, gli automobilisti 
entusiasti del Ceat DR. 

Per esempio, posso assicurarle che que- 
sto pneumatico è del tutto silenzioso, e che 
la sua flessibilità riduce al minimo i sob» 
balzi sulle strade più accidentate ».. 


LIB A GA AA 
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DNA) 


CEAT:0 


i pneumatico che vi protegge la vita. 


APPARTAMENTO città, 5 stan- 
ze, accessori, affitto 15.000, limita- 
to compenso spese, affittasi. Scri- 
vere referenze Cass. 10716 I UPI. 
QUARTIERINO camera cucina, 
affitto 3000, compenso; altri 3-4 
stanze affittansi. Agenzia Caccia 3. 

42656 I 
LOCALI centralissimi tre fori, ol- 
tre ammezzato e scantinato, ce- 
donsi affittanza, Brunetti, Borsa 
4, tel. 24524. 62813 I 
MERANO affittasi appartamento 
signorile, mobiliato elegantemen- 
te, centralissimo, 5 stanze, doppi 
servizi, adibibile anche studio pro- 
fessionale, Indirizzare: Conte Vi. 
ti, Pensione «Merano». 5493 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 
APPARTAMENTO vuoto, mobi- 
liato, possibilmente S. Andrea, 


35.000, pagando anno anticipato, 
cerca funzionario. Telef. Si 


APPARTAMENTO 2-3 camere op- 
pure parte, vuoto, oppure mobi- 
biliato, cercano distinti pagando 
bene, Cass. 10715 L UPI. 
APPARTAMENTO 3 camere ac- 
cessori, possibilmente centro, af- 
fitto aggiornato, cercasi. Tel. 25681 
ore 18-14, __ 42598 L 
QUARTIERINO vuoto stanza 
stanzetta e servizi cercasi ‘per 
circa 8 mesi dall'agosto prossimo. 
Cass. 10701 L UPI. 


M Vendite d’occas. ‘.. 25 


A.A, CUCINE Sirio Extra, le- 
gna, gas, elettriche. Prezzi fab- 
rica, Piazza Ospedale 7. 80M 
A.A, GODESIA ottimo  scalda- 
bagno automatico a gas, germa- 
nico, Prezzi fabbrica. Piazza Ospe- 
dale 7. 380 M 


ed 
A. CARROZZINE grandioso. as- 
‘sortimetito 15000, altre fonde 9000, 
doppio ;uso- 16.000, parasoli, letti- 
ni 5000, ‘culle 1300, seggioloni 1600, 
girellini. «Tutto per ‘il Bambino», 
Tarabochia 6. 62803 M 
ABITI lavoro dì fiducia, ogni 
qualità e tipo: vendita diretta 
al pubblico. ‘Fabbrica confezioni 
Beltrame, Besenghi 13. 861 M 
CALCOLATRICE elettrica Mon- 
roe, dizionario italiano Tomma- 
seo-Bellini 8 volumi, vendonsi oc- 
casione, Pace, Rossetti 15-III. 
42618 M 


GUOCIOLI lupi, pura razza, ven- 
donsi, S. Maria Madd, Inf. 962 
(case emergenza), ‘2044 Mi 
FISARMONICA Scandalli 48 bas- 
si, due registri, seminuova,. ven= 
desi, Telefonare 23327, ore SOL 


LAMPADARIO Biedermeyer, ten- 
daggio, vendonsi. Severi, 6, por- 
ta 4 (traversale Sonnino). 42645 M 
MACCHINE cucire Necchi, - Sin- 
ger rientrante e mobiletto, occa- 
Sione, vendonsi, anche ratealmen- 
te. Lezioni di ricamo gratuite, 
Tullio, Trieste, Battisti 12; Mon- 
falcone, Corso del Popolo 28. È 


PELLICCIA riccio persiano gri- 
gio nuova vendesi occasione, Via 
Ghega 8, I p., tel. 31865. 42681 M 
VENDITE occasione fallimentari. 
giudiziarie continuate, senza ast 
macchine cucire, maglieria, 
vere.._ Frigorifero. Lampade, 
schi, Libri. Tornio. Trapano. Gol. 
doni 1, A,T.E.C. 8 M 


N Acquisto d'occa: L.:25 


A. BOTTIGLIE, vetro, terro, me- 
talli acquistansi. Vittori, Carpison 
n. 20, telefono 38008, 66 N 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi accasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 58 N 


NN Mobili e pianof, L. 25 


A. ARMADI guardaroba 13.000, 
tre porte 24.000; mobilibar 25.000; 
librerie scrivanie tavoli sediame, 
attaccapanni 6000, divaniletto 12 
mila, poltroneletto 15.000, reti me- 
talliche, suste imbottite, brande 
valigie 5000, materassi 3000, lettini 
5000, carrozzine pieghevoli 5000; 
cucine 85.000, matrimoniali 88.000, 


Tarabochia 6. 62303 NN 
ATTENZIONE: cucine piccole, 
altre grandiose tipo americano, 


svendo, Crispi 51, PARE 
CAMERA da pranzo, cucina e ap- 
parecchi elettrici ed a gas. Via 
Ghirlandaio 15, p. I, porta 3. 
42672 NN 
MATRIMONIALE grande panni- 
forti, vendesi occasione, anche ra- 
tealmente. Via Ginnastica 87. 
62701 NN 
MATRIMONIALE grandiosa finis- 
sima vendesi grande occasione, 
ratealmente. Piccardi 64 A. î 
SS È 42099 NN 
MOBILI ufficio vendonsi. Indiriz- 
zo UPI!42679 NN. Ù 
“PIANINO ‘germanico corde in- 
crociate, perfetto, vendesi occa- 
sione. Carducci 32-IL, 10 NN 
PIANINO germanico piastra me- 
tallica nuovissimo vendesi occa- 
sione, Ind. UPI 24076 NN. 
PIANINO germanico. piastra me- 
tallica corde inerociate. vendesi 
occasione. Strada Guardiella ‘36, 
telef. 44550, 660 NN 


P Rappr. piazzisti L, 26 


PERSONA ,capace cercasi, adat- 
ta visitare ‘campo medico, dietro 
provvigione. Presenza, serietà, re- 
ferenze. Cass. 10720 P_UPI, 


Q Auto moto cicli —L. 40 


MOTOCARRO Macchi Tre 1950 
portata 15 quint., ottime condizio- 
ni, vendesi, Cass. 10687 Q UPI. 
MOTOLEGGERA quattro tempi 
cerca occasione privato. "Telefono 


| 383-775. 42653 @ 
GIARDINETTA doi RICO 
roprietario, vendesi cambiasi. 
iale Miramare 1. 42680 Q 


TRIUMPH telaio elastico ottime 
condizioni. Dalle 17, via Eremo 
140, Antoni, tel, 46839, 62812 Q 
VESPA vendesi presso Autorimes- 
sa Siega, via Cancellieri, dalle ore 
13 (alle 18. 42664 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


ALBERGO bar ristorante vicinan- 
ze Venezia vendesi, affittasi. Scri- 
vere Cass. 7050 SPI Torino, 

5021 R 
BOTTEGHINO frutta erbaggi, 
parrucchieria signora, ..molino nel 
Friuli, vendonsi. causa impegni. 
XX Settembre'9-I, ufficio. 42669 R 
BOTTEGHINO. avviato vendesi 
causa. partenza, Via. Pondares 4, 
latteria-caffè, dalle 10-12, 15-18, 

42666 R 
SOCIETA? import-export con li- 
cenza, uffici centrali, telefono, ce- 
desi. Offerte Cass, 10712 R_UPI. 
TRATTORIA con giardino e sala 
da ballo, vendesi causa malattia, 
rara occasione, Tel. 41887. 

42677 R 
SVENDO Alta Carnia, posizione 
panoramica, avviato albergo-risto- 
rante-bar, 35 camere, 60 letti, mo- 
dernamente attrezzato, forte red- 
dito, compreso immobile, adiacen- 
ti 8000. mq. terreno, lire 22 mi- 
lioni 500.000. Fontanini, Ufficio 
Affari, Manin 9, tel, 3360, Udine. 

5512 R. 


Ss Gase ville terreni L. 50 


A.A. VILLA signorile, moderna, 
ogni conforto, vista mare, ven- 
desi, permutasi, affittasi, senza 
‘mediatori. Telef. 48-205, 11-12 an- 
timeridiane, 42541 $ 
CASETTE tipo villa vendonsi, 
condizioni; terreno 380 mu. Baia- 
monti. Agenzia Caccia 3. 42656 S 
CASETTE unite (Aurisina), vuo- 
te, fondo, orto, vendonsi, permu= 
tansi straoccasione, Palma, Gol 
doni 9, primo, 62790 S 
CONDOMINIO 3 camere cameri» 
no cantina, vendesi libero, occa- 
sione, causa partenza. Rivolgersi 
via Crispi 36, porta 6. 42678 S 
TERRENO sulla strada, per co- 
struzione, cercasi. Via Vespucci 
8, salone. 42619 S 
VENDO vicinanze Cormons colo= 
nia campi 40, colonica, stalla ca- 
pace 15 bovini, ‘cancelli chiusi, 
comprese scorte vive e morte, rac- 
colti pendenti: 16.300.000. Fonta= 
nini, Ufficio affari, Manin 9, tele 
fono 3360, Udine, 5020 S 


VE nuova costruzione libera, 
8 (e accessol O, are 
dino, orto, vend. In ò ‘19558 Ss 


SE Villegsiature L. 50 


VALDAORA m. 1050 (Alto Adige, 
Dolomiti) offre meravigliosa vil= 
leggiatura. Alberghi, appartamen= 
ti ogni categoria. Prezzi pra 
Informa Proloco, 6487 D 


AUFFINO = PONTASSIEVE » FIRENZE ®, 
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